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LE PROPOSTE DI GROMIKO HANNO APERTO LA VIA A RISULTATI POSITIVI 


Oggi riprendono i Inveri n Ginevrn 
Herter e Lloyd: "possibile l’intesa,. 


Anche Couve de Murville costretto a mitiffare lUntransiircnzn del suo lin^-uuir^io • Manifestazioni di uniicizia 
sovietico-aniericane - L*incontro del ministro degli esteri italiano con gli occidentali non è andato oltre una cena 


(Dal nostro Inviato speciale) 

C:iNi:VHA. 12 — Se lo 
♦lichiaiai'ioni lilascialo dai 
ininistri airarnvo a Gine- 
\ ia possono in (.pialclie mo¬ 
llo fornire una indicazione 
\alida, e interessante nota¬ 
io una corta identità tra le 
jiarole pronunciate ieri da 
CJroniiko e quelle pronun¬ 
ciate otu;i da Ilerlor: sia il 
niinistio degli esteri della 
rnione Sov’ietica. sia il mi¬ 
nistro degli esteri itegli Sta¬ 
ti Uniti, hanno sottolineato 
die un accordo può essere 
1 aggiunto, se non mancherà 
la buona volontà delle par¬ 
ti. lierter, anzi, e andato 
più lontano di quanto non 
alibia fatto finora un diri¬ 
gente americano. Ila detto 
infatti testualmente; < Le 
nostre precedenti discussio¬ 
ni a Ginevra hanno fatto 
atTiorarc gli elementi di un 
accordo concernente spcci- 
lici miglioramenti su Ber¬ 
lino ». 

Se SI tiene presente che 
al momento di formulare il 
comunicalo finale della pri¬ 
ma fase dei lavori, il segre¬ 
tario di stato americano 
aveva spalleggiato Couve 
De Murville nel respingere 
la formula proposta da Gro- 
miko, nella quale le discus¬ 
sioni venivano definite 
* utili ». non si può fare a 
meno ■ di prendere nota di 
una evidente modificazione 
della posizione del rappre¬ 
sentante degli Stati Uniti 
in un senso che va incon¬ 
tro alla posizione sovietica. 
So ne deve ricavare una in¬ 
dicazione di fiducia in un 
risultato politico di questa 
fase della conferenza? Li¬ 
mitiamoci per ora a regi¬ 
strare i fatti. A partire da 
domani si potranno avere 
|)iù solidi clementi di giu¬ 
dizio. 

.Annotiamo tuttavia un 
episodio che foise va un po' 
al di là di Un semplice ge¬ 
sto di cortesia. Appena ller- 


monia si ripeteva nel senso 
contrario: toccava airecpii- 
paggio americano visita¬ 
re r« Iliuscin-18 » a turbo¬ 
elica. 1 giornalisti che han¬ 
no assistito alla scena non 
hanno potuto fate a mono 
di coniare una battuta. Vale 
quel che vale. Kccola; c lutti 
i mezzi sono buoni pei af¬ 
frettare i tempi del dialo¬ 
go sovietico-americano ». 

Alle H circa è arrivato 
Couve De Murville. Con la 
abituale aria ispirata, il mi¬ 
nistro francc.se ha senten¬ 
ziato che « raltuale nego¬ 
ziato non può aiulare al di 
là di Un ariangiamcnto con¬ 
creto c limitato*. K’ stato 
facile interpretare queste 
parole come un tentativo di 
mettere le mani avanti con¬ 
tro ogni possibile accordo 
di portata anche limitata, 
ivi compreso, forse, un ac¬ 
cordo su una data c un or¬ 
dine del giorno per la con¬ 
ferenza al vertice. Bisogna 
tuttavia dare atto al mini¬ 
stro francese ili essersi aste¬ 


nuto questa volta, daH’ìin- 
piegare il linguaggio fosco 
della dichiarazione rilascia¬ 
la in occasione del suo ar¬ 
rivo a Ginevra, alla vigilia 
dell’inizio della prima fase 
della conferenza. 

Poco tempo jnima era 
arrivato Polla; il ministro 
italiano non ha rilasciato al¬ 
cuna ilichiai/ione, per la 
semplice ragione che non 
aveva assolutamente nulla 
da dire¬ 
ultimo è arrivato Sehvyn 
Lliu'd. l;gli ha dichiarati' 
ai giornalisti di ossei e tut¬ 
tora convinto come per il 
pa.ssalo che sia possibile ad- 
ilivenire ad un accordo su 
taluni punti. Sehvyn Lloyd 
ò arrivato nel lardo pome¬ 
riggio. Non pare che il mi¬ 
nistro degli esteri britanni¬ 
co avesse particolari motivi 
per restare a lA'udra sino 
alle 17. I giornalisti ne han¬ 
no liedotto che arrivando a 
Ginevra giusto in tempo per 
la cena. Sehvyn Lloyd ab¬ 
bia voluto evitare di rice- 


veie Pella, il ipiale e stato 
in\ ece nci-i uto. (u ima di 
lecarsi a cena dal mmistio 
degli esteii fiancese. da 
Ilertei e subito dopo d.i 
Couve de Murville. Di cosa 
SI e pallaio durante qiie.'.ta 
famosa cena interoccideiita 
le? Alcuni dicono che si sa 
rebhe parlalo solo di cibi 
Herter. essi aggiungono, die 
è Un esperto in fatto di aite 
culinaria, avrebbe intiatte- 
nuto i suoi colleglli su una 
sene di varianti l'i'ssibili 
nei piatti che veniiano a 
mano a mano sin l iti dagli 
impeccabili camerieri di 
Couve de Murville. impe¬ 
dendo co.si agli altri di in¬ 
trodurle nella discussione 
un ipialsiasi aigoinento che 
avesse attinenza coi lavori 
della conferenza. 

Ma forse, queste, sono 
voci messe in giro da gente 
interessata a svalutare la 
missione del ministro degli 
esteri elencale il ipiale, rice¬ 
vendo i giornalisti dopo aver 
lascialo i suoi colleghi occi- 


dent di. ha tenuto inveii' .i 
sottolineare che per ben due 
Ole non SI saietilu' p.iil.ito 
che della confeieez.i, senz.i 
peni aggiimgeie di'tt.igli. L 
.1 un certo momeiuo h.i npe- 
tiito la frase dett.i in .Sen.ito. 
'.ecoiulo CUI rit.ili.i poln'bbe 
i uhe non consulet.iiM vineo- 
Mta a eventual; aecKidi lag- 
giniiti si'iiza la sua paitecip.i- 
zione 

.A una nostra domanda di¬ 
retta a otteneie piecis.izimi. 
sul .significato di tali paiole. 
Pella ha piefenlo lispondeie 
in modo evasivo. Il che ci .ni- 
toi izza a un unico commento, 
se perfino Pella s. permette 
simili affermazioni, vuol di- 
le che \eramente Palleanza 
.itlantica e iidott.i come il 
famoso campo di .Agramanle 

Polla, ad ogni modo, la- 
scerà Ginevra domani. La 
conferenz.i cominci,i — com¬ 
mentano i maligni — e il 
rappresentante deirilalia se 
ne \ a. 

ALBKllTO JAruVU.l.l.U 


Mollet riclctfo 
segretario della SPIO 

PAHIGL 12 — Guy .Mol¬ 
ici e stato rieletto airnna- 
nimità segretario geiieiale 
del partito socialista fr.ni- 
cese. 

ARGENTINA 

Arrestati 

8 ufficiali di marina 

ni’K.VOS AIIlK.S. 12 — A 
ipianto si jippri'inle. duraiitn 
la notte scoi sa sono stati ar- 
restiili otto oflieiali ih marina 
co. SI riinpiover.i di aveie 
sidlecitat;* le li.ni.s.s.oni del 
iniinstro della manna .'mimi- 
raglio Adolfo Estcvi'z. Intanto, 
si ignora tuttora dove si trovi 
l'e.x ambasciatole a .Madr.d. 
.immiraglio 'l’oran/.o Calderon. 
che si ritiene alilo.< partecipato 
ai tentativi del me.se .scnr.so 
d.letti a rove.sciare il reg.me 
ilei pi OS.dente Kroiuli/.i. 



ATI.M. 


I genitarinl rlinctloiio le iiiiinellc a rìle/ms iillii fine ilell'nilleii/.i 


(D.al nostro Invilito spechnle) 

ATKN’K. 12. — .Si dice che 
Dio non pagi! il snhalo. Al¬ 
meno per oggi SI ilovrohhe 
ntlermaie ehe non paga la 
domeniea: la Gorle marziale 
che giudiea Gle/o.s ha in¬ 
fatti aholito In giornata fe¬ 
stiva — per la prima volta 
dal tempo di Ponzio Pilalo, 
secondo il commento, tutto 
inglese, di sir Moorc — per 
imporre, dalle 10 alle 18 di 
oggi, una nuova, intermi- 


iiahilc seduta. l'ssa è finita, 
però, in tempesta, con gli 
avvocati in piedi ad accu¬ 
sare il presidente della Cor¬ 
te e il pi nell l atore del re. 
rimasti in aula, anche dopo 
l’uscita dei giudici, per pro¬ 
seguire la polemica. 

Due fatti nuovi, di gran¬ 
de portala, sono giunti in¬ 
fatti nella giornata odierna 
a gettare in aria o a fare 
a pezzi la costruzione del- 
i’aicusa. 

Il primo si è verificato 


A CONCLUSIONE DELLE CONFERENZE REGIONALI DEL PCI PER LA TOSCANA E IL LAZIO 

bongo indica i problemi dei rinnovamento dei Partito 
Ingrno preannuncio una iniiiativn per i’Ente regione 

Dobbiamo estendere la nostra piattaforma politica tlal blocco degli operai e dei contadini alle forze del ceto medio e ai gruppi di 
borghesia non monopolistica - Tre nemici comuni: la rendita fondiaria, la rendita di monopolio, i snperprof'itti di speculazione 


piu .sonili ciemenu oi giu- ^irenzE. 12. - Con un 

'Annotiamo tuttavia un ‘'""P'o discorso del compa- 

rpisi.dio che fo.se va un po' I 

al di là di un .semplice ie- stamani a l-.renze la 

sto dì cortesia. Appena ller- fn„n m 
ter e il suo seguito hanno l’CL 11 compagno Longo ha 

la.scinto stamane l’aeropor- J,? 

to di Ginevra, il comandan- '* carattere della Confo- 

tc deireqi.ipnggio del mio- "’m 

vo aereo a reazione ameri- fu.izinne nell 

cano a bordo dol quale la partito opera m Toscana. 

delegaz.inne degli Stati Uni- '‘‘T. 

ti aveva compiuto il viag- aspetti del dibattilo e ha 
g!o. si c recalo ilal coman- ciumdi concluso con un 
(iantc deiraerco sovietico chiaro discorso sul signifi- 
ili cui si era servito Gru- calo del rinnovamento e 
miko e Io ha invitato a vi- compili del partito in 


sitare il < Bocing-707 ». Lo loscana. 
invito ò stato prontamente Lo scopo di questa Con¬ 
accettato: lille grazio.se ho- fcrenza, egli ha detto, e 


stess sovietiche hanno sali- stato quello di elaborare 
to per prime la scaletta ilei- una politica regionale to-- 
l'aereo americano, seguite scana del PCI. nel senso ili 
dal resto dcircquipaggio. dare concretezza regionale 
Dopo alcuni mimiti la ceri- alla politica che il partito 


svolge nel paese, di elabo¬ 
rare iniziative, di dare in¬ 
dicazioni, di stimolare una 
azione politica locale, di 
rendere più attive tutte le 
nostre organizzazioni sul 
piano politico. Essa stos.su 
fa parte degli orientamen¬ 
ti dell'VIII Coiigre.sso. poi- 
cliè realizza la partecipa¬ 
zione di tutto il partito al¬ 
la elaborazione c alla rea¬ 
lizzazione della sua poli¬ 
tica generale, ne stimola 
l’attivismo. Io incita a par¬ 
tecipare aU'azionc politi¬ 
ca e contribuisce a forma¬ 
re nuovi quadri. Questa e 
le altre conferenze regio¬ 
nali. clic si sono svolte in 
qtie.slì ultimi tempi, vanno 
viste nel quadro del rin¬ 
novamento dei metodi di 
direzione e lii elaborazio¬ 
ne polìtica. 


Cile cosa significa, si c 
cliicsto Longo, politica re¬ 
gionale? Vedere i prolile- 
mi del partito nel quadro 
della realtà regionale si¬ 
gnifica anticipare la poli¬ 
tica elle il partilo fata 


I La conferenza nn'amjiin lotta di inas.sa. gioni sviliii'pcrenio ima for- doll:| Co.stitiizionc — e dei 

legata alli* esigenze e alle le azione :illa ripres.'i dei piesidenti delle Camere siil- 

dcl Lazio I iveiidiea/ioni delie popola- lavori pai l.'unentari a set- la grave situazione di ca- 

- /.ioni dì Bomn e del Lazio, teinl'ie. Già oggi, però, da lenza costituzionale csisten- 

Con Un impoi tante discor- e l'or un movimento gene- questa assemble.i ci permei- le per l’istiliito regionale, 

so del conipngno Bietro In- rale politico, che pi ima di tiamo di richiamare l’nlten- H Capo dello Stato ebbe già 

gr.'io. con la elezione di un tutto si propone raltiiazio- /ione delle siqircme .autori- a .sottolineare l;i sua inipor- 


quando sarà istituita In Comitato di coordinamento ne dcM’Elnte Regione. 


regione (contro la quale 
si pone oggi la politica 
della DC) e significa fare 
già oggi quella politica. 


ta dello St.'ito ~ garanti del lanza c la necessità della 


legionalc di cui era stata 
decisa la cieazione, con la 
approvazione della < tesi * 
lidia Conferenza c ili un ap- 


già oggi quella politica, della Conferenza c di un ap- T A^f^TA T T TT^A 

Sul piano organizzativo, da peilo indirizzato a tutti i »Z./JL.^ V JL^ il V-/V-x J. i * V_7 J—C.» v/z A 

questa Conferenza ai democratici. 

sono conclusi 
cosa di- mattina. cinema 

versa dai Comitati regio- Vcrhnno. a Roma, i lavori 
nali del passato, fjcrchè es- Gonferenza regionale 

so dovrà essere non comuni.sti laziali. 


.semplice organo di control¬ 
lo e di stimolo ma soprat¬ 
tutto un centro di elabo- 
ra/inne, di azione politi¬ 
ca c ili coordinamento del 


Alla presidenza erano, ieri 
mattina, i compagni Ingrao. 
Bufai ini. DOnofrio. Caccia- 
piloti. X.itoli. Di Giulio. 
Barra (die lia tenuto la 


lavoro fmlilico lidie fede- presiden/a effcttiv.a); ilu- 

* 


E’ ACCAD UTO AD IDLEWIU) (NE W YORK) 

Altenfo un aereo senio coiieHo: 
4 me di incubo per 113 posseggeii 


razioni. Dopo avere osser¬ 
valo che la Conferenza 
toscana ha assolto solo in 


rante i I.ivon sono stati ini>l- 
tre chiamati .alla presiden¬ 
za il Compagno Alteri, del 


parte al compito di dabo- Comitat,, direttivo della Fo¬ 
rare una nuova politica re- derazione sorialista roma- 
gionale perche o stata prc- p jj {-(•mpagno Macahi- 

parata affrettatamente e vice •■egretario regiona- 

perchc una politica regio- Sicilia, en- 

nale non la si inventa in tramhi salutati dal caloroso 
un solo giorno, I-ongo ha appiatu^o «lell'nssemblea. 


invitato tutti i compagni a 
continuare c a sviluppare 


Il compagno Ingrao ha 
prc.so la p.irola alle ore IL 



, ,, * * * tei <tt«4J 4/11.' 11, 

la di.scu.ssume nel partito „ii',dt,mi interventi 


in modo che le dcci.sioni 
ddl'VIlI Congresso non ri- 


.snlla rda/ ono svolta vener¬ 
dì dal compagno Biifaiin: 


, Il Iti lidi 

mangano sul piano della (compIes.<,vamente. nelle 
enunciazione m.i siano giornate di di- 

creativamenle svduppate. avuti 30 in- 

La realtà sulla quale do- terventi. mentre un'altra 
vra provarsi lozione del ventina di compagni hanno 
partilo e la capacita di da- consegnato i loro intcrven- 
borazione creativa offre jj scr.tti alla presidenza), 
oggi in Toscana un qua- Ingrao ha esordito solto- 
dro molto vasto e intere.'.- lineando Fimporlanza lidia 
sante. Le strutture cenno- larga piattaforma politica 
miche sono scosse. le forze unitaria, che esco dalla pre- 
conservairici tentano di paraziono e ilai lavori del- 


Per la creazione delle re-* lispelln e ncirapplicazione i^ua attuazione. Ma c pas- 

__.‘.ato del tempo, da allora, e 

-- non o stato fattr> nulla. K 

cosLOV LASCIA GLI USA .."«.r;™,;- 

Ilare delle 

gioni. 

mare ojipnrremo 

estrema 

tentativo 

tiizionnio ennipo. 

come quello affacciato 

da Sedba, incoraggiato 
^ ciò gravi 

inimeiate dal presidente del 

Grmsiglio nelle sue 

^ diìnra/inni programmatiche. 

B Noi proponiamo n tutte le 

Feder.a/ioni 
i.a/io 
piesa di 

*'* tolte le forze democra- 

Br tieho. perche il Parlamento 

B rliscuta e approvi la legge 

■ per la crc.'izione delle re- 

P* Venendo .agli altri problc- 
'' f lavori della Con- 

gP. ‘ fercn/.a, Ingrao ha e.spres- 

B ** giudizio che bisogna 

B ' ^ ^ guardare ad essi con spiri- 

B to critico. Da che 

M ne ìnsoddì.sfazio- 

j ne? Dal ancora ne- 

p BB gli inter\'enti di numero.si 

n BH compagni. separazione, 

f ^^B un 

ti della po- 

litica economica che propo- 
marno e temi delia 
^iune c della lotta politica 
generale. Eppure, c cssen- 
* * i z-oale che tutti avvert:a.mo 

’ITTSBl RC> — - Il primo vice ministro sovietico Ivoviov 1 1 ;, novità delle posizioni po- 


XE1V YORK — I passcRceri scendono dall'aereo dopo il fortnnoso atterracRio iTdefoto» 
NEW YORK. 12. — tini Londra e nelle ooerazioni di idi soccorso. 


NEW YORK. 12. — Un 

quadrimotore a reazione del¬ 
la € Par.amorican . con a 
bordo 113 persone <102 pas¬ 
seggeri e undici membri del¬ 
l'equipaggio) ha compiuto la 
notte scorsa, alle 0.28 lora lo¬ 
cale. corrispondente alle Ó.29 
ora italiana), un drammati¬ 
cissimo atterraggio di fortu¬ 
na suH'aeroporto di Idlewild a 
New York dopo aver perduto 
due ruote del carrello ed aver 
circolato quasi quattro ore 
sull'aeroporto stesso Tutte le 
persone a bordo sono inco¬ 
lumi. 

L'aereo era partito dall'ae¬ 
roporto di Idlewild alle 20,37 
di ieri sera (ora locale, cor¬ 
rispondente alle 1.37 di sta- 
»onc, ora italiana) diretto a 


Londra c nelle operazioni di 
decollo aveva perduto due 
ruote del carrello. Resosi con¬ 
to di quanto successo, il pri¬ 
mo pilota dell apparecchio, 
cap. Edward Sommers. aveva 
chiesto che la pista 31 dello 
aero{>orto fosse irrorata di 
schiuma ar.ti-inccndio allo sco¬ 
po di facilitare l'atterraggio 
di emergenza che egli si ri¬ 
prometteva di effettuare. 

Ampie precauzioni erano 
state prese dalla direzione 
deU'acroporto per revenluah- 
tà di una sciazura* oltre alla 
lunga e faticosa operazione di 
irrorazione delia pista con so¬ 
stanze anti-incendio. erano 
stati fatti affluire numerose 
squadre di vigiU del fuoco, au¬ 
tocarri, ambulanze, materiale 


di soccorso. 

Nel momento dell'attcrrag- 
gio, riuscito perfettamente, lo 
aereo non aveva praticamente 
piu carburante. 

La schiuma chimica anti- 
incendio collocata sulla pista 
di atterraggio aveva uno spes¬ 
sore di due centimetri e mez¬ 
zo Quando l'aereo ha tocca¬ 
to terra alla velocità di oltre 
200 chilometn all'ora la schiu¬ 
ma sollevata dall'apparecchio 
è sembrata incendiarsi ma si 
è trattato fortunatamente di 
un'illusione ottica, provocata 
dalle luci deH'apparecchio 

Numerosa folla che si era 
radunata intorno alla pista ha 
assistito all'emozionante at¬ 
terraggio ed ha applaudito a 
lungo. 


far pagare alle rnas.'<e po- ]g Conferenza. Da e.^fa — 
polari il co.sto della loro aggiunto — inten- 

politica; dall altra parte, fjjanio parti.''e per .sviluppa¬ 
vi e resistenza da parte 

delle ma.sse stesse a rode- — 

re alla politica delle for- • 

zc conservatrici. Uno dei B 

primi compiti che il parti- ® V 

IO ha davanti è quello di ■ ■ ■ 

trasformare questa resi- B 9 

stenza in lotta attiva. La B IBCBBBCB 

DC e in difficoltà per man- _ 

tenere la sua influen7.a su 

quella parte delie masse Correnli <li aria « 

che rhanno seguita, ab¬ 
bandona ogni volontà ri- 

formista. accetta fé impo- LONDR.A, 12. — La mag- 
sizioni dei monopoli, ab- gior parte dell’Europa ha 
bandona persino la tradi- conosciuto oggi temperature 
zionale difesa della piccola jpi.ù basse, dopo due selli- 
proprieta e si appoggia agli [mane di caldo soffocante, 
agrari; la sua stessa unita ( jj^ Inghilterra il cielo è 
c minacciata. L indebolì- ‘coperto, dopo i violenti 
mento del partito della De- temporali degli ultimi due 
mocrazia cristiana apre giorni che hanno provocalo 
nuove possibilità di vaste qualche inondazione in Sco- 
alleanze. Il processo di rol- ^ja e burrasche lungo le 
tura si compirà solo se le coste ' 
mas»e interverranno e se Anche in Germania la si¬ 
ti nostro partito sapra es- tuazione è migliorata. Dalla 
sere alla loro testa. In scorsa notte in seguito a 
questo quadro devono es- temporali, la lem- 

llu l'i' Lif’ Peratura è sc«a al di sotto 

cali di realizzare la polf- 25 gradi. Molti abitan¬ 
ti della Germania occiden- 


ununna. cne c. ce naii.'i pre- piTTSBt'Rti — Il primo vice ministro sovietico Kovinv j;i novità delle posizioni po 

pHiazione e dai lavori del- fotncrjfdio alle accioirrie della citlà Indnvtriale americana, litiche che no: oggi aficr 

la Conferenza. Da essa — f<,n l'elmclto e cH occhiali dech operai addetti «eli alllfiimi m -tnir. nur n/»llT rr.niiin.-' 

egli ha aggiunto — inten- iTelcfo-.o». Con la tlsila alle fabbriche di Pitt^hars ,i è Pur 

diamo partire per sviluppa- ronrinvo il ziro del dirizente sovìclico netli CS % rronlinni In 7 . pae S col» 


rronllntu In 7 . pae S col » 


allo 15,30, «lupo quasi cin¬ 
que oro di contestazioni 
della difesa sulla testimo¬ 
nianza resa ieri pomeriggio 
(Iniriitliciale della polizia 
Basilio Sakellariou. uno dei 
dirigenti della sezione po¬ 
litica. L’avvocato Mangatis, 
difensore di Regina e Gior¬ 
gio Dolinnitis, la sorellastra 
e il cognato dì Glezos, si è 
alzato in pietli e ha lotto 
la seguente dichiarazione: 
€ AI>l>ianio mandato dai no¬ 
stri clienti di flicliiarare che 
fra lo deposizioni, solo la 
prima, t|iielln del 29 ottobre 
1058, corrisponde a verità. 
Tutto lo altre derivano da 
uno stalo di cose tanto og¬ 
gettivo quanto soggettivo 
elle si può definire il ri¬ 
sultato (li una pressione psi- 
|eologica, la (lualc li ha so- 
I sinnti a dcpnrre tutto ciò 
(che lianno (icpo.sto. Pertan¬ 
to le deposizioni non rispon¬ 
dono a verità ». 

L'improssionc è enorme: 
per la prima volta daU’lni- 
zio del processo regna in 
aula un assoluto silenzio. 
Come è noto, infatti, i te¬ 
stimoni di accusa non hanno 
detto di avere visto Glezo.s 
entrare o uscire dalla casa 
della sorella, in via Glier- 
manikou 24, per il pretesto 
colloquio con Coliyannis. 
L’accusa si basa essenzial¬ 
mente sulla < confessione * 
fatta da Dolianitis il 12 no¬ 
vembre. 

Il presidente, allora, ha 
chic.sto ai due imputati se 
confermassero la dichiara¬ 
zione Ietta dall’avvocato. 
< La confermiamo, » hanno 
ri.sposto alzandosi in piedi. 

Il secondo colpo di scena 
si e verificato due ore più 
tardi, ({uando Sakellariou è 
stato costretto a riconosce¬ 
re di avere dichiarato fin 
dal 21 ottobre, cioè otto 
giorni prima della pretesa 
confessione, che Glezos si 
era incontrato a ferragosto 
con Coli.vannis, in casa del¬ 
la .sorella. 

Da questo momento, la di¬ 
fesa non ha dato tregua al 
teste. * Sono anticomunista 
come voi — ha detto l’av¬ 
vocato — ma qui si tratta 
di (jualcos’altro. Si tratta di 
ristabilire la verità ». 

Il presidente tenta di in¬ 
tervenire in dife.sa del te¬ 
ste. Scoppia un tumulto 
quando la difesa incalza, 
chiedendo perche la coppia 
Dolanitis sl.n trattenuta nel¬ 
le celle della polizia, anzi- 
I die in carcere. «In prigio¬ 
ne non c’e sp.azio sufficien¬ 
te > ribatte il presidente, tra 
i clamori dell’aula. Per di- 
ver.si minuti c difficile com¬ 
prendere anche una sola 
frase. Lenta.mente si rista- 
biIi.'Ce un po’ di silenzio e 
l'avvocato Mangatis rico¬ 
struisce le vicende della 
confr-ssione estorta. 

« Per delle ore — egli di¬ 
ce — avete costretto Gior¬ 
gio Dolanitis ad alzarsi e a 
! sedersi, a togliersi e rimet- 
i tersi gli occhiali. Lo aveta 
SERGIO SEGRE 

(Continua In •. par. 3. col.) 


I temporali portano un po' di refrigerio in Europa 
L'Italia centrale resta preda del "gronde caldo•• 

0)rn*nli <li aria cabla c umida provenienti dall'Afrira fanno iilleriormenle alzare la colonnina del mercurio 


(Continua In T. paf. S. col.) 


tale hanno comunque la¬ 
sciato le loro citta per cer¬ 
care refrigerio in località 
più elevate. 

L’eccezionale esodo degl: 
automezzi verso le regioni 
collinose, le .Alpi ed i fiumi 
ha determinato molti ingor¬ 
ghi lungo le strade. In al¬ 
cune zone del paese divam¬ 
pano ancora incendi scop¬ 
piati nei boschi e nelle fo¬ 
reste, per autocombustione, 
durante le recenti giornate 
di caldo eccezionale. Gli in¬ 
cendi si sono manifestati 
specialmente in Baviera, 
nella Foresta Nera e nella 
zona di Berlino. Nella ex 


capitale tedesca — come ri¬ 
ferisce la stampa di Berlino 
democratica — il termome¬ 
tro aveva segnato sabato un 
massimo di 38 gradi e cioe| 
la più alla temperatura da’ 
più di un secolo a questa; 
parte. j 

.Analoga la situazione in; 
Francia: tuttavia moltissi-J 
mi parigini hanno lasciato! 
la citta, approfittando anchel 
della « lunga vacanza » per 
l’anniversario della festa 
nazionale. Migliorate sono 
altresì le condizioni in 
Olanda. Danimarca e Sve¬ 
zia. Invece in Austria il 


termometro si mantiene in¬ 
torno a; 32 gradi. 

In Spagna il termometro 
continua a segnare oltre 30 
gradi. 

In Italia 

Eredi del < grande cal¬ 
do ». che fino a ieri ha in¬ 
fierito su tutta Italia e nel¬ 
l’Europa. saranno — secon¬ 
do I meteorologi — le re¬ 
gioni centrali. Correnti di 
aria calda provenienti dal 
Mediterraneo occ. hanno in¬ 
vestito ormai da due gior¬ 
ni. il Lazio, FAbruzzo, le 
Marche, la Campania e la 
Puglia, instaurando una 


temperatura calda e umida 
che continuerà a interessa¬ 
re le stesse zone per molti 
giorni ancora. A Roma, do¬ 
ve ieri si e avuta una tem¬ 
peratura minima di 19 gra¬ 
di e una massima di 31. la 
colonnina del mercurio dei 
termometri ha registrato un 
notevole aumento, reso più 
sensibile dall’elevato grado 
di umidità. La temperatura 
minima di stamani è stata 
infatti di 20 gradi e la mas¬ 
sima ha superato i 33. I ro¬ 
mani. insofferenti alle tem¬ 
perature tropicali, hanno 
cercato in massa i»fria»ria 
sulle spiagge vicion. 









fag. 2 - Lunedì 13 luglio 1959 


L* UNITA* DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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DRAMMATICA SCENA NEL POMERIGGIO DI SABATO ALL’AEROPORTO 



Prezzi bassi in provincia e prezzi alti a Roma — La speculazione dan¬ 
neggia produttori e rivenditori — Il dazio e la protesta dei viticoltori 


Stavano partendo per New York con altri tre bambini provenienti tla Arezzo - Un’organizzazione cat¬ 
tolica le aveva promesso un “compenso,, di 200.000 lire che le sarebbe stato pacato dopo la partenza 


Numeroso nianifcsf.izioni e 
comizi di prolcst.i si sono suc¬ 
ceduti in questi mesi in pro¬ 


vincia di Roma e in II,dia trai so l’ineffabile 


riveste per 1 suol .nmministra- 
ti? Fino «ad orrì la Riunta ca- 
p'tolina si è rifiutata, compre- 


IL COMUNE RISPONDE 


Nel tardo ponm.RRio di ieri gani/.zazione cat’ulica amerlca- 
r.iltro, lilla SCI I ■ altamente na, della quale il signore ame- 


I .litro, un., 

drammal.ci si 


-\olta n<‘l sa-l ricano e uno dei rapprescnt.anti. a New Voik Costui ha pienol.' 


'talo-.nnieric.u'.o Peter Charles che non a\ rebb> potuto far p ,r-.Rnor na Avolo, sono state 
Glandi,il\o d 152 anni, alitante tire i due bamb n du.iite dall, no'.z.a Sar,ì 


i contadini viticoltori 


Tabacchi. I 


Ione dog.lini dell icreopoito fli dietro la piom<-.>.i di un coni- to se po^*. su’.l'.iereo {leU'Ah- F lonu in, Gu i^’aiierro clic . .1 
(’i.uiipiiio menile un .igcnte peiwo di 20u iiiil.i lire. t*r.i iiu- t.il a solo lilO mi p,utenza alle -,-.teva ,tl!,i -.cen.i [loco lont.ii.o 


due bamb n (pi.site dall , po'.z.a Sar.ìnno 

sfato a qui >’o pii* to che n 't tu te a’roruar’zzaz one cat- 
u n.i Ciu i^'atierro elio ..1 ’ol c., .«mei e,.* 1 


di prendere una concreta po- 


st.iV,i euntiohandii -< 1 ini*'-, ipoi- 


a coiu incei 1.1 


itiid.ire I II) ja fi -iiba'o jier 1. 


Il compagniii (il l.u Ri Hocc 


Una Rrave crisi del vino li sizione a favore della popola- 


ha colpiti paralizzando lo ven¬ 
dite. imponendo piezzi b.i.ssi 
ai produttori 


zione min.ma e dei contadini 
vitieolfoii, SI è rifiutata anche 
(il sostenere con forza l’abo- 


Gl.’i in altre citt.'i. a Milano lizione del dazio sul vino 


per esempio, un conveRiio in¬ 


ventai. anche 


questo 


detto dalla Associ,izione per la settore, sia puro liiiiitato. Cioc- 
tutcl.a dcRli alimenti, li.i dimo- celti o i suoi amici f.ivorisco- 
strato come si v.id 1 '•pinpre più no lo sviluppo di esoso orRii- 
diffondondo la sollsticn/iono o luzzazioni di sottoRovorno mo¬ 
la frodo nel settore del vino' nojiolistico o clericale, cosi co- 
su .'500 campioni undizzati. ben me accado por il latto e por i 
10(5 erano adul’ei.iti' prodoMi ortofrutticoli. Gli eno- 

Cortamente lo stesso nv\ ione della Federconsorzi ne so- 
ancho a Roma e coit.unente ''oln nn esempio 

centlnai.i di miRliai,i di roma- In questo modo quindi si la- 
ni bevono vino sotl-.tic.i*o. sino scia addirittura arretrare una 
prodotto industri,ilinente da delle zone più progredite ncl- 
Rrossi speculatori con ilcool de- *a prosmci.i di Roma, qual è 
naturato, con mele, fichi .sec- quella dei Castelli, niir di la- 


chi, carrube, mcl.iss.i. con l'im- 
pioRo delittuoso tli a'itiforincn- 
tativi e color inti no 1 ammessi 
Diftusissinm e. inoltre, lo sp.ic- 
cio di vino corre’ito pi'i v.no 
di marca 

I.a sofisticazione dil.iRante è 
però .solo l’aspet'o piu .ipp.iri- 
scente Ceito. occorre leprime- 
re con beverit.'i le sofisticazioni 
dannose anclit* .dia salute: ma 
non ba.sta 

Quest’anno, i contadini della 
provinci.i di Roma hanno pro¬ 
dotto lti 50()00 ettolitii fli vino, 
una notevole p.irte di «picsto 
vino giace ancora invenduto 
nelle loro c.uitme. mentre l’al¬ 
tra parte e stata vendut.i a 
prezzi irrisori, che si sono ag- 
Rirnti e si aRRirano intorno alle 
I. 50 -fi 0 a Velletri. 75 -KO a M.i- 
rino. 70-75 a Genzano. 50 -li 0 
Olevano, fino ad .irnvare al 
40-50 di Genazzano 

I romani, a giudicare fl.n 
prezzi del vino a Roma, di tut¬ 
to questo non h.mno .i\uto sen 
tore II vino cosi detto rif'i C i- 
stelli (a Roma e tutto dei - Ca- 
.stelli “1 si e venduto e si vendi* 


sciare die Roma rimanga cen¬ 
tro di .sjjeculazione con grave 
danno tlei cittadini romani 

ANGIOI.O MARRONI 


VIE POGGIO MIRTETO, 
I.EONCAVAI.I.O, 

TORRI IN SABINA 
E .MANCINELEI 

La sibteniazione delle vie 
Lconcavallo e Mancinelli e 
prevista in duo progetti com¬ 
pilati dai tecnici della Ripar¬ 
tizione dei Lavoii Pubblici 
e gli .approvati in linea tec¬ 
nica da! Gemo Civile 

Tali opere sono comprese 
nel VI stralcio del proRram- 
ma generale delie opere pub¬ 
bliche straordinarie e per¬ 
tanto la loro realizzazione ò 
prossun.i 

La sistemazione. invece 
delle vie Toiri in Rnbina c 
Poggio Mirteto e di poitiiien- 
za dei proprietari fronti^'!, 
tratt.uuiosi di str.ide private. 


ISOLATO 

AL l.l’NGOTIA’f.RI. 
TOROINONA 

L’isoi.ito del niit.ilo d.il 
Liingotcsere Toidiiion.i, s .1 
Arco di P.iriii.i pi.i/z.i L ui- 
celiotti e vicolo degli /Xm.i- 
tnciani. rivo-.te un inli tesse 
storico .iitistico L.i Siipi,t 
i/itendenzii ;u Moiiiiiiu'iiti del 
Lazio, iiif.itti. h.i collimile ito 
.1 .suo tempo che detto ibola- 
to e sottoposto ,1 tutti 1 v n- 
coli previsti d.ill.i Leggo 1 
giugno 1 i.d per CUI nes.,un 
l.ivnro di m.iiuitcnzionc o 
modific.i/ionc putrii i*ss«mc 
.ipportato senz I l.t priscnti- 
\,i .uitoiizzazione 

in con''Cgucii/,i fli quanto 
sopr.i. il ComuiK* non può di¬ 
sponi 1.1 demolizione o .diro 
di tali bt dilli 


ti di un anziano s.gnore .ime- a due/.iiiiiglie di New York, che poi. ainer c.iiia Nel pomer gg o l'uomo con il qii.i!c con\i\c. e 
III*. ino. che doMs.i piitir* per veriiuino scc.tc (i.iirotganizz 1- f| (m 1 .dtio un pidlm.in dell.', cois, \er--o . b mh 


.N'ew Yoik 


1(1 1,7 in loinp 


due b imbuii L.t doiiii.i, 


11.1 di cinque b imbuii SUI due- allett.it.i d.d compenso che le 


tic .limi, un.i dolili, 
mente vcstit.i d.,' ’.o 
e in pred.i ad lei.i 


ocicta .irc.i bi c recato .dio 
l'iiergo Metropo! ti vii 


.irelibc pero ..t.do coirispofto j>r iic pe Ami deo 5 per pi, ics. 


ulto si,IV .ito solo dojio 1.1 p.irtenz.i dei jne- 
1 .igit.iZiOne coll, .ivev.i .iccoiiscntito 'iutt.i- 


b.uiib 


j Dopo I r.,t,coir.o di !' 1 doiiii.. 
Idi gei *0 del! i po' / ,i d 
IC-.iinp.iio a. e co l'til’... o iii’i 


l’ivvoc.ito e tr.i- collegti dell .iltic o *-*r, 


Pajetfa domani 
a Cinecittà 

L’ l'^emblc.t per 1 i .ipertura 
della c.uiip ign I dell 1 -t impa 


vivissima, si e f.itt.i l.iigo Ir.il s’m. s.ib.ilo sajiendo che 1 suoi 


i.i foli,!, h.i .iffi 11 1*0 lini dei 
bimbi ed e fugg.i.i con loro 
R.iggiunt.i d.i .illuni .igi idi. cibi 
si e strett.i .d seno 1 ti.imbiiii, 
iinpeileiido .die 'guii.iie di to¬ 
glierglieli ed uii.i'ido -Sono 
miei figli, sono 1 iiiiei li imbuii 
non voglio che v cugino jiort.di 
ili America'- 

Accoinjiagiiat.i 1 ' H uflicio del 
ilottoi M.Il ino. dii gl lite ili'l po- 
-to di pohzi.i di C‘i.imi>ino. l.t 
donii.i h.i n.irr.ito le siie vicis-i- 
liidini D.dle sue p.uolc ,* lisci- 
t,i una stona di m.seri.i ncll.i 
qii.ile SI e inseiito un f.ittn sor- 
pieiidente c che I.,sci 1 un -eiiso 
tli {ireocciipat.i in-.c'.i un 1 or- 


figli s.li ebbero p.iititi quell,1 s' 
r,i pei 1 1 metiopoli st.itimiten- 
sc. h.i I l'Ci ilo li silo p.icsc nei 
pre-,-1 di -N.ipoli eri h.i r.iggiiiii- 
to Ci.impiiio. forse jier vederli 
uii’iiitin..i volt.i Quando li h.i 
scoiti, non h,i s iputo lesistcìi 
ed h.i comp.uto d gesto clic .ib- 
bi.imo descntto 

L,i flonn.i si i hi im.i Filomen.i 
Gli ist,dici ni vedova Rocci 1 F 
nat.i .'50 .inni f.i ,1 Ho.score de F. 
111.idre di otto figli 1 due clic 
Css.i ivev.i .iccoiiseiitito .1 .ven- 


M.idd ili *1 . dovev.’o v agg .1-Ldl.i volti d Ni vv York meni i 


re sotto 1.1 'orvcgl . nz i dell i F.ml.t c M.idd.dc’ia b ,11*10 ^ .•’o (p u , 
scgreter.., dell’.iv v nc.,'o G.,,ni- ritorno con la m.id'e a l’og- 
b.'ilvo. I., b gnor 1 .t M.ir., Di gioimiriiio. dove sono g un' ei 
.Muco. b t.inte .iiich’i ss.i .1 m.it: n 1. .•,ccoh. 1 , 1', 'User. [ CO 

\'i vv York mi Idre gl ..Itr tre -'.uizett.i d. \;a Foce., Vi celi c 

erano s‘at all d, t* ,1 person,'- 4 f 5 dag'. .dtr fp. fratelli ^- 

’i* del’’, ero S ('come la s- Le 200 000 1 n clu ..v rebhero A.N.P.I. 


lul.i del (pi irt’ere interv('rr.\ 
il comp igno Gi.inc.irlo P ijctta 
(bill Sfai,.leni d(>i p.uliti) 


CONVOCAZIONI 


dere si eìn.im.mo P.iolo (fii -b">r n,. I) M.'^co non er.t pre- dovuto essere consegn .te ogg 
due .ùitii e me/ziD e .\l..ddale- peiclu* propr.o sabato -- a p.irlenz 

mi (di 4 .,nni> Gii.-stafierio L. ^ '^POs.d., negl St.d l'ii ti. lo F lomer.i Gii 
loro madre dota 01:1 .1 Poggio- gen'e b.i avvertito r.ivvocdo gret ir 1 dell’; 
m 11 ino. dove eoiiv iv e con il fi 1- - 

fello del manto, t.,!,* Luigi Roe- ' 

.1. di 2(. anni, in via Fioce 1 MORTAI E INCIDEN I'E DE 

Veeehio ^tt 

In qu(*s*i nudi elonienti di 

eronae.i e'e tutta la vit.i di Fi- ■■ ■ ■ 

loinen.i Gii.ist.ifierro la su.i gio- WBPi 

mimein dei figli II II II II II l|| 

d eognomo sfosso ohe portano va 

P.iolo e iMafld.dena. ohe ò quel ■ a ■ 

lo della lu.idre. l.i suggestione BBaal BBV 

di d.dia pr,)- 1111 llll IIIITII III 

mess.i di 200 000 lire d.mnn già bMbM MÌBB bH M Vbb ■■■ 

una tinmagiiie compiuta di un., _ 

esistenza trav.igliat.i 

studio''!n’"vir s.uft?sTnr ir (Uo//ff la /lillia (Ivi mnsifrlirro prò 
Torre del Greco d etro ncar co . . . 

della orgnr. zzaz one raftolie, huilìhllìO III / linai llltl‘SlllO Ila llll 

imer c.in.i che s* occupa (e _ 

frccpientemcntc. secondo ipianto 

hh .'Ilio .tppri's-oi della r cerca ftn moif.de incidente dcll.i Rendo iiii’incl 
dei limi)* ■ abliandonati • b., str.idi e .iwenuto ieri m.ittin.i t.ire le causi 
.i\ va*.II.'to Filomena Guastafìer- .u vi.t Noment.ui.i Ni* è rima ' 

ro L’.ivvocato di Torre di 1 Gre- ^1,1 vittim.i l.i signora Ceeili.i K’ deceduto 


ò spos.i* 

gen'e b.i 


peiclu* propr.o s.ibiito 


f’n ti. lolF loiiier.i Gii si ifìerro d ,J’a «e- 


i. UPERAZIONK ALI;AMERICANA » CONCEIISA DAI.LA S(JUADRA MORILE 

roltivllò di uno bando di spacciatori di droghe 
slroncoto datlo potiiio dopo 3 mesi di indogini 

I --- - - - ... . 

Quattro pvrsonv, tra cui nn fnincosc, arrestate a Cenimi a Tonno - Unn bellissima ilotiiia Ita 
nirsso fili ineestigiitori sulle tracce della « uaiif' » — Quattro chili di eroina offerti in lendita 


Con una •• operazione alla ingenti quantit.i di drog.i Lo ( 
.unone.in.i >•. la Sipuidra ino- str.mo turibt.i. clic si sp.toc..iva no 
litio è riuscita a spezzare l.i per arabo, venne pedinato, ma b.i' 
.ittivit,^ iti una vasta oigamz- prese il volo per l’estero pii- tes 


Gli iMvestig itoi 1 accett.iro 
1 e bi ti.isteniuno. .irmi i 


eriMii.i (eoiifezion.it. in setto 
le d.i mezzo chilo ci.i-eiin.i» 


stolli-) si e venduto e SI vende .ituvil.d di una vasta oigamz- pre 
al dettaglio a L 180-220 il litro z.izmne inteinazionale che m.i 
con un eoiisimm che e .st.do nel sp.vci.iv .1 sliipef.ieenti nel no tes* 
1958 di 1 205 011 ettolitri. SI noti 'tro p, ie.se Quattio iiersonc lor. 


str.mo tiiribt.i. clic si sp.toc..iva no e si luisieniono. .irmi i ii* n.i mezzo cnuo ci.i-eiin.i» L’.ivvocato di Torre di 1 Gre- 

per arabo, venne pedinato, ma b.igaglt. nella capitale ptenion- Tonno A questo punto, 'iella i,.,' ^ cevuto un incarico per- 
prcsc il volo per l’estero pii- tese, dove presero alloggio in camera h.mno fatto irruz one messo dalla legge e lo ha assol- 


p.irtenza avverili', — 


Doni mi mirtilli alle ore IQ t 
Coinll.itl ibirttivi ili Inttf le «e- 
/imii s( un ((invai (li nell.) sede 


.ivv ertilo r.iv \ oc ito gret ir i dell':,\v S insot'C. s-l,|, \i, / m ud, m g 


MORTALE INCIDEN I'E DEI.LA .STRADA IERI MATITNA 

Una donna travolta e uccìsa 
da u n*auto in vi a Honientana 

Molta la figlia del consif'liere provinciale Alessandro Morandi — Cn 
Iniinhiiio di 7 anni ini est ito da nit tram della STCFElì in via del Criiiio 

Un nioit.de incidente dell.11Rendo uii'inchie^l.i per accer-,(Jii do Slentelba. ,ib tante in v.a 
tr.èdi e .iwemito ieri m.ittin.i t.ire le causi* dell.i disgi.izi.i Idel Qu.idr.iro b«. mentre traiisi- 


m.i che gli investigatori po¬ 
tessero avvieni.irlo Venne .d- 


uiio dei più lussuosi albergtii 
il • l’nneipc (Il Piemonte • 


pae.se (fualtio persone lor.i t.dlomita da vicino, |)('i Qui si fcceio nl.iseian* il.il di 


I due bng.tdieri. con 
il* in pugno 

fi (ìiov.mnoftì ò 


le pistu- to h,i p.irlato all., donna del- 
r.ivve'i re ebe . suo. figl .iv reb 
t.ilo di- trov.i'o negli Sta' l'n t 


st,i vittmui 1.1 signora Ceeili.i K’ deceduto ieri m.ittm.i alle 
Severoiu. che abitava in via 8. neU ospcdalc di San Giaco 
Guatt.iiu 1 . »'“• ‘I bcttantacinqucnnc Enri- 


t.iv 1 con il -.110 inoto-cootcr per 
la \ .1 C isil n.i. h 1 lirt.ito con 
1 manubrio un’.itito ■ 1100- che 
tr.iii» t.iv .1 nel suo .stl'^-o 'Cn-o 


bene, inferiore di 180 000 etto- sono state, fino a questo ino- ‘giorni e giorni, la donna che rettore una f.ilsa ricevuta di chiarato 111 arrosto t.’.uitist.i (orso piò roseo di quello che si 

litri rispetto al consumo del- mento, arrestate Si tr.itta del con lui ohi giunta a Rom.i versamento, nello e.isso dello li.i seguito poco dopo la «u 1 anminci.av., loro nell., miscr a di „n'aii»n nuidat i riall'miDiee ito 
r.anno precedente fr.meese .losopli Giovannotti. Fila, nel maggio scoisn. s'm- lio’el, di 10 milioni di lire Un stessa sorte (cr.i in possesso Pogg.om , mio. ha convinto Tuo- Matteo D’Andrea ^ * 

Si 6 ridotto quindi il consumo ditto -.101111 -. di 49 anni, le* contro con Eugenio Pesce e paio di giorni dopo, il Pesce di alcuni '■•tram gettoni con 1*1- i,io”clie conv.veva con le tino ^ ‘ , 

a Roma, anche ^e di Vino, ipie- sidente a M.irsigb.i. dell’.mti gli consegnò una letter.i die .mdò a trovarli *nstpine concisi scrii*, convenzionali) Sul- ad int.ivolarr delle vere e prm , 

.sfanno, se ne 6 prodotto (il più. st.i di costui, del (iii.iU. non il suo amico .ivov.i .spedito Amerigo Pist.tcdu e .iffernm l’.iutoinobili*. rintracci.it.i ri tr.itt.it ve D.il mezzo m- '• beveroni i 


vi.i Flaminia, all’.iltezza di vi.i 
Ces i.’*e Reccori.i. mentre attra- 
vcr^av.i la sti.ad.i 


In provincia di Rom.i .si sono|sono st.ite ancora nvel.iti* leld.ill’Ainenca 


.iviiti 43 t) (500 eltolilii m più n- 
.spetto al 19 . 57 . ni.i il qii.inlit.i- 
livo invenduto rima.sto no* ti- 


•gener.ilit.i. del 
Eugenio Pesce: 


treni.idueniie Si eoiiiinciò allora 


trent i- nare 


pedito Amerigo Pist.iccbi e .iffernm l’.iutoinolnli*. rintracci.it.i ri 
che l'.iff.iie SI potev.i co.’iclu- tm gar.ige. sono st.ite trovale 
Pedi- f|,.ro Cinese pero, per l’eroi- ‘ l'n* in b.meoiio'e di 


cinqueime Amerigo Pisi,u*i*hi |venne avvicinalo 


l’c.scc Infine costui fm milioni .il chilo, contro to mil.i .ibilmcnte falsificate e 


nelli dei cnnt.idini biipcra qup- |,•mchtesta e tuttor.i in corso s.ino C.qi.isso e d.n lirig.idieriL 


sto aumento di produzione 
Il problema quindi c questo 


1 due diplom.itic.unenti offei- 
ti dai iioliz'otl' 


120 gr.iinmi 
tiasrosf. nel 


ind.iguu iniziarono circa L.ila e Gernrn.tnii. i qu.ili. j p tratt.itivi* .ind.irono per '*(’»>*‘‘i 


di stupef icenti ,,-,/.onr e.ittol c 
copertone di rf.po che la st 


pie tr.itt.it ve n.il mezzo m- ,r .v ..,1» , -, u*rr . , 

bone n-z-ale l’accordo ò stato ' ' nmtro di dist.inz.a *As'- ‘C ure 1 . 5 : 53 , il nu 

raggiunto sull.) '200 000 lire * ‘ , gnor Domciico Ru.f di anni . 5 , 

Eri tin prezzo cln* l’org.ni.z- s.enie ari au'uiil pass.intn il siR i)pcr.,io .ill.i bociet.i AC’EA. .iln- 

zaz.onr e.ittol (*., r tcnev i g u-to D’Andrea si ò preeipit.ato a ciiite m vii delle P lime : 5.5 

da'o che la stess.i somma dCO soccorrerla c 1 ha adagial.i in nientrc a bordo del suo scooter 

mila lire .1 biintio). e st.ita ver- un’auto iiell.i qu.ile ha pre-o trin-itiva per vii Chi.ni.i. e 


tic mesi or sono. (|U,iiido .d 


I contadini non vendono o cum agenti della Seziono nar 
vendono a piczzi vili 1 loio cotiei dell.i Mobile, m un lo 


vini, non ricevendo licnofici cale notturno di 
dallo stagioni favoiovoli; 1 10- - captarono • la 
mani invece pagano prezzi .alti mio str.iiiiero 


u.iiido .d- sp.icci.indiist per professionisti hnighc 
nono nar- d.il portafoglio molto bori ri ^ol(e di 
m un lo- fornito, espressero, come se , a,,r,| 

.1 Veneto, nulla fosse, d - desiderio - di a..ii’„vH'ra 


min,icci.nono piùl (Jii.ilehr ora dopo, il dottori ,,at„ .,1 brefotrofio d. z\rezzo per posto anche la guardia di fi- st.ito urt.ifo d.i un’.luto t.irg i- 


in un br«*\i‘ per-odo d* puris<5imn 


I 4 qiio'^tur.ì cvint.nii.4 a ta 
cere sulf.ittent.ito goll st.i d 
vi.i V.,1 S.iv IO II dottor M ir 


c quindi sono costi etti a iidui- alloggiato con una licllissmi.i 
re il consumo già limitato; i donii.i all’albei'go Excelsior. 
dettaglianti, al pari dei con- .ivcv.i f.ilto comprendere d* 
tndini. gr.ivati da tas.se anche (■‘-.sere in gr.ido di proeur.in* 
e.ssi. guadagnano poco o nien- m un breve per'odo d* tempo 
te con il loro commeieio; 1 
gro.ssistl. gli speculatori, gli 

intcrmedi.iri, in.somm.a. .si ini- ■■ a 

pingiiano coi loro losclii affali j 

alle spalle degli imi e degli | ^ 

altri. 

Occoric certo per.seguire i>c- ■ B J 

nalmciitc I sofi.sticatori. m.i b B mB b 

giusta è soprattutto I.-i lott.i yg P d VV 

die i contadini hanno intrapre. 

so perché si colpisca .mche la - 

speculazione, l’incett.i mono- . 

polistica del pioriottoda palle Llll inVCSllScltOFl c\ ! 

dei grosvisli e della Fedcicon- 

soyi. perché SI aiutino i con- Settimana di indaein 

tarimi ad associarsi libei.mieli- 

tc in coo|>ciativc. Cantine so -- 

ciali. in modo d.a sl.ibihie i.ii»- , , . . 

IK>rti diretti e peimaninti con * (lue-'tur.i cvuit.mi.i a t.i- 
il mcrc.ato 1 ornano, e iM'relu* '*”51 .itti'iit.ito u'd' »t*‘ u> 

, , , , , ' vi.i \.il S.iv IO II dottor M ir¬ 
A questo proposito non s, mno -fugge 1 giornalisti con 

dimentichi che ben 2.5 lue pi . un cenlometri- 

ogni litio s, è costiotti a p.i ‘ funzum.in che non pos 

gare pe.- port.are il vino en ,0 o.’/'f "' '‘‘"v ‘‘‘V* 

la cinta daziaria di Roma W , ' /'’f ’ '■ 

Questa arretr.,!-. .mp.-i.i d "loy. d . seg„ .'.ire I sot- 

consumo f.avorlsce i sofistica- " ” 'anno nulla 

tori, che operano eoa i Imo V •‘•“’CUi unen mg 11- 

. , ' ' tic (b !,' i* inia>n'uefo. r.ftef- 

niagazznl entro Rom ,. anp, di- , p,„f„n(io .mb u .zzo degli 
.ccc a. produttori ri, vendere -t g co-tr.ti. ad ..m- 

dircttamente ai cinsi,matoi, ~ s. , p„re a denti 

d, conseguenza c. ntnbiii'ce .a 

manlen. re un prezzo b.i-s., ^ ^ r.ni’h.,'-ta a un i 

alla produzione c .alto .-,1 con- ,, .i,,. ^-plos one che 

Il, provoc 1*0 1 1 nuirte d. R.mnv 
In qac'f! giorni, sotto la spin- R.av.n e .1 f,*r.mento d. .altr, 
ta unitari,I dei contadini, mol- c mpie bandiin* 
tc amministi. 1710**1 C’omunali Ri'r e orn f* g om* per-o 
della prr.vtrcin <ii Roma, e tenii>o d etro pi>te fal-e e .a^-o- 
non s* ’t.anto di sini-fr.!. hanno ;,i*,imente ’ncims.-ienti for- 
afferma’o piiliblicamontc che ce ci ,* pernit*«'o ., veri aiten 
c nccessano intervenire jx-r t.atori ,ii toc ire .iid 'turbi! 
risolvere la crisi ad vino con 1 l*.,!,,. e .i. r fug ir-i *ae. ben 
mezzi rira-t.ci. cd hanno cri mim t. uftic. del -eiv./o -egre 
ticato 1 e.jK'i ato dii governo *0 fri’ici'e Si v.>ni» .n't'rriig.it 
I s nirti * itcnocr st an. d nv ,no de,' ne d rordtfr cin , 
Zrtgarolo. Dii-. S \ 'ii. s. f,,vorendo '.'.ndegm rimpigii 


murilo (Il VOI \ oiieto. nulla lossf,. 11 - nesinerio - ni 
■uno • la notizia elie aequislare una forte (|U,intit ,5 ...^ 
tr.iiiiero eleg.intiscimo. di stupefacenti. '“j, 

to eoli una liellissim.i Lo siiacciatore priiiia finse 
all’albei go Exeelsior. di cadere d.dle nuvole, poi af- 
f.ilto eompreiideri* d* fermo di e.ssore m gr.ido di 
in gr.ido di proeiir.ire prut-ur.ire (pi.itlro elidi di croi- 


g.'iton furono cost.mtemente 
pedinati) Infine d Pesce, 
martedì o mercoledì della scor- 


volte di spczz.irsi (d.i not.arc C.ip.is-f* ha r.iggiunto Tor.no gl altri tre binib . tufi d* due n.inz.i Carlo Falconi. . ta Rom.t : 5 . 5 (). 55 t 5 appartenente 

Cile dur.mte tutt.i oucst.i fase e anosialo d Pe*'Ce e d itin .Arrnnndo Leoncell F-i**- Durante 1) tniRitlo verso d di Amb.i'Ci da amene.ma. gui- 

dell’opcrazuuu*. i tre investi Pist.icelu II primo è st.ito tro- co M.d.doiu e Monica Dez.m: Policlinico, la donn.i è pur- dat.i d.id’aii'ist i Renato Piccio- 

•aton furono cost.mtemente '''do in possesso di buoni de* I p ecol Paolo e Maddalena troppo morta I s.uutan del- 'U II Ruif. che per rurto o 

tesoro per un milione e 1,*)0 hanno raggiunto la no.stra c tt.i l’osped.de h.mno posto la s.il- caduti) in tcrr.i. o s’.ato .raspor- 

md.i lire (ha afferm.ito di i,och: g orni f.i per un.rs. :t m.i .1 disposizione dell z 5 utorit.i t.ito al Poncliiueo (love c *' .i- 


gl altri tre bimb . tufi d* din 
itin .Armando Leonce!! F-i**- 
00 M.d.doiii e Monica Dez.m: 


n.mz.i Carlo Falconi. 

Durante 1) tragitto verso d 
Policlinico, la donn.i è pur- 


I p ccol Paolo e Madrialcnal troppo morta I .'•.uutan (Id¬ 


re pr.i.-ur.ire qu.ittro chdi di eroi- ‘’U"*’ u( 5 ere 1 altare --‘joum 

pi,'11., purissima, ma a Tonno •-tnmto ( 1 , perso*,., ;;-I" *1 

' ' c.ipo dell org mizzaz’one 

■_ M. ' .y.■ . ■— . _ , .Toliii" era d Giovannott' 

Egli prese eontatto con d com- 
_ miss.ino C.ip.iS'O c con 1 due 

gj B brigadieri o. dopo una 

B* discussione ffr<'* l’altro. 

funzionario rifiutò di versare 
B una c.ip.irr.i di un milione t 

Bb fi ■ B ^^ provò (il essere in possesso d 

W B® B BbBV W ■bb una forte somnia di denaro 

_ esibendo la ricevuta falsa¬ 
mente rilasciatagli dall.a dire- 

malli vuote dopo una -Xcl^:%"arcbl!è" dati! 

• • c* . r ciuisegriat.i la. domenica dopo 

mi - bu una lalsa pista |(cioé icn) al prezzo stabilito 

_ di due nidioni al elido l’ap 

puntamento ora per le ore 11 
t.i-ite d, Napoli alcuni zing.iri, se- all’albergo Columbia di Geno 
di guiti da donne, bambini c ca- va e uno solo dei falsi coni 


.cttimana, .iffermò elle per Irov.di per Ma ) 

,'Iutiere l’affare sarebbe Uv indagini — come .abbi.i- 

• m ,1, M..rs,.*i.. ...tofm-. d — P>0'<’-:<*<»»«» 


resto della comitiva Li ha presi g udiziana per gli .iccortamenti I to giurile ito guardnlc m (iiLt 1 

n con-egna il rapjircM'ntan’e di legge ! . , ___ 

de’.l’org.m-zz.az one. r..vvoc.do La Pobzia s»r,id,ale sta svol-l Al.c 10.04 di ’or .1 ventenne 


Tace la questura 
su via Val Savio 

Gli investigatori a mani vuote dopo una 
settimana di indagini - Su una falsa pista 


Ua ioiplegato aaaega a Fregeae 
travolto da uaa gro ssa oa data 

Drammatica lotta con il mare per salvare un altro bagnante — Il corpo 
del poveretto recuperato dai soccorritori dopo mezz’ora di ricerche 


4v 1 \u QtiQHi Policlinico e morta, ieri 

‘‘ notte 1.1 signorini Lilly Moraa- 

, , 'il di 2 5 .mm. abit.mte in vi.» 

Ieri, verso le ore 1 .) , 5 d, d m- Go-eri/.i 7 . tìgli.! del profcsMir 
gnor Doine’iico Ru.f di anni . 5 , \io,, mdro ^ior.mdi, con-ighcro 

i)per.,io .dl.i societ.i ALEA. .il)i- repiiblie.mn .ili 1 Provinci.i 
♦.Ulte in VII delle Prime .i .5 j,;, r.ig.azz.i, s.ibato ser.i. er,a 

tre ,a bordo del suo sfiioter rim ist.i gr.ivemeiito fi'rit.i fr.i i 
'•diva i)(*r VII Clu.m.i. e rott.imi eli un’.auto, guidai.i d .,1 
) urt.do da un .Ulto t.irg i- ,,4„or Cesare Guerriero di 29 
dom.» . 5 . 5 (). 55 (, appartenente (co-tiii e ricoverato in os- 

imb.i'Ci ita amene.ma. gin- serv.izionc al S Gi.icomo). che 
d.id aidi.'t 1 Renato Piccio- ppj. (..-,uso imprccis.de er.a finita 
Il Riiif. che per 1 urto o contro un albero al chilometro 
Ito 1:1 terra, o st.ato traspor- j, 500 della via Flaminia, in lo- 
al Policlimeo dove o sa- calit.à Grott.irossa 
indie ito guaribile m dicci famiglia Morandi. in 

. (picsto momento, giungano le 

ile 10.04 di ’Cr .1 ventenne ^oncloglianzc dell., nostra rc- 

_— _ dazione 

“ • * * 

.Alle 22 150 di .en. alla fermata 

IUDA DEGLI SPEmrOU ji’io. d" b.imbino 'Eniiio Marti¬ 
nelli di 7 anni, abitante in via¬ 
le riell.i Rellavilla 7 . é stato 
travolto d.i mi tram diretto 
.1 Grotte Celorii 
Il piccolo e stato sidnto soc- 
cor-o dal padre, s’g Guglielmo, 
r d.i alcuni p.iss.mt! e traspor- 
'ato al San Giov inni qui f 
meri CI In h inno fatto ncove- 
-ire in corsi,, con prog*iosi ri- 
M: -erv,!*! le 'ue condiz om so- 

Vi segnaliamo i n r-, d.rmo-e g-..M 


GIUDA DEGLI SPEmCOU 


Vi segnaliamo 


Riov.me iinpieg.do 


ve per l’ultima volt.a era statol tante 


.anncg.ito ieri mattina nel ma- visto .annaspare disper.at.imen- 


in v'.i delle Rose 114 . 
oze 11.25 di ieri e st.ito 


uno solo dei falsi coni 


F regonc 


chi.iin.iv.i tc e piano pi.mo d raggio dcl-| colto d.i malore 


pre. elio avevano d solo torto | pratnri 


I giornalisti collidi essere nati in zMger a c dilavrclibc dovuto recarvi.si 


dottor Capassi)* Eugenio l.ucchctti e .ivev.i .54 le ricerche s: e and.ito all.ir¬ 
to recarvi.si Po min Verso le IL d Liiccbet- g.uido a tutto lo specchio d’.ic 


1.1 velocit.i d’ un centometri- aver commesso alcuni piccoli nartl per Marsigl a. a bordo ti. st.iv.» prendendo un ba- cpi.i jirosp.c'cnìt* )i sp..iggi » 
■-t.i I funzion.iri. che n,)n pos re .iti che con la tr.igcdia di di una lussuosa auto anienca gno u, comp.igni.i del trenta- Soltanto dopo mezzor.i^ .1 
*-0110 imi'.trio. SI b.irr'c.ino die- Montes.icro non avev.iiio nien- na guidata da un autista <fi* ’rcenne zAiinibale Bi.isini cad.iven* dell .mpieg l'o c sta- 


tro l’.i-.it.'-sim.i fr.isi* ■ Nicnt, 
ili nuovo (il --egli il.ire I sot 
iidtii- ,1 iu)ii -..limo iiidl.i 
Q’i,---',* .,'teggi linei,t.). ing 11 
tic (b !,' i* inr<)nsijeto. r.flet 


N,enti*!te a che fare 


Ora si.mio al punto di par- ( no albi front era) 


tallonato ’iiv.mo d.dla pohzi.* Impr,nv s.amente 1 duo .unici to npe.scato 


tcnz.a Alti esponenti dei servizi » 
militari di sicurezza hanno avu- Vióm or, ''"’**ti d.i un.» gros«.i on- tonta giun.ziana. mentre i v.i- 

lo un incontro col questore, al nr.in'.ì nor -V'.'ov nre - Il dro ‘*‘*i** ** tr.ivoUi sp.n- r.tbinien rii Macc.irose han 

qu.de non hanno fatto mancare C- conìnì-ss ir,, avev i ore Rendi, li sotf.icqua .ao iniziato gl. opportuni .ic- 

1,„„ cr.,.ch. Al.-,,,,.. p,.„o..c eh,- d.,llp c-r. ,,,. 04 .- 

cinmSió Sr',;b„,'.7 ,ip 'i cade da un muretto 

Nonostante c*ò. ne^^uno è nn- ^ * £;ra\o pericolo che i due cor- ^ 

cor.i andato a bussare alla por- bimbO_^ 3 Or.RS 

ta deil’ambasciala di Francia . to nel tenf.ativo di ragp unge- jen ^era. a iAde-tn-ia. .! bani- 

.1 Roma evidentemente I.a po- ‘ rrTlo*'»,. man., ’ pencolanti II B.asini e bino Vincenzo T igl.acozzo .-li 9 

litica flloRollista di P.dazzo *’ ear.cne a por.aia : m n riuscito .» rimcrgere ed i .mm è caduto da un miirct'o 

ChiRi. che tende unicamen’e a ~.Iohn- è arr.vato puntua- soccorr.tori lo hannia aiutato itto circa 40 ccntimctn al P,'- 

cacc are dairitalia tutti i nor- bss.mo Aveva con «e tre o .| raggiungere la spi iggi i EgU clinico, e st.ito giuri.c.ato gii 

dafricani. ha i suoi fautori an- qu.attro grammi di ero.n.a pu stato poi .accompagnato al- nbde m (50 g.or'i: 

che .a San Vit.ale . r ssmia. che d dottor C.ap.asso. l’osped.ale ront.ano di P.in Ca- - 

---_ da -esperto-, ha esaminato nullo e qui ricovcr.ito m os- ColOÌtO do molorC 

r |. co*» l'atisdio di porfez.o'iat s- scrv azione, essendogli stato r.- 

runcrdil smu fdtn chimici Poi è ♦(]:- scon'r.i',, un grave 'Mto d: Q bOrdO di UH tram 

— — — s. . , ^ •*( d sciiss.onc vera e shock - 

1 fiia.'r...! (leii.a conirtpia propr a II fimz onar.o ha af- Per -l Lucchett.. purtroppo. Mi'ntre vtacg.ava a bordo 

à 1 i, dòo,..n» m^.Vu'r.j p <*rtond*, dal ••vere un md.one non Cera p ù nuli.» d.» f.«re 11 di un tran» dell’Atac. nel’ t 


Ieri m.atti'ia. all’albergo Co¬ 
lumbia di Gc'iov.i, tutto er i 

. , / 1 . . , , pronto per -reevere- I.i dro 

.* ' profondo .mb M (ZZO d.'gb qn.de non hanno Latto mancare ^.j, „ comm’ssano aveva pre 

nv.'tg.'.u,. cosir.tii ad .,m- le loro critiche L inchiesta n- nllogg o in una camera d 
. ere ~ s , p„re a d,*nt. stagn.» e si avvia a concludersi categona. con bagno e 

'tre'ii — che n,-"i,ri p i"(» con un clamoroso insuccesso _ k,- 

.iv .nti ii.i f.d',) r.nch.C't.i un , Nonostante c.ò. nessuno è an- ‘‘ri m-; «, T-anò ro-iT-rati m «in 
*.( ". tn.m.i d «il.» e-plos one che cor.i andato a bussare alla por- mento at'o’ìm -nn n,-- 

li, provoc (*o 1 1 nu,rte ( 1 . Ronnv ta den’ambasei.ala di Francia ‘ •’I’; ’ ’ 1 -nitol 

Rovai e .1 f.'r.m.-nto d. n’tr. ., Roma evidentemente la po- ml± 

c mpie banibin- litica fllogollista di P.dazzo *’ ear.che a por.ata d. mani 

l*er goni e g om’ ,• per-o Chigi, che tende unicamen’e a -.lohn- è arr.vato puntua- 
tcnij),) d etro pi-te fjl-e e n--,)- cacc are dail'Italia tutti i nor- iiss.mo Aveva con «è tre o 


-1 er.ino un po’ alloiit.i- L.a s.dm.i s; trova ora pian¬ 
doli.» sp.aggia sono .stati tondi a dspo-izione deir.Au- 


Itont.à giuri.ziana. mentre i c.i- 
r.tbinieri rii Macc.ircsc han Vcr'o le ore 1 ( 5.35 di ieri, 
no iniziato gl. opportuni .ic- i -ugnor Renzo Pignat'on: di 

ccrt tmcidj_ ,5‘t ann . ab.tante in v ..» Bo- 

• • .. doni 100. mentre con i com- 

^ade da un muretro pagm di lavoro era intento 

un bimbo di 3 o**'** ^lle pulizie del cinema'Capi- 

un DimM m O a....S ^ malore 

Ieri -era. a lAde-tri’ia. .! barn- Immediatamente trasportalo 
bino Vincenzo T igì..acozzo di 3 al Policlinico, è deceduto do- 
.iniu è raduto da un miiret'o po pochi minuti 
alto circa 40 centimetri al P,'- —- 

i‘ib:ie?a Bambino ustionato 

- , -;;-- dall'acqua bollente 

Colpito da malore - 

• . ». Verso le ore 10 90 di ieri, il 

O DOrdO di un rrom bambino Domenico Cornero ,ii 

- 3 anni, abitante in via Guisep- 

Mi'ntre vt.acg.av.a .a boriio Arìmonti 10 . mentre stava 

j _ A_^_. _ 11 r''" _ ... 


Cade da un muretto 
un bimbo di 3 anni 


lut.irnenti' -nciìns.-'cnti for¬ 
se -i ,* pcrni(*«'o .1 veri atte,, 
latori di 1 i-c ir,' .iid -turbi! 

1 l'.di,. e ,i. r fug ir-i lu*. ben 
muri t. uftic. .di'I -l'iv.z o -l'grc 
',) fri’ici'C Si v.iiii) .n't'rrizg.d 
nv ,no d<'C nc d rordtfrem . 


Zrtgvrolo. Dlcv .,:i.'). S . *o. s. f,,v ori'ndo P.ndegm c imp ign ( Jj 

sono trov a’* d’acc.arii .’i qu,*- fas.- -nfine s. e caduti nell 

sto con i « nd.-u* d. G, nz ,no r .1 c,»!o ~ c it’ur .n Iii - .lUi* p.)r-• Anni,-* 

Ar cria. Genazza:.,a Srmpr,' 

p.ù cv lien'e rtpp.,re I, dem ,- - 

gog a delle pr,)m('-'e d B.an.i f CTCCCD *1 , 

ni., e del s.(^> d r.gen',* prò- "8 oltrE.K pcr li IlUrC 

V inc.alc avv Tabacch assi s- i. . , j r» I 1 

sore al Comune d. R.vma di Donno I I 

F.’ sperare tr.appa eh.* 1 s n- ^onno 'aiicfo unr. 1 J 

d..co romano s. prò-un.*. La- ‘cuerr. .r.rnrr.umdo^: del sm- l 
vorevolmentc su qui s*., prò polare lassurdo) rirtodo di 
blema. o**.* t ,n'a .'iipirt .nz,. scrrir, del- 


comp igrni,) da un controllo¬ 
re dell’.iZienda 'r.invnr.a al- 
l’osped de di S.an Giovanni e 
qu ricoverato in osscrv.iz.one 
1 - 

Un operaio stroncato 

da improvviso malore 


cacc are daU'Italia tutti i nor- liss.mo Aveva con «e tre , 
dafricam. ha i suoi fautori an- qu.attro grammi di ero.n.a pu 
che a San Vitale . r ssmia. che d dottor Capasse 


Fjjner^i 


CCM I axisilio d: pcrioz.o’iat s- 
sinii filtri chimici Poi è ^ni- 
z .,'a 1.1 d scuss.onc vor.a e 

propr a II fiinz onar.o ha af- 


Colpito da malore 
a bordo di un tram 


Mentre \ lacg.ava 


bordo 


XXl|^‘ con se 1,0 cpicc,atorc j povorot'o 


dcìl A:ao. nel’ \ \ giocando nella cucina della pro- 


ìha detto d^ a\cre due ch.U diìnient 


'rot'o c stato atTanno^a-jzona cicl Colo?>eo. il \rnt*c.n-^ abitaz;one, è ro\e-5ciato 
to r.orrcato nel piin'o do-lquenne Aldo Valentin, pentoLa di acqua 


La Conferenza 
ai familiari 
di Domenico Marzi 


La Conferenza dei co¬ 
munisti del Lazio ha in¬ 
viato ai familiari del 
compagno Domenico Marzi 
li seguente telegramma: 
« Profondamente commos¬ 
si notizia decesso caro 
compagno Domenico Ma-zi 
pioniere del socialismo nel 
Lazio e strenuo combat¬ 
tente per la enaanctpazio- 
ne dei lavoratoru delegati 
Conferenza regionale espri¬ 
mono loro cordoglio e 
rinnovano impegno di lotta 
per la vittoria degli ideali 
cui Marzi dedicò tutta la 
sua vita >. 


La STEFER per il mare 

Alcuni abitanti di Donno 
Oi’inip.d hanno laiiafi, un.; 
Iriterr. liirnentando^i del s.n- 
polare Iassurdo) metodo di 
'istemocwnc dei scrrir, drl- 
Ja STEILR. acienda del Co¬ 
mune 

K s*.,;o .attiv ito (dice lo 

• '*1» rtjr ’! p**'’*- 

lungamcn*,' delia linea Ro- 

m. i-L.do fin,) .alla staz.one 
dell., Cr.-toforo Colombo M.» 
qiu sto prolunganionto r.guar¬ 
da soltanto li Metropoli!,- 

n. i. l-nc.a sulla quale si pi¬ 
gi un b gl etto p.u .alto 

No. che .ibitiKilmente 
(quando pnss..inio farlo' 
pn nd ,«mo .iltr,* corse, mode¬ 
ste ni.ìdn d. f.am.glia. met¬ 
tendoci in v.agg.i, verso il 
mare con i mastri bambini, 
ihb n.aio .avut,a solo la sor 
presa di avere aumentato il 
i, ghetto d, 5(1 lire Dobbia¬ 
mo scendere sempre .al vec¬ 
chio capol.nea d, Castel Fu¬ 
sane. e r.aggningere a piedi 
gli stabilimenti meno costosi 
Ovvero, dobbiamo ricorrere 
agl autobus della d.tta Mar¬ 
rano 


L(e ¥oci della città 


Quest. 1 . fr.ini'amente, pos- 
s .lino defin.ria una bella est.- 
v.i l'na beffa che ridette la 
d f.'r'niinaZ’e'*e eh ,,f,'n- 
t. quelli che piassono pren¬ 
dere la Metropolitana sono 
servati meglio dogli altri ' 
Non ti pare, cara l'nifii. ohe 
se c’e qualche m.gLoramon- 
to debbano .avvaniagg.,arsone 
tutti Ti abbiamo scritto 
perchè CI pare che questo 
comp,,rtamento debba esse¬ 
re pubbLeamento deplorato 
ILettera firmata) 

Tafello vecchio 

Abito al Tufcllo e vorrei 
segnalare la situazione che si 
è creata in questa zona Al 
Tufello vecchio l'Istituto ca¬ 
se popolari, dopo tante pro¬ 
messe. non ha provveduto al¬ 
la s stemazìone delle zone di 
verde e alla pulizia del cam¬ 


po ant.stantc lo ab.tazioni 
Questo o diventato veramen¬ 
te un - campo da pascolo 
Per una met.5. a dire il vena. 
Si è proceduto .alla sistema 
zione con alcune aiuole e po¬ 
chi alberoll; 

L’.altr.i meJà. invero, è ri¬ 
masta e,ame era Anzi m.nae- 
c'a. via via. di trasformar¬ 
si in un ricettarolo di r.fiu’i 
come .acc.,de inevitabilmente 
ad ogni spiazzo totalmente 
abbandonato alle gramigne, 
aU’immondizia. a tutto qti.an- 
to incide sor amente sulla 
iR’cne 

Senvo al giornale comu¬ 
nista. facendomi interprete 
della giusta protesta di tutte 
le famiglie che abitano al 
Tufello vecchio. E ti ringra¬ 
zio, cara Untò, se questa let¬ 
terina sarà pubblicata Per¬ 
chè In Campidoglio la leg¬ 
gano e sentano la nostra vo¬ 
ce. (Leitcra firmata). 


iPcBsìonì di fame 


l’n oruppo di pensionali 
auton’otr,ììì--'eri scr.ve 

I-o nostre pcns-oni. liqii.- 
date prima del 1945. sono ve¬ 
re pens.oni ~ di fame - an¬ 
che dopo la rivalutazione ef¬ 
fettuata con l’cm m.azione 
dell.a legge del 1952 (28-12 
n 443.5* .Anche le pens.on: 
Lquidat(' d»l pnmia febbr.uo 
1945 al 31 dicembre 1950. sep¬ 
pure maggiorate rispetto al¬ 
le prime, sono molto al di 
Slatto di quello l.quidate c 
che s.^r.anno liquidate dopo il 
primo gennaio 1951. 

La lettera proseoac rile- 
rando che tale sperequazio¬ 
ne rappresenta una palese 
ingiustizia. Analizzando nel 
dettaglio la composizione del¬ 
la pensione in base alla leg¬ 
ge sopra citata, la tetterà mg- 


oiunae che le pensioni in 
questione sono di circa due 
terzi inferiori a quelle che 
sona state liquidate lo che s» 
liquideranno) dopo il pri¬ 
mo acnnaio IPSl. 

I pensionati interessati 
esaminano, quindi, il detta¬ 
glio tecnico della legge che 
riguarda la loro pensione E 
concludono con un confronto 
eioqiienie. Jin jet, orino ,n 
pensione prima del 1.945 
prende ogni mese I. IP 000. 
un fattorino in pensione dal 
'57 feon uguale durata di 
seri'jcio) prende .52 (500 lire 
Non sentiamo per lamen¬ 
tarci che c s.-,nia nostri eol- 
leghi — eoneZiide la lettera 
— che prendono p’ù di no. 
In ver !.5 é pocia anche quel¬ 
lo che viene dato loro dopo 
lunghi ann: di servizio E’ 
giusto, invece, ohe la legge 
del 2.9 dicembre 1952. n 4435. 
sia opportunamente modifi¬ 
cata, Con l’abrogazione del- 
l’art. 4-3. Sicché tutte le 
pensioni siano nliquidatc in 
base aU’arL 2 deU’anzidetta 
legge 4435 del 28 dicembre 
1952 (Lettera firmata). 


bollente 

Al Policlinico, il p.ccolo è sta¬ 
to giudicato guaribile in 15 
giorni per usi om gravi in va¬ 
re p.arti del corpo 

<( Capolavori 
del cinema » 
da oggi al Riolto 

Verr.\ present.a*a al c.nonia 
-R.al'o-. V » IV Novembre 1.5(5. 
.n n.amia'.e pr,agr.anim-,z onci 
pubbl c.a un.» breve rassegna d.» 
c.polìvor. dell, c.nem.a'ogr.a-j 
f.a europea e anieric.ana I! 
pr.’*cr-'nma curato dal C.rcola 
- Ch.irl e Ch»pi.n m z era 
ogg. con -V.va V.lla- .nter- 
pret i',a d.»I grande attore W.al- 
iave Beefy, e proseg.i.ra ne. 
giorni successivi con -.Amieto-, 
(ì retto c interpretato da La.i- 
rence Ol.vier (questo f.lm ot¬ 
tenne ben Cinque premi .ntor- 
nazionah). - Umberto D d. 
\ .ttono De S.c.a. - D.o ha bi¬ 
sogno degl, iiom ni -. di Jean 
Delannoy e interpretato dal¬ 
l’ottimo Pierre Fresnay; la pr.- 
ma parte della rassegna si con¬ 
cluderà venerdì 17 con l'indi- 
mentieabile film svedese - Ha 
, ballato una sola estate». 


(••••) ntitmo - ,•••! Duonu 
(••, discreto - f*) gradevole 

TEATRO 

• Sopno (il Tina rinite di mez¬ 
za etite - (•••» al Teatro 
(ll Ofl. , Aliti, i 

CLNE.Ma 

r Giungla d'asfalto» <••* al- 
l’Ariston Mignon. Pane 
'.arare di sahhin - !•) alI’.Ar- 
tlunicle Vvi-iiti-.o Trevi 
•• n tesiiro de'ta S’Crra .Ala- 
dre - (•••! al Cvpitol 
» L incredibile av eniura di 
yjr il tUand . (•, .v] Corso 

• Arsenico e vecchi nierlet- 
ti I•*-aU’Europa. Roxy 

• L'arnore più bello» (•’* al 
CaHeria 

•.Ville cadaveri per Mr. Joe» 
I** all'Imperiale 
«■Orano di Bergerac » {••, 
al Maccteeo. Moderno, A- 
rcna Eeedra 

• La tana del lupo » (•••! al 
Pi.aza 

• Europa di notte» (*i al 
Quinnetta. Metro Drive-in 

• ll processo di .Vonmberpa» 
!•••, ai Salone Margherita 

• Policarpo • <•* allo Splen¬ 
dore 

« !(* secondi co! diavolo » f*) 
, : Indar., 

«.Ao-i i-op.io morire» f***) 
•a’ S: verc.r.c 

«Birri ohiacciat.i ad .Afes- 
sanqno - (*1 a'.! .Alcyone. 

Ito ogna. Br-.ncacc.o. Nuo- 

V .1 

« I e .irrent-irc di Braccio di 
ferro w 1 ») a’.l-Appio. De] 
Vaece’.ìo 

• Peccatori in blue-jeans » 

(•• al Tnanon 

« Una «frepa i-i paradisa - 
(•* al Broadway. Delle 
Terrazze 

« II re della prateria » (•> al 
Tirreno 

-I «oliti tgnosi » (•••) Sala 
Umberto 

-V ' c V a! H .’*o 

- i ecchio e II mare» (**; 
a’’’ A ba 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

(*sai lunedi n Insito (l**l-I7l> 
— Oii.>n)..s,i< I \n.,rIfto e Gioele. 
Il sole ,iiirg, .die ore 4.-t8 e tr.i- 
iponta all, ore 20.09 Primo quarto 
I (Il liin., 't i«;er., 

I BOLLETTINI 

I llnllriiino IJrmoeratico — Nati: 
Imc-ilii (i''. femmine 65 nati mor- 
|,i 3 Morti: m.,«rhi 16. femmine 
' 12 (di-i (luali ',’tte minori di 7 
anni, 

Metrorolosiro - I.a temperatura 
di ieri minima 20. massima 3-1 

AVvTsr'ECONÓ^^ 


111 AIJlliKGBI 

VII I rnOIATltRB USO 


IsiiGGIOKNl» ANGELA - Via Fiu¬ 
me n Il - Rlmlnl - Ottimo trat- 
i lamento . Marina Centro - Giu¬ 
gno-Settembre L. lOOO - Luglio 
lU 1.300 - Agosto L. I.TOO. 

I S 12409 M 

O.I.S P. - C.E.T. . Ca.sa per ferie 
A. Belinni MAEN di Valtouman- 
che tAoslal Metri 1.200 Al piedi 
del Maestoso Cervino TAimi b- 
t>et1 dal 5 luglio al 30 agewto. 
Retta giornaliera L. 1.100 Per in¬ 
formazioni rivolgersi presso la 
Direzione della Casa per Ferie A. 
Betlnnl. via Corte d'appello n. 12 
Ca«ale MonfeTTAlo IAL.1 

"av'visi sanitari" 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI' 


Lunedi 13 luglio 1959 - Pi|.'3 


Q 


Unità 


4*1 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 0 

4*1 Inneàl 





SL [tieime - Grenoiile (Kiil 
riprende il sue lalicnsn canindenlnATfoMorfiri 


Gli uomini sono frusti, stanchi, e odiano la gara ch’è troppo lunga e troppo dura - La formula della “grande 
boucle,, deve essere riveduta e corretta - Difficile, oggi come oggi, un pronostico: i favoriti appaiono Baldini 
Baharnontes, Anquetil e Rivière - Ma si può togliere dalla “rosa,, Gaul che quando si scatena tutto travolge? 



Un nllfo rcforil europeo, ((nello dei 100 ni. domo, niigliornlo da 
ChriHtoplie. 

A Tokio la <'Ìti|iponese Satok o Taiiaka ha battuto il rei’ord iiion» 
dialo dei 200 ni. dorNO (2\‘J7”J ) ed a Los Altos rainerieano Troy 
ha miglioralo il primato assoluto dei 200 m. farfalla (2'16”-t) 


(Dai nostro inviato speciale) 

ST. KTIEnT^K, 12 ~ Hill 
trafii((ir<lo (li St. Etientie non 
<ibl>i(imo avuto il piacere ili 
vetlere compiere Io s/iluto di 
onori.' all’uomo - psieìit 
A’oii f'c'ru stato lotta, ed il 
premio per l'uomo più com¬ 
battivo della tappa uon ve¬ 
niva assegnato. Dispetto, rab¬ 
bia deH'organiczazione. 

Il ~ Tour - delude.... Il 
- Tour - mostra la corda. Non 
è bello, ino ò lopico. Per lo 
prima volta nella sua illu- 
stre. famosa storia, il -Tour-’ 
ha subito l'umiliazione di ve¬ 
dere marciare il plotone a 
ranghi compatti. 

Mezzo sciopero da Auril- 
liiu- Il Ck’riiioiit... 

Sciopero completo da Cler- 
iiio/it a St. Etienne.' 

Due volte, duiiQUC, nel gi¬ 
ro di tre plorili, il - Tour- 
si è arrampicato sul... Ber¬ 
nina. 

fili imputati (non rei) s| 
alzano. E Baldini, a ijm’lli 
che gli chiedono perchè non 
ha dato battaglia, perchè non 
si è scatenato sulla strada da 
Clermont a St. Etienne per 
tentare di guadagnare il ter¬ 
reno perduto sul Puy (lo 
avevano pronosticato, no?) 
risponde: - .... Chiunque fos¬ 
se scappato, avrebbe fatto 
una brutta figura!-. 

I tecnici comprendono e 
giustificano gli stanchi, i fru¬ 
sti atleti del 'Tour- e ac¬ 
cusano. La gara è rimasta 
lunga c non è stata umaniz¬ 
zata: anzi. Gli errori si som¬ 
mano agli errori, le due tup¬ 
pè di mezza montagna, pri¬ 
ma e dopo l'ascensione sul 
Puy, sono fallite. Ed il van¬ 
taggio è andato tutto agli 
.scalatori, che olio fine di uno 
sforzo tremendo, ma breve, 
si sono avvantaggiati in mo¬ 
do clamoroso. Baharnontes 
ha staccato BaUìiné di 6'i9” 
e Ila avuto 60 ' di «bbuorio. in 
una corsa che è durata poco 
più di mezz'ora.' I passisti 
temevano, avevano paura del 
Puy. Non honno avuto torto. 

II risultato dclTasceusione 
.sulla montagna, dove la leg¬ 
genda racconta di orgiasti¬ 
che notti di maghi e folletti, 
è il campanello d’ollorme che 
impressiona e sconsola l'or¬ 
ganizzazione. Già si porlo (ne 
parla Levitan, che è il di¬ 
rettore aggiunto della gara) 
di cancellare dal programma 
del - Tour - lOo'O le corse con¬ 
tro il tempo in salita. Sì. for¬ 
se gli atleti saliranno anco¬ 
ra sul Pili; o sul Ventoux. Il 
giudice, però non sarà più 
l'orologio che co.stringe a 
sforzi tremendi e tropjio fa¬ 
vorisce gli specialisti .Sul 
Puy e sul VrntoiiT, dunque 
al -Tour- del 19G0 si farà 

III - pioslro », La situa;rionC. 
comunque, resterà tale e qua¬ 
le. Se il - Tour- non ridur¬ 
rà la distanza totale e non 
nccorcrrà le tappe, sempre 
più scadrà tecnicamente e 
spettacolarmente. 

ila un grande difetto di 
costituzione, il -Tour-, Si 
, corre nei mesi di giugno e 
luglio, quando la Francia è 
spesso soffocata dai 35 ni 40 
alTombra, quando i corridori 
vengono dalTaver disputato 
due tre, o addirittura qnat- 


la classìfica generàlc 


I) l'.AUOr.I.S In ore 83.1ì’lo- 


2) linvenarr.s 

3) ilahamontes 
1) Ancl.-wlr 

5) Malie 
fi) Aniiiirlit 
■) Ailrlarnssens 
81 ItAI.niVI 
a) Rivière 

10) Vrmirulin 

11) llrankart 

12) Saint 

I.D Manranrqiie 
11) llrriinud 
1.3) Gali! 

Ifi) Dnlln 
I”) Planrkacrt 

18) UrSiOel 

19) Bohet 

20) Friedrich 

21) Qijelieille 

22) Van .Arrcle 

22) Oarrieadc 
21) Ilustn 

23) novo 
26) Rnhinsnn 
21) PIcot 

28) Graf 

29) Carata 

30) Janssen^ 

31) FACASCIII 

32) Marisit 

33) Itnorriheke 
31) Fnrrstirr 
33) Annaert 
3S) Ernzer 

31) San Emeirrlo 

38) Grminiani 

39) Graczrk 
401 FABBRI 

11) Gainche 

12) De Bmyne 
12) Morale* 

II) GISMONOI 
43) Bolzan 

IS) Thomii) 


6" 
10 “ 
19” 
3'36“ 
S’il" 
fi'll” 
T23" 
rat" 

1309“ 

11-58“ 

18-13-’ 

21- 27” 

22- 33” 

23- 33” 
23-38” 
30-2I-’ 
33ir- 
33-28“ 
36-36“ 
38-23” 
11-51” 
11-31” 
13-18" 
18 29“ 
18-36" 
18-53” 
18-35” 
50-17” 
50-33" 
5123” 
5201” 
56-18” 
3111" 
58-01” 
.58-21" 
58-5r' 
5908'- 

I.OO'SS" 

i.oi’r- 
I.03-2I” 
l.03'53" 
1.03-53" 
1.01-55" 
1.07-51" 
1.0818” 



(Continna In 5. pag. 6 . col.) 


• Il caldo sottocunte dei giorni scorsi ha costretto gli 
uomini del «Tour» ad una disperata caccia alle fontane e 
qualunque altra cosa che desse un po’ di refrigerio. I.a 
foto mostra due gregari al > lavoro l’ohlcttlvn questa volta 
è una colonna di ghiaccio. Il caldo continuerà a dominare 
la corsa e rallentare il passo del eapUnnl e del rincalzi 

anche oggi? 


tro. }i(lrt' (I tuppè. /I - Toiir- 
urera fortumi dieci, quindici 
anni fa .-llliiru la stagione 
eominciaea eou la .Milano 
Sanremo, <■ ehi i)eusnea n una 
gara a tappe m febbraio ve- 
ilivii eoiiside rato pazzo. Gl: 
atleti .Sdito .sfllfiiiitd uoiiiiiH, 
più o meno forti, più o me¬ 
no ri'sisieuli. più <1 uieuo iu- 
li'llipeud. E le droghe li sor- 
reppoiio 

Sulle strade del Massiccio, 
ili tre o (piattro giorni di cut- 
do feroce, lo stuuco. (ritsio 
gruppo ilei - Tour - ha per¬ 
duto 1 corridori a mncchietti: 
l'J qui. 7 là, '.I lassù, li Uiggifi. 
E SUI Pirenei la lotta è stata 
appena aeeeiiuata. Ma il fat¬ 
to più indicativo è lineilo che 
ci Iki offerto /’rieut. .SuUu 
sali tei la di Argemides. il 
campione si è staccato dal 
gruppo che saliva a un chilo¬ 
metro l'orit! /Ibhustuu^u iu- 
dicativo è miche il guardare 
le figure dei favoriti. Bahii- 
iiionie.s è pelle e o.s.sa... 

La faccia di Rivière ha il 
colore della cera vecchia... 

Anquetil è tutto occhi e 
naso... 

Aiigliide sembra nutrito con 
le locuste... 

E i trcinili di Baldini di- 
mostriino che i ncrci deU'uo- 
iiio sono a fior di pelle... 

Bnbct poi, è rimmuglur 
della sofferenza c del dolo¬ 
re.... 

L'impressione è questa: che 
l'odio dei capitani per la gn- 

.ATTILIO C.A.TIOKI.ANO 

(Continua In t. pag. 9. col.) 


OGGI SI SALE SUL GRAND BOIS (M. 1160) E SUL ROMEVERE (M. 1074) 


Lampi luoni e fulmini a St. Etienne 
ma il caldo continua a soffocare tulli 

Baldini dopo il riposo appare abbastanza sereno e forse og^i sarà giorno di lotta: Ercole e Anquetil 
tenteranno di far fuori Baharnontes e Rivière? - Lo sciopero di sabato ha inferto nn duro colpo al Tour 



(Dal nostro inviato speciale) 

ST. ETIENNE. 12. — Sem¬ 
bra di esser al -Tour- del 
1957, la Sara dei colpi di sole 
e dei favoriti che si alleano, 
fanno il pa.sso corio per non 
restare vltt.nie del caldo. Lo 
•• sciopero •• di ieri ha inferto 
un duro, durissimo colpo al 
prestiiiio del Giro di Francia. 
La corsa da Clermont a St 
Etienne ha allarmato lutti. 
La conclusione è sl.nta lieta 
soltanto per noi. Bruni, il ve¬ 
locista della pattu.iilia biaiico- 
rosso-vordo. h.a tasjliato il tra¬ 
guardo dopo una poderosa ed 
agile volata. Egli ha co.stretto 
alla re.«a Graf e P;.-invles. co¬ 
me Bruni niagistr.ali -fi- 
nisscurs - di tappa. Bruni si 
ripete. Bruni a Rouen. Bruni 
a St Etienne La vittoria di 
Bruni ha sollev'ato il morale 
della squadra rabbuiato dal¬ 
la sconfitta di Baldini sul Puy. 
Ed è serv'ita a consolidare 
quelli che credono in un’azio¬ 
ne di attacco del campione 
del mondo. A St. Etienne. 
Baharnontes avrebbe dovuto 
subire la sorte di Gaul ad 
Aurillac. Baldini invece non 
si è mos.«o. e non sì è mosso 
Riviere. F-enfant du Pays- 
Ercole. Roger e tutti gli «1- 
tri. si erano troppo stancati 
ncirarrampicata sul Puy 
Avevano bisogno di tranquil¬ 
lità... dovevano rimettersi in 
sesto. 

Oggi Baldini è abbastanza 
sereno L'abbiamo visto, ur. 
po’ dopo mezzogiorno. Veniva 
dall’avcr compiuto una cita in 
auto a! Grand Boisi e su: te¬ 
neri verdi prati era rimasto 
disteso., sul Grand Bois ci 
•ornerà in bicicletta . Forse, 
domani sarà giorno di lotta 

La corsa da St Etienne a 
Grenoble con la quale comin¬ 
cia la terza parte del -Tour- 
1959 è difficoltosa, e presenta 
due severi ostacoli: il Grand 
Bois (1160) all’inizio e il Ro- 
meyere (1074) nel finale 

La distanza delia tappa è 
di 197 Km 

Baldini è ottimista. cap:5ce 
che la sua posizione è critica; 
m.'i si è ripreso, è in buona sa¬ 
lute Il capitano della nostra 
sqiiadr.a non s: illude Non s; 
considera, però, già b.attuto 
.Arquetill e R;viére. Angìade 
e B.-;harTiontes sono nelle sue 
stesse condiziont. Neppure 
Bald.n; esclude Gaul che. co¬ 
munque. è atteso, poiché la 


sua n.scensiono al Puy ha di¬ 
mostrato clic egli è tutt’altro 
che sfinito Solo il caldo 
preoccupa Gaul II campione 
manifesta, poi. un corto ner¬ 
vosismo per la storia sensa¬ 
zionale che lo ha legato u 
una giornalist.-i della cor.sa II 
legame sembra innocente, 
amichevole Marlysc avrebbe 
confortato Charly dopo la 
dura battvita di Àurilnc. CJiiel 
giorno, gli occhi azzurri del 
campione erano appannati 
dalla fatica. Ma sapete coni’c 
il ciclismo; ha anche biso¬ 
gno delle sue -dame - bian¬ 
che. bionde, nere Lasciamo 
perdere c tornLamo a Bal¬ 
dini. 

Torniamo Brildir.:. che di¬ 
ce di credere d; poter resi¬ 
stere agli annunciai; attacchi 


d: Rivière In (pie.sto senso 
non è e.schi.'O un accordo tra 
Amiuot.l e Baldini, nell-inten- 
to di '• far fuor; Uahaiiion- 
tes Ed è necessario sbrigtirc; 
Perchè d;i domani l’altro 
l- Aquila di Toledo •• si tro¬ 
verà di nuovo sul terreno di 
alta montagna. Il tena-i'.o che 
preferi.-ce La lott.i tra Bal- 
dini-Anqueti;! Rivière- Baha- 
montes. favorisce Ar.glade, 
che nel - Tour - 1959 potrebbe 
essere in gr.-.do di recitare 
la jiarte che Waikowi.ick re¬ 
citò nel -Tour- del I95t! 
Questo è anche il pensiero di 
Baldini, cui fanno pure om¬ 
bra gli uomini di Aerts. 

Non è forse il ca.'O di pur;-, 
tare su Pauwgls c Hoevc- 


n.aer.'. <-lie si contendono il 
comando in classifica. 

Adriaer.ssens. Aiiglade e un 
po’ Mnliè. sono gl: uoniin; om¬ 
bra dc'la g.'ir.'i DI loro poco 
si parla, sfug'gono al control¬ 
lo; ma sanno approfittare di 
tutte le occ.'isionl favorevoli. 

E" quasi sera AiTimprovvi- 
so i! cielo si oscura: da livido 
diventa grigio buio, come di 
piombo. Lampi e tuoni, ful¬ 
mini c saetto. Poi. sembra 
che il vento vogli.a tutto 
schiantare E diluvia Come un 
pezzo di ferro infuocato sul 
quale a; butti acqua. St. 
Etienne fuma 

Si rr.spira a fatic.i. E si ha 
l’impress one di bruciar vivi, 
da un momento all’altro! 

A. C. 


Yenturelli e Anquefil 
air<( Aurora 88 » ? 


ST. ETIENNE. 12 (A.C.). ~ 
E’ siati» Ieri a SI. Elirniir II 
dlrrtlnrr del Gruppo sporti*ii 
« Aurora 88 ». Egli avrrlilir |o- 
trnzioiir di foritiarc una squa¬ 
dra dril aquair farrlilirro parte 
AnquètII, Bahamootrs. Boni. 
OIsninndI, Vrntnrrlll r quattro 
givvanl. I.'Ingagllo di AnqiiPlll 
è pu.ssilillr in i|unnlo alta fliir 
drlla stagione scadono gli Ini- 
prgni ilrl ranipionr con l’» I|c- 
llrtt >. Il Gruppo sportivo • .Au¬ 
rora 88 » avrà la siiprrvlsloiir 
Irenica di Fausto Coppi, prr 
quanto riguarda A'rnliirrlll si 
sa di una sua visita a Coppi 
nrl giorni scorsi. 


Il niinin i anrorn tuia voli» nll’nnllUD dei glorilo. I.o 
liihclh' dei record, nel breve spazio di una settimana o di 
III) mese, veiiKoiio rivoluzionato da cima u fondo n nuovi 
nomi — nomi di giovani c di ragazze di Ì7-IR anni — si 
impongono all’attenzione di tutti. Nella piscina unlvcrsllarla 
di Los Altos llllls (USA), a Tokio cd a Parigi sono crollati 
due record mondiali c due record curi)pci: rispettivamciile 
quelli del 300 farfalla, dei 200 femminili dorso, dei IDI) far¬ 
falla e Ilio dorso. 

Tra t nuovi primatisti eonlluenlall l’Uallauo V’rllz Bcu- 
iierlciii. che a Parigi ha niiolulo I 100 ni. a farfalla con II 
Icmpo di ror’H, impiegami)) a compiere II percorso quattro 
preziosi decimi di secondo meno del suo temibile avversarlo, 
l'ungherese Gyorgy Tiimpek. primallslu ilei 200 metri far¬ 
falla. che stahin II precedente teiupn cu rupe onci '37, durante 
I campionati europei al quali partecipava anche Penncriein. 

Il nuovo a exploit - del ventiduenne studente napoletano 
si eommrnla da se: il fallo di avere superalo un tempo che 
resiste da oltre due anni è già una gran bella cosa; Inoltre 
— e questo c il fatto più Importante — si può dire che 
quoslo astro ascendente del firmamento del nostro nuoto è 
ormai sul terreno del risnl- 
lall di valore mondiale. Il 
miglior tempo sul IflO a far¬ 
falla è sialo ottenuto nel ’3R 
dall’amcrlcani) Lance l.arson 
COI) ,'»!r’ll6. 

Nella stessa riunione di 
Parigi, che ha visto B suc¬ 
cesso di Dcnnerleln. Il fran¬ 
cese Uobrrt Christophe ha 
lialtiilo II primato europeo 
del 100 dorso in l’02”2. 

Ecco la cronaca delle gare 
di ieri del Gran Premio di 
P.-ingi che continuerà oggi e 
domani; 

400 m. si: nella prima se¬ 
rie risultati di scarso rilievo 
con vittoria finale di Slont- 
serret in 4’.50-’9 e secondo po¬ 
sto di Bianchi in 4’5r’2. Nel- 


lifebai 

ciata su oracciata. all’inizio 
fra il polacco Lutonski. il 
francese Courtillet ed il no¬ 
stro Galletti. Il pi»! veloce è 
Galletti che ai 10(1 è ancora 
in te.sta. mi'ntre Lutonski e 
Courtillet avanzano di pari 
passo. AU'inizio della pon\il- 
tima vasca i due scattano de¬ 
cisamente e Galletti non reg¬ 
ge al ritmo imposto: volata 
serrata e vittoria del polacco 
con lo stesso teu)po del fran¬ 
cese. La cla.<sifica finale vedo 
Lutonski davanti a Courtillet 
c Galletti. 

100 ilorso /iimuitnili: scon¬ 
tata vittoria della Edward.s 
(ri.T’4) die nella sua scia 
porta la Irance.se Piacentini 
al primato nazionale (ri4”2). 
Terza è l’altra francese Ilen- 
nc(|Uin (ri5’’5), quarta la po¬ 
lacca Zoneck. quinta la fran¬ 
cese Leconte. 

100 farfalla: aria di record 
per Fritz Dennerlein che scat¬ 
ta suliito come un forsennato. 
.Alla virata ha una lunghezza 
di vant.aggio su Cziz che au¬ 
menterà all’arrivo. Tempo del 
no.stro ror'8 contro r04’‘7 
del polacco. Terzo è l’inglese 
Simonds d’OG’’). quarto il po¬ 
lacco Raczgnski (107”),quin¬ 
to il francese Pirolley (r07”). 
Seguono: Kricse e Pommart. 

100 dorso maschili: Christo¬ 
phe tiene il • passo - nei pri¬ 
mi 50 metri, poi vira magni¬ 
ficamente c si avvantaggia 
su tutti; il suo movimento di 
braccia aumenta ed all'arri50 
il tempo sarà di l-02’’2 che 
rappresenta il nuovo primato 
europeo. Secondo è Sykes 
(G.B.Ì in r05"6, terzo Elsa 
(IL) in r06’*. quarto Werher 
(Poi.) in r08"3. quinto Avel- 
lone (It.) in r08’’3. sesto Ros- 
sy (Fr.) in r09"3 e ultimo 
Canonico (IL) in l’I0”9. 

200 rana femminili: gara dì 
tutto riposo per le concor¬ 
renti. Vince ringlcse Lon- 
sbrough in 2’54-’2 davanti alla 

(Continua In 4. i>ag. 9. col.) 
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€m tempo di 
Il muUimiliontudo JPv. 


VII.I.A Cil^ORI 


recomi 

'Triossi 


Oviedo ha ottenuto il secondo posto davanti al sorprendente Gindic.e e a Lussemburgo 


I. 

COI OU COL DE iqsEIAN 
-oaLiHE»— rTc.tTjor 


ALPI 

COL OU 
ORANO 





II crafieo altlmetrle* delle restanti tappe di Riontagna 
4»l Tour de Fraoce che gl appresta od affrontare le Alpi 


Villa Glori ha o.spiiato len 
ferii .1 Premio Tino Trioss. 
'lire ri .'{00 000 metri 2.500 1 
e:...=s.e;< pro5'a riservata ai 4 
e considerata come Li 
nv.ncita de! Derby 1958 tri. 
; migliori soggetti della ge- 
nt-r.'iziono 1955 Istituita nei 
1950 questa classica estiva 
ha laureato sempre degli 
.autentici campioni, da Cal- 
pumia a Ticino, da Unico a 
Livenza. Nelumbo. Assisi, 
per finire con Crev.alcore 
v.ncitore deH'anr.o scorso 

La corsa h.'i mantenuto le 
promesse della 5-igil;a cd ha 
assegnato la vittor.a al sog¬ 
getto migliore, il vincitore 
del Premio Europa Ledro 
imposiosi ad', avversari sul 
piede di r2r’ al ch.iometro 

■Al betting favorito Ledro 
offerto a I ‘i contro ! ’i di 
Nievo. .3 di Erro. 7 d; Ovie¬ 
do e Giallo Rosso. 8 di Fo¬ 
sco. 20 di Gonio c 30 di Giu¬ 
dice. 

Al 5ia era Ledro ad assu¬ 
mere il comando con ai 

deria Lussemburgo al largo 
del quale era Nie5-o. mentre 
allo steccato si agg.ostava 
Oviedo con al largo Giallo 
Rosso Dopo 300 metri Le¬ 
dro cedeva il passo al com¬ 
pagno di scuderia Lussem¬ 
burgo che si aggiustava al 
comando 

Al primo passaggio è ir. te- 
st.ì Lussemburgo seguito da 
Ledro. Oviedo. Giallo Rosso. 
Giudice. Erro. Gon.o 

Nulla di mutato al secon¬ 
do giro fino al passaggio 
delle tribune ove rompeva 
rovinosamente Nievo intral¬ 
ciando Erro che Io seguiva 
Nievo sbandava paurosa¬ 
mente verso l’cstemo della 
pista all'altezza della curva 



.. . , ■* * .X. • v’<., • è V* z 


I.FDRO ha colto nna bella vittoria nel * Premio Triossi >. battendo latti i micliori 

della generazione del 1933 


ma Ir» giur.a. sempre per¬ 
vasa da riverenz.ali timori 
verso l'go Bottoni, si guar¬ 
dava bene dj'.lo squal.fi- 
carlo 

.Al 400 finali Casali chia¬ 
mava, in notevole ritardo. 
Erro che sfilava tutto il 
gruppo giungendo fino al¬ 
l'altezza di Oviedo; qui. 


mentre Ledro rompeva gii 
indugi e superava il compa¬ 
gno Lussemburgo che aveva 
esaurito il suo compito. Er¬ 
ro esplodev-a in una irrime¬ 
diabile rottura. 

Ledro vinceva cosi nel 
più facile dei modi mentre 
Oviedo, dopo una giudiziosa 
corsa al risparmio, conqui¬ 


stava la piazza d'onore con¬ 
tenendo in retta di arrivo il 
finale del sorprendente Giu¬ 
dice. Quar.o era Lussembur¬ 
go che completava cosi il 
successo dei colori della scu¬ 
deria Pece: Prandi. 

Molti applausi al vincitore 
durante il giro d’onore. Pro. 
va tecnicamente riuscita. 


vinta dal concorrente nii- 
giiorc che ha tra l’altro lar¬ 
gamente battuto il record 
(Iella corsa che apparteneva 
fin dal 1954 a Nelumbo con 

11 tempo di r2r'6 al chilo¬ 
metro. 

Ecco i risultati - Prima 
corsa: 1) Speranzella. 2) Ve¬ 
narossa. Tot. V. 14. P. 12-16 
Acc. 4,3. Seconda corsa: I) 
Girifalco. 2) Liston Tot. V. 
83, P. 24-13. Acc. 57. Terza 
corsa: 1) Ovaro. 2) Binlli- 
na. 3) Naldi. Tot. V. 22. P. 
16. 26. 67. Acc. 125. Quarta 
corsa: 1) Elberta. 2) Brabus. 
Tot V. 12. P. 10-14 Acc. 29. 
Quinta corsa: 1) Flusso. 2) 
Esofo. 3) Fidomastes. Tot 
V 24. P. 22-20-56. Acc. 145 
.Vesta corsa: 1) Ledro. 2* 
Oviedo. 3) Giudice. Tot. V. 
19. P, 17-52-53. Acc. 227. Set¬ 
tima corsa: 1) loio. 2) Zi- 
b.ìnu. 3) Deal. Tot. V. 35. P. 
12-12-13, Acc. 66. 

Ad Aqnant: ARNAUD 

NAPOLL 12 — Il Premio. 
Fiera della Casa di KapoIL Un 
ricco discendente sol 2000 me¬ 
tri. è pienamente riuscito sia 
dal lato tecnico che agonisti¬ 
co. Undici parlenti e lotta 
«errala dalla partenza aU'ar- 
rivo. 

PREMIO FIERA DELLA 
CASA DI NAPOLI - Lire 
2000.000, metri 2.000; 1) Ar- 
naud (B. Agrifomi) Scud. 
Trisslno: 2) Alanno: 3) Ivo- 
zio; 4) Astolfo - N.p.; Veli- 
ternum. Sabasio. Vittoria. 
Bouid Miche. Astolfo. Fono¬ 
gramma e L’Oursin - Lun¬ 
ghezze; 1. 1/2. corta testa. 1. 

12 - Tot.-. 70. 23. 35, 65 (171). 
Le altre corse sono state 

vinte da Donnaz. Susana. A- 
limplo, Egad Sir. Shanlko. 
Ness. 


Nella foto grande: il neo 
primatista F. DENNERLEIN 


francese CHRISTOPHE 


delia 

domenica 


LA SCHEDA VINCENI 


rìamengo-vasco de Qama x 
Corinthians-Com. S. Paolo 1 
Jabaqnara-Palmeiras 3 
Jorentas-Ponte Preta n.v. 
Noroeste-Goaroni 1 

Taabatè-Port. SantisLa 1 
Pro Receo-Can. Napoli 1 
Sport Nerrl-ILN. Napoli 1 
S.C. Qninto-S.S. tàzio 2 
Bogliosco-Cns Can. ionica 1 
Civitavecchia-Fianiine Oro 2 
Mameli Gen.-EIab Pegli 2 
I.azio-.Modena 1 

Marzotlo-Trevlso 2 


TOTIP 


I corsa: 1-2; II corsa: 2-2; 
III corsa: 2-x; IV corso: I*x; 
V corsa: 1-1; 'VI carso: x-1 


Frìtz Dennerlein 

Ieri il Tour ha ripotato, « gli 
altri sport, almeno fino ol mo¬ 
mento in cui scriviamo, non 
ci hanno invialo notizie esploit- 
ve: ma a Parigi s'e tenuta una 
riunione di nuoto piutfojto no- 
tevole, durante la anale sono 
stati battuti due records euro¬ 
pei. quelli dei 100 metri sul dor¬ 
so e dei 100 a farfalla. Fritz 
Dennerlein è il nome del gio¬ 
vanotta poco più che ventenne 
autore della seconda prodezza, 
e vi diciamo »ut»ito. ma i inu¬ 
tile perche già lo sapete, che 
sotto le sillabe ostrogote si na¬ 
sconde un ormai celebre nuota¬ 
tore azzurro. 

Fritz Denrierlein, il nuova 
primatista europeo, il terza ita¬ 
liano se non sbagliarno. dova 
Romani e Pucci, che abbia rag¬ 
giunto un simile traguardo, è 
nato dif.itti a Saooli, e parla 
col pigro cantante acceato di 
Eduardo e di Raffaele Vtviani: 
Il più lontano po -.bile da (juel- 
lo aspro e impettito della sua 
ascendenza teutonica. Che non 
sappiamo a quante ocarraxioni 
risalga. Quelli che lo conosco¬ 
no bene dicono che la mesco¬ 
lanza di due janput coll oene- 
roramenfe dissimili fa di -FritZ' 
un bel personaggio: risentito r 
orgoglioso come un tedesco, pa- 
cioso e umoristicamente since¬ 
ro come un napoletano, dormi¬ 
glione e attivo, estroso e rigo¬ 
roso. spavaldo e autocritico. 
Certe volte anche (jucste mistc- 
riose fusioni ci vogliono, per 
fabbricare un campione dello 
sport: come del resto un poe¬ 
ta o un pittore. 

Curiosa storia Quella del nuo¬ 
to nel nastro paese, circondato 
da tenti mari come tutti sanno 
e ricco anche neifentroterra, a 
quel che ci dissero alle elemen¬ 
tari, di s carbon bianca» gene¬ 
ralmente navigabile. 

Per anni e anni siamo stati 

farci sospettare che Questo po¬ 
polo fra l'altro di navigatori e 
di mannari fosse povero di in¬ 
dividui etti a galleggiare. Ogni 
tanto c'era un campione che st 
distingueva un tantino. Costali, 
che so!, Perenttn, Gianni Gam¬ 
bi. ma non mai abbastanza per 
te gare intemazionali importan¬ 
ti. Da Qualche anno il CO.Vf 
s'è messa a ir-segnare il bel 
nuoto ai ragazzini, e i fratti 
cominciano a venire. Il record 
di ieri, cd esemoio. un IMI'-.S. 
è di POCO più di due Secondi 
superiore a Quello mondiaic 
deir americano Larson: un tem¬ 
po seno. E dietro Pucci e Den¬ 
nerlein sfanno venendo su ado¬ 
lescenti maschi e femmine eh# 
in acQua et si sentono comoe0 
come pescioloni. E in fondo, a 
penserei bene, anche un’ Italia 
che sa nuotare ci piace di più 
di un'Italia popolata di • gatti 
di piombo ». cosne sssl dirsi: ci 
sembra più modsma» • emcÈM 
più allegra. 
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AUTO 


Iniziata la lealtà 

LA CORSA ERA STATA PERO’ DISERTATA DA FERRARI E ASTON MARTIN d,i|. Società di « C » 




m 







c 




m 


il LI 




SS 


Subito dopo l’inglese si è imposto in una seconda prova pilotando una « Cooper-Borgward » 


(Nostro servizio particolare) 

ROUEN, 12. — Sebbene di¬ 
sertato dalle grandi marche, 
ed In particolare dalle Ferra¬ 
ri e dalle Aston Martin il G. 
P. automobilistico svoltosi og¬ 
gi a Itoucn è stato ricco di 
emozioni c di indicazioni 

Innanzitutto bisogna sotto- 
lineare che le gare odierno 
hanno segnatp 11 ritorno di 
Moss alla migliore forma: 
StlrJlng ha vinto Infatti am¬ 
bedue le gare in programma 


del pilota (Moss) e grazio an¬ 
che alle doti di inanoggevo- 
lozza deila vettura. Si pensi 
infatti che nella Coppa Deia¬ 
mare Moss ha mantenuto una 
media analoga a quella re¬ 
cord stabilita nel G.P. di 
Rouen. 

Come abbiamo accennato la 
Coi)pn Delamnre non ha pra¬ 
ticamente avuto storia iiorelife 
Moss ha fatto corsa a se. Tut¬ 
to rintercsso cosi si fe accen¬ 
trato sulla lotta per il secondo 
posto ingaggiata da Stnccy o 





Lea Essarts. riservato a vet¬ 
ture in formula due 1.500 cc. 
senza compressore. 

Il campione inglese assu¬ 
meva subito il comando della 
corsa che manteneva fino al 
termine della corsa. Anzi 11 
vantaggio aumentava quasi 
progressivamente ad ogni 
giro. 

Al declino giro (km. 65,420) 
lo posizioni erano le seguenti; 
1) Moss 24'23''8; 2) Brabham 
24’28"1: 3) Schell 25T’5; 4) 
Trlntlgnat 25T0"7; 5) Bristow 
25’10"9; 6) Gregory 25-n'’7. 

Ai 20. passaggio, Moss pre¬ 
cedeva Schell di oltre 1*. Al 
07. km. Ircland usciva di stra¬ 
da e andava a Anirc In una 
scarpata profonda 20 metri. Il 
pilota riportava fortunata¬ 
mente soltanto dello sgruffla- 
ture. 

Mentre la corsa contimiava 
priva ormai di Interesse, al 
registravano 1 ritiri di Bra¬ 
bham (Cooper), Stacey (Lo¬ 
tus). Bianchi (Cooper Cli¬ 
max). 

Negli ultimi chilometri. 
Schell e Gregory forzavano la 


nnd.atura per aggiudicarsi il 
.secondo po.sto riuscendo cosi 
a ridurre sia pure in minima 
parte il distacco da Musa. 

FRANCOIS VlDAL 


DETTAGLIO TECNICO 


O. l*. Ut IIOIJKN — 1) Sllr- 
iliig MiJth (t.'uo|ii-r llorguartl) 
che copre I 228,970 km. In 
ore 1.2a'0S''8 mrctiu 135,914 (re¬ 
cord del circuito); 2) llnrry 
Shell (Cooper Climax) 1.28’36‘'l: 
3) Matte;) Oregory (Cooper) 
1.28'36"3; I) Mac Larcii (Coo¬ 
per) 1.29‘I0"4; 5) Urlslou- (Con- 
prr ilorgward) 1.29'25"7; 6) 

Trlntlgnant (Cooper Climax) 
1.29'2S'‘8; 7) uhi (l.otiii) 

1.28‘5l"9 a tin giro; 8) Iliirgcit 
(Cooper Climax) 1.28'07"8 a 
due girl; 9) l.iiiirraii (Porsche 
Ileltra) 1.2y'lt‘‘l a tre girl*. 10) 
Gcndcliteii (Cooper Climax) 
l.ll’20”2 a scUi- girl; 11) Tay¬ 
lor (I.otiiH) a tri-dirl giri). 

Il recordo del giro ^ stato 
Blalilllto da Moss In 2‘2r’9 olla 
media di 183.511. 

COPPA DKI.AMAItf: — t) 
Rttrllng Moss (OD) su Mascratl 
2000 che cnjirc I 35 Kltl, l>arl a 
Km. 228.970 In |.29'I0"9 alla ine¬ 


dia di km. 153.188; 2) Allnn 
Staeey (Lotus 2000) in ).30‘2r’; 
3) Innes Irelaiid (I.otus 2000) 
in I.32'I0"; 4) Aslidoiin (Lola 
DO) 32 girl in I.5r27”8; 5) Gra¬ 
ham (Lotus 2000) 32 girl In 
1.30'Oi'*9: 8) Martin (Lotut 110) 
32 girl In I.3008 -3: 7) Threlfall 
(Lotus DA) 32 girl in L3I’26"2; 
8) Aniingnac (1)1) 730) 30 girl 
In 1.3r32”7; 9) Laureali (1)1) 
750) 30 girl L3l’it"l: 10) Le- 
felivre (Lotus DO) 20 girl. 

Primato del giro: Stacey In 
2’28“3. media 1.58.591, 

Hocknig vince 
al Nurburgring 

SVERtìVHOmsa. 12 — Tha- 
Ihniiiiner e llucking si sono Ini- 
postl oggi al Niirrliiirgrliig. Ce¬ 
co Il dettaglio: ('lasse 250 cmr: 
1) Thathanimer (Austria) su 
NSII 30'17"3 media 120.2; 2) 

iirrhme (Gemi. Or.) su MZ 
50'20". 120; 3) Dui/ (Gemi. Occ) 
su NSII 50'20*‘7. 119,9, Giro ve¬ 
loce Fischer (Gemi. Or.) su 
MZ 3'43"5. 121.8. — Classe 500 
chic: 1) ilockliig (llodesla) su 
Norton 46'2r’5, inedia 130.2; 2) 
Phtlls (Australia) su Norton 
46'23''5. 130.3: 3) Pertis (Gl)) SU 
Norton 46‘25’‘3. Giro veloce ICo- 
rkliig 3’30*'5. media 132 9. 


Ieri mattina si è riunita. . , 

nella sede della Federcalcio,_ j..; ’ 
la commissione composta dal 
dr. Franchi, dal dr. Gaserò, 
dal comrn. CorigUano. dal rag. 
Tirlnnanzi e dal dr. Minà. 
per Tesarne del concorso di 
ammissione alla Serie C di 
15 societli. In linea di massi- . 
ma dalle molteplici domande 
presentato sono state già se- ' ' 
iezlonate 25 società. I lavo- 
ri della commissiono sono 
stati sospesi nelle prime ore 
del pomeriggio ed 11 comu¬ 
nicato ufficiale con l'elenco 
delle 15 squadre verrà di¬ 
ramato soltando mercoledì, 
poiché, pur essendo state le 
25 società già graduate per 
titoli e meriti, alcuno di es¬ 
so debbono presentare un 
siipploincnto di documenta¬ 
zione. 

Nel pomeriggio, in un al¬ 
bergo romano, si é poi riu¬ 
nita la commissione por la 
amnnssione di 19 società <lel 
campionato dilettanti alla Se¬ 
rie D, che è rnmpo.sta dal 
dr. Franchi, dal dr. Lodi, dal 
dr Di N.annl e dal dr. Bor- 
goniii. Anche tale decisione 
verrà comunicata mercoledì 
piossimo. dopo che etitrani- 
be saranno state sottoposte 
al commissario alla FIGC. 
dr. Zaulì. 

Respinto dalla CAF 
il reclamo del Milan 


L.a CaF della FI.CC., rliinl- 
l.isi Ieri, ha reapliito il reclamo 
del .Mila;), in merito ,ail,T g.tra To- 
rliio-Mll.an del 26 aprile 1959 An¬ 
che il reclamo del Varc«c F. C.. 

Un merito alla g.ara Pisa-Varcac 



LA FRANCIA BATTUTA PER 4-1 NELLA SEMIFINALE EUROPEA DI COPPA DAVIS 


Pietrongeli si impone anche a Dnrmon 
mentre "Beppe,, Merlo cede n Pillet 


Gii azzurri favoriti neiiu fiunie fiore inoonlreffinno i tenniffli ftitaunttii 


1)1088 è (amato a vincere 

(la coppa Delainare e li G.P. 
intitolato alla città di Rouen) 
dominando nettamente il 
’ campo dei concorrenti 0 sta¬ 
bilendo i nuovi primati del 
giro e del circuito nella se¬ 
conda gara. La seconda indi¬ 
cazione è costituita dal felice 
esordio della nuova Mnsernti 
due litri Impostasi nella Cop¬ 
pa Dclamarc grazie all'abilità 

Irolaiid (ainbeduo su Lotus). 
Ircland clic era partito per 
ultimo non è però riuscito a 
raggiungere il eotiipagno di 

5 q u a d r a che si clnssìilcavn 
(piindi ni secondo posto a cir¬ 
ca un minuto da Moss. 

A distanza di due ore. Moss 
riportava poi il secondo suc- 
C(*sso vincendo nettamente il 
VII Gran Premi# di Rouen 


DAVANTI ALL'ARGENTINO BORDEU 

Vittoria di Taraschi 

nel Circuito di Salerno 


Le batterie vinte da Bordeu e Pirocchi 


SALERNO. 12. — Bernardo 
Tarasclil h.a vinto R a VJ Cir¬ 
cuito inlernazioiinte Città ili 
Salerno s per vetture DOO Ju- 
nlor- 

Nell.a prima batteria, ili Uni. 
54 pari a venti gtrt del porcer- 
Bo dominio Incontrastato detto 
argentino Bordeu su Stangiiel- 
llni che ha vinto col lcm)>o di 
32" alla media dt km. 101.213. 
La seconda batterla ha visto il 
duello Pirocchi su StanRucIliiii 
€• "Tarascbl su T.nTnBcbl conclu¬ 
sosi con 11 successo di Pirocchi 
con tempo di 23*40'* alla media 
di km. D3.023. 

La finale di km. 1.15 pari a 
90 giri del percorso si à Iniziata 
con Pitocchi in testa seguito da 
Taraschi c datfargcnllno Bor- 
d«i. ma a metà gara pirocchi é 
stato costretto a fermarsi al box 
per la rottura del tubo dell’olio. 
Al 30.mo giro Taraseli! ^ p.rssa- 
to In testa seguito da Bordeu 
che ha forzato Tand.-itura e gi¬ 
ro per giro ha diminuito II suo 
distacco da Taraseht. Queat'ul- 
timo però ha resistito c a nul¬ 
la è potuto l’audace att.icco 
di Bordeu. Ecco la classifica 
finale. 

1 ) Bomardo T.iraschi su Ta¬ 
raschi in ore l.D’07"l alla me¬ 
dia di km. D-1.891 — 2) Bordeu 
(Arg.) su Slanguelllnl LD'17’'5 
_ 3) Carpenter (USA) su Stan- 
gueltini I.D'43’'5 ~ 4) Juason 
(Fr.) su Taraschi 1.D'13‘‘ ad un 
giro — 5) Revol (Fr.) su Stan- 
guellinl l.irzS" ad un giro — 
6) De Joanna (Il ) su Slanguel- 
llni l.irW'à a ire giri — ") 
Natella su Taraschi i.l2'3r'6 a 
quattro giri — 8) De Santis .«u 
Dr Santb l.tT59”2 a otto giri. 

Giro più veloce: Taraschi e 
Bordeu In r22'‘9 alla media di 
km. D7.247._ 

A Barrii (Porsche) 
la Trento-Bondone 

TRENTO. 12 — Come lo 
scorso anno con Von Tnps. 
quest’anno con Edgard 
Barth la Porsche si è im¬ 
posta nella corsa automobi¬ 
listica disputata stamane 
da un centinaio di concor¬ 
renti sulla celebre salila del 
Monte Bondone. La gara, 
che si è svolta nel più per¬ 
fetto ordine e in una fitta 
cornice di pubblico dislocato 
nei ptitiU più panoramici del 
monte, era valevole quale 
unica in Italia delle cinque 
prove utili al campionato 
intemazionale della monta¬ 
gna per vetture sport eg. t. 
lino a 1500 cc. 

n tedesco Barth. già vinci¬ 
tore otto giorni fa della 
prima prova svoltasi sul 
Moni VentouTC, non ha man¬ 
cato di imporsi con Targen- 
%et Porsche a tutti gli av- 
varMfi, compiendo il per¬ 


corso lungo 17.200 metri c 
che partiva dalla località 
Rlontevideo (quota 310) por 
giungere al traguardo del 
Vasoii (quota 1610) in 
LT2T*2, alla media oraria di 
km. T7.713. 

11 veronese Cabianca, che 
nelle prove di ieri aveva 
stabilito il miglior tempo 
con 13'39'*2, si e impegnato 
a fonda per ripetere sul Bmi- 
done il succe.sso ottenuto la 
scorsa domenica con la sua 
Osca 1500 sul traguardo del¬ 
la Mcndola. ma per un gua¬ 
sto meccanico « stato co¬ 
stretto ad abbandonare. Ec¬ 
cellente sotto ugni riguardo 
la prova di Odoardo Covoni 
che con la più pesante Mu- 
scrati oltre 1500 chiaramente 
svantaggiata rispetto alle 
più facili Porsche sulla stra¬ 
da del Bondone che com¬ 
prende ben 112 curve, delle 
quali circa la metà a 
•« toumlqiietsé riuscito a 
piazzarsi secondo assoluto, 
davanti alTaltro tedesco del¬ 
la Porsche Seidel c a Scar- 
fiotti, in gara con l’Osca 
1500. 

AI quinto posto assoluto si 
è classificato Titaliano Aba¬ 
te che con la Ferrari g. l. si 
è autorevolmente inserito 
nella clas.sifica as.soluta. Tra 
1 ritiri più notevoli, oltre a 
quello di Cabianca, figura 
quello della intrepida Ada 
Pace che m gara nella g. t. 
con la Giulietta Zagato è sta¬ 
ta costretta ad abbandona¬ 
re nel tratto finale del per¬ 
corso per un guasto di mac¬ 
china. 

la « 6(oriana p vince 
nelle g are di P alermo 

PALERJIO. 12 — Con 1.^ vitto¬ 
ria della t Glori.lna » rii Gucclo- 
nc noli.-» clas«e c St.ar ». di Pola- 
schior nelle » Finn » e la replica 
di Catalano del Lauria d) Paler¬ 
mo nel « Dinghte* ». »t sono eoo- 
duse oggi a Lido di Mondello, 
le regate veliche nazionali orga¬ 
nizzate d.M « Circolo delia vota » 
di Palermo 

Ecco la classifica finale al ter¬ 
mine delta terza ed ultima glor- 
nat.i di gare: 

Clawe «Star»: 1 ) Gtori.ma 
(lim. Gucclonc) punti 17 1/4; 2) 
Refola (Lentlni) p. 14 I.'2; 3) Ma¬ 
rio (Starabba) p. I4. 

Classe «Finn*: 1) Adamaster 
(Pelasehler) p. 8 1/2; 2) Algaver¬ 
de (MUillo) p. 7 1/4; 3) Sarcaaao 
(Modugno) p, 3. 

Classe «Dinghies»; 1) Gabbia¬ 
no (Catalano) p, 24 3/4; 2) Nfan- 
faro (Agnello) p. 31: 3) Spara- 
glione (Angelini) p. 14. 


(0«l noitro inviato «peclaia) 

SANREMOrri. — L’Incon¬ 
tro ira Italia c Francia, va¬ 
levole quale scmiiinnle por 
la zona ctirope.-i di Coppa 
Davis, ha francninentc dolu- 
so: la vittoria italiana, risul¬ 
tata di una facilità prossuchò 
Irlsoria, ha fatto venir mono 
ogni motivo di reale Interes¬ 
se por l’Incontro, che alla vi¬ 
glila. viceversa, pareva an¬ 
nunciarsi — anche a tacere, 
por compiacenza, della una¬ 
nime. categorica certezza di 
vittoria ripetutamente espres- 
•sa da dirigenti e giocatori 
francesi — almeno vivamen¬ 
te combattuto. 

I francesi, al contrarlo, so¬ 
no mancati alla prova dei 
■ falli, anche sul piano morale 
od agonistico, oltre che tec¬ 
nico: sono, por cosi dire, par¬ 
titi battuti, ciò che soprattut¬ 
to è motivo di stupore, co¬ 
noscendone l.T forte, bella 
combattività di gioco. Tanto 
che sin da venerdì .sera, do¬ 
po la disputa del singolari 
Tottenzionc degli italiani era 
già parzialmente rivolta al¬ 
trove: appunto a Barcellona, 
dove come é noto la Spagna 
affrontava Tlngbiltcrra. 

Nel clan italiano ogni sim¬ 
patia andava alla Spagna, per 
ovvie ragioni: se questa aves¬ 
se vinto. l’Italia avrebbe In¬ 
fatti giocato la finale a Mi¬ 
lano, mentre in caso di vitto¬ 
ria inglese la finale avrebbe 
dovuto aver luogo a Wimble- 
don. sul campi erbosi, cosa 
evidentemente diversa, senza 
contare il fatto che gli in¬ 
glesi avevano lo scorso anno 
male incassato la loro scon¬ 
fitta in finale a Milano, e. 
fin da allora, avevano va¬ 
gheggiato per quest'anno una 
filiale fra Inghilterra c Italia 
in un rampo inglese. 

Le speranze italiane. lega¬ 
te a un filo soLliUssimo si 
sono, contro ogni logica si 
sono rcalizz;ite: é la Spagna 
infatti che esce vincitrice, 
per .3 a 2 dal confronto di 
Barcellona Nel quinta c ul¬ 
timo incontro, infatti, il gio¬ 
vane Snntana ha in cinque 
xet compiuto l.i prodezza di 
battere la prima racchetta 
inglese di Davics. 

L’altro giorno a vedere il 
curioso abbigliamento di 
Haillet — più simile ad uno 
dei partecìpanll al Tour de 
Franco che a non a un ten¬ 
nista. con una foglia di ca¬ 
volo ficcata tra 11 cappellino 
c i capelli, il naso adunco c 
il x-iso segnato. la maglietta 
fuori dal calzoncini — si in¬ 
tendeva il disegno dei fran¬ 
cesi: addormentare con un 
incontro-maratona, di quattro 
ore se possibile, il nostro 
Pietrangeli. cuocerlo al sole, 
togliergli riflessi e volontà 


nel dispersivo clima di San¬ 
remo: fiiicbò avesse rinuncia¬ 
to a tutto per un tulio in 
maro 

liaillcl era tutto a fondu 
camiio K' durata un nulla. 
per(i, Tiltusiuno di Haillet 
Durirangeli ha mangiato di 
colpo 1.1 foglia, e dopo aver 
snodato Tawersario con al¬ 
cuni colili profondi e tesi, 
elio hanno Impegnato Haillet 
sul fondo campo, come vole¬ 
va. 6 volato a roto: il colpo 


vescia pesante. Le risposto 
al servizio di Darmon gela¬ 
vano Il francese, il (|U.ilc vol¬ 
geva gli occhi a! cielo e al 
suo cupituno come per scu¬ 
sarsi. 

11 migliore del francesi è 
.stato .senza dubbio Grind.a: il 
ipiale nel doppio è semlirato 
volesse ingaggiare — bril¬ 
lantemente. .senza dubbio — 
un confronto dirotto per il 
servìzio con Sirola Questo 
belTatlela francese— b'.'ivo 


dovrà svolgersi a Milano .sul la due; 
«Centralo» del Tennis Club. (MV) i 
nei giorni di sabato, dome- 2) Ricc 
nlc.a o lunedi. Grana Flavio. 

Oli italiani, naturalmente. Class 
hniiiio i favori del pronostico, ni An, 
ALBERTO VIONOLO , 


Messin;: 


PESCARA, 12. — 11 campio¬ 
nato ili iiiaratoiilna rii marcia 
è stato vinto ria Alicloti Paniich 
che ha precrriiitn Uorriuiil rii 
circa 3’. 

La gara, die si à riispiitata 
sulla distanza rii 20 km., ha vi¬ 
sto I due rivali costaiitenienlc 
Insieme nno a metà percorso. 
Poi 11 genovese iiassavu alTof- 
fenslva e Bordoni gli dava via 
IDiera rlniaiicnrio via via )>lti 
staccato. Nella lotta ]u‘r il ter¬ 
zo posto è nettiimeiile emerso 
Il toscano Serclientcli che con 

I un eflicacissinio finale, per un 
solilo non rtiiscivn a carpire a 


(MV) in 8’12”2 media 61.421.1 »'>rrtonl la iioslzlone d’onore. 

Giuseppe; 3)| ,-,‘"p;s,"„rh Ig.s*!' Esso Club 

Genova) 20 kin. In 1.35'44”; 2) 


Classe 175 sport: 1) Tenco-| Bordoni (G.s. Biana di Pla¬ 
ni Angelo (Aermacchi) ini cen/u) l.38‘3o"; 3) Serchenlch 


ALBERTO VIONOLO 7’13”8 media km. 70.216: 2) (U..s. Etrurla <11 Prato) l.38'37"; 

-:-Ricci Gilberlo; 3) Ro.ss) Lu- *Vf- 

pjjjpf, Itoiiia) l,|l 21”; 5) Massi ((i.S. 

A Burlando e Tenconì classe m formula due: 1) r,*‘'rTtol;o‘}G.""S^ 

I. Burlando Giovanni (Perugina) rii Padova) 1.I3'26”; 7 ) Beno- 

13 K3P3IIO*nOnl3IIOflrO m 7’à0”9 media km. 64.982; 2) (rio (G.s. Alba di Saosarl) 

-- Cardenello Gino; 3) Bertlrotti I.43’59”; 8) De Gaetano (G.s. 

RAPALLO, 12. — Si 6 dispu. Franco. Fiamme oro ni Padova) 1.44’08” 

ala oggi la prim.i Rapallo- -—-- Nella foio P.XMlcil 

donlallegro motociclistica In ii .L!-: 

intit!» hinvo un nereorso di •' tennista racchini 


tata oggi lo prima Rapallo- 
Monlallegro motociclistica In 
salita lungo un percorso di 


La Bertoni sfiora 



lc^‘cSnti‘'‘'a meni ^ 612 “ dal vittorioso a St. Gervois il record degli 80 hs. 

livello del mare, alla gara or- - MILANO, 12 — li « Troieo dcl- 

gaiiizznta dal Moto Club di ST GERVAIi?, 12. — L’it.sn.i- io societA lombarde i> di allcfica 
donova hanno Dieso il via ol- Sergio Facchini b.a b.ittuto sì ò svolto oggi all'Arena di Ml- 
ri-o 40 onrrdoH oggi il Iranci'sc Jean PaulJ.iuf- Inno, con la partccip.'izlonc di 

tre 4U corna 1 acne n nelle finali del Bingol.are numerosi coneorrenli. Fuori pro- 

niascliilc del torneo inlcrn.'izio- grammu ò stata anclic eili'ttuatn 
Ecco le classifiche; naie tennistico di St. Gervaie ima gara femminllo siipH 80 me- 

Classe fino a 125 cm. sport: col seguente punteggio: 4-6, 7-3, tri ost.scoll con la p.artecipazionc 
15 Artiivi Praneo (Rumi) in 6clla Bertoni, della Cesaiiì c del- 

o’-j-.D .-ni Ai Iril ri OJD- L'itali.ana P.icta ha battuto I.s la Bonazzi tutto dello S.C. Italia. 

O O nilti mCQid 01 iVm. u*».^*»*/* Mnrir» •t'orr»«ri nioflt T o ntvrtrxiil nirinTn ni tmaiinrriri 


- MILANO, 12 -- Il «TroCvo del- 

ST GERVAIS, J2. — L’italia- Io societ.à lombarde i> di allefica 
no Sergio Faechini h.s b.ittuto ni 0 svolto oggi all'Arena di Mi- 
oggi il francese Jean Paul Jauf- Inno, con la partecipazione di 


2) Rossi Carlo. 3) Orsonigoj aggnidicandotii il titolo elei ein 
Angelo. _ I golare femminile col seguenti 

Classe fino a 125 cm. formu-' punteggio; 3-6. 6 - 4 . 6 - 3 . 


L’itali.m.-i P.icta lia battuto la Ila Bonazzi tutte <iello S.(3. Italia, 
compatriota Maria Teresa RiedI iLa Bertoni prima al traguardo 


...- __ per un decimo non ha uguagliatoi 

golare femminile col seguente 111 primato italiano, compiendo la 
punteggio; 3-6. 6-4. 6-3. Idi.itnnza nel tempo di Ii”3/10. 


AVRANNO INIZIO DOMANI 


Sul filo dell’incertezza 

I 

i m ondiali di Budape st? 

Il calendario completo e la formula - Saranno di scena 
I trecento atleti rappresentanti ventiquattro nazioni 


O Contro la Francia. Pietrangeli ha conquistato all’Italia 
due dei quattro punii (oializzull battendo prima Haillet 
e poi Darmon. Un terzo punto Nick l'ha conquistato nel doppio 
in coppia con Sirola 


di acccler.-itorc ha letteral¬ 
mente travolto Haillet. Pi<^ 
trangell del resto sfoggiava 
una sicurezza, completezza c 
autorità di gioco come da 
tempo non gli vedevamo; 
troppo modesto dunque Hail¬ 
let contro Pietrangeli. 

L'incontro. Damion-Sirola 
ha poi costituito, almeno nei 
due set iniziali, una soDa 
di calvario per il francese: 
il servizio di Sirola. uno dei 
più potenti che si conoscano 
al mondo, ora quel giorno 
superato dal suo stesso ro- 


e intelligente fin che sì vuo¬ 
te — non riesce però a rag¬ 
giungere una vera grandez¬ 
za. per la mancanza di un 
autentico stile personale. 

Net slr.golari della terza 
giornata, di valore puramen¬ 
te formale Pillet. che sosti¬ 
tuiva HailleL ha battuto Mer- 
lo. che a sua volta sostituiva 
Sirola. col punteggio dì 6-4; 
4-6; 6-3: 6-4. Pietrangeli ha 
battuto Darmon per 3-6; 6-4; 
9-7; 6-1. La Federtennls frat¬ 
tanto ha chiesto alla Spagna 
dì anticipare la finale, che 


(Dal nostro inviato speciale) 

BUDAPEST. 12. — Da mar¬ 
tedì al 26 luglio circa 300 
schermidori rappresentanti 24 
Nazioni saranno impegnati 
sulle pedane allestite nel Pa¬ 
lazzo dello Sport per la con¬ 
quista dei titoli mondiali di 
fioretto, spada e sciabola. 

E* la prima volta da quan¬ 
do i campionati furono isti¬ 
tuiti. cioè dalla prima edizio¬ 
ne del 1937 a Parigi, che ì 
campionati del mondo si ef¬ 
fettuano a Budapest, città che 
ospitò solo nel 19.13 i campio¬ 
nati d'Europa: questo pur es¬ 
sendo rUngheria uno dei 
paesi senza dubbio più evo¬ 
luti in campo schermistico. 
La designazione per i XII 
campionati del mondo è dun¬ 
que legittima e gli organiz¬ 
zatori ungheresi stanno fa¬ 
cendo del tutto affinchè que¬ 
sta edizione dei campion-ati. 
che hanno particolare impor¬ 


tanza ai fini delle prossime 
olimpiadi, non sia inferiore 
alle precedenti. 

I giornali di qui pubblicano 
ogni giorno grandi artìcoli 
sui partecipanti ai campionati 
e molti di essi riguardano 1 
nostri schermidori che vanta¬ 
no in Ungheria grandissima 
fama, assiemo a francesi, po¬ 
lacchi e sovietici. 

Le tre nazioni più evolute 
in campo schermistico, cioè 
Italia. Francia ed Ungheria 
che hanno sino a ieri domi¬ 
nato conquistando rispettiva¬ 
mente nei precedenti campio¬ 
nati d'Europa e mondiali 123. 
89 e 93 medaglia si trovano in 
fase evolutiva, o meglio di 
ricambio. I «> l’eccht « stanno 
tirando avanti fino ai Giochi 
di Roma, mentre appare sem¬ 
pre più difficile scovare gio¬ 
vani che siano all’aUezza dei 
sorpredenti schermidori po¬ 
lacchi. sovietici, inglesi e per¬ 
fino statunitensi i quali con 


112 CHILOMETRI L’ORA NELLE GARE TRICOLORI 


OME 6 NA 


Sfreccia primo Veiìirobordo di Guidotti 


OMEGNA. 12 — Sullo specchio 
d'.icqua antistante Omegna si C 
svolto oggi pomeriggio il terze 
concorso motonautico del Cusio. 
c.-<n prove v.ilexfvll per 11 campio* 
n.ilo it.iliano di fuoribt’irdo, entro- 
b<>r<lo. turismo ed entrobordo- 
c,»rs.» 

Ecco I vincitori' 

Entrobordo turismo, classi pri- 
m.i e Seconda: 1) Conzales che 
p«'rrorre i 10 km. del percorso 
in 9'I3''2 alta media oraria di km 
65.052 

Prove di riunpionato italiano: 

Fuoribordo sporL classe C.U 
fico cc: 1) Caini In TO' elie com¬ 
pie i IO km del percorso alla me¬ 
dia di km. 60. 

Fuoribordo sport, classe D. U 
700 cc; 1) Goitrr Gianni che co¬ 
pre i 10 km. In 8'09"2 alta media 
di km. 73.559. 

Fuoribordo SjjozL classe C, U. 
500 ec: 1) Moehl-Zampercnl 10 
km. in 9'0T'4 alla media di km 
65.701. 

Fuoribordo sporL classe B. U 
350 cc; 1> Llore 10 km. In 8'4r'2 
alla media di km. 68,912. 1 

Entrobordo corea, classe 1300 er; 
4) TosclU che copre 11 circuito di 
km. 34 tn 1T3T^ alla media di 
km. 83.473. i 

Entrobordo corsa, classe 800 
kg: 1) Guidotti Liborio che co-i 


pre il percorso di km. 24 in 
ir48''3 alla media di km. DL4D 

Il forato dti bar 
di Casal Berfone 

B-AGXO D’ORO-HOSI 3-0 

nXK -RAGNO D’ORO-: 
Rccchla. Lastii. C«valacci, 
Ccrrinl, Di Fiore, Lattanti, 
Roscanl. Proietti. GualandrI. 
Guardati L,, Condcllo. 

B.AR - ROSI Ceitonf, 
Ippoliti R,, Lillo. Armile!, 
D’Ambrosio, Caponetti. Gua¬ 
dati A., Impoliti N.. Mocci. 
Mosca, GaardlIIi. 

ARBITRO; MlgcUl di 
Roma. 

MARCATORI: Primo tem¬ 
po al 3*30” Gnardati Luigi, 
al 21’ e al 23' KoseanL 

Sì è dato il - via - al Tor¬ 
neo del Bar del rione di Ca¬ 
sal Bertone. Le due squadre 
cha hanno aperto il torneo 
ci hanno fatto assistere ad 
un entusiasmante incontro, 
anche ae in campo ha sem¬ 


pre regnato il dominio dei 
veloci e volenterosi - az¬ 
zurri * de! - Ragno d’Oro ». 

In linea tecnica si deve di¬ 
re che i - rossi» del Bar 
-Rosi- si sono fatti ammi¬ 
rare. I migliori del - Bar 
Ros. — sono stati L:llc. Ca¬ 
ponetti e Mosco; del Bar 
-Ragno d'Oro» tutti bravi, 
dal n 1 Rccchia all'- undici » 
Condcllo. ma in partìeolar 
modo Cevint, Lattanzi. Guar¬ 
dati c Gualandri. 

BAR ELVIO-B.4R C.APONI 
4-1 

B.4R ELVIO: Righi. Poirt- 
tu. Gaivanla, Spatlani. Sa- 
randtra. Colombo. Brovettl, 
Ferrante. De Sanctls, Toni, 
Mucrioli. 

B.AR C.APONI: Onorati. 
A'igliantL Bianchi. Saldano. 
Remi. Di MaccI, Sasselli B.. 
Monterosa Spelocri, Roma. 
Sasselli S. 

MARC.ATORI. Primo tem¬ 
po: al 18’. 32* e 38’ De Sanc- 
tis; Secondo tempo; al 25’ 
Ferrante, al 35’ Roma. . 


Si è messo in luce anche 
il Bar Elvio. Abbiamo ve¬ 
duto una squadra piena di 
vitalità e di forza, una squa¬ 
dra che certamente concor¬ 
rerà per la vittoria finale. 
Sono stati subito i - rossi - 

vosb-a — a^saa a^a * av - «avo oao»*4v* 

care. Al 18' su un centro di 
Muccioli si para la mano di 
Galvani: rigore. Segna De 
Sanctls. Al 32* su uno scam¬ 
bio Tozzi-Ferrante la palla 
va a De Sanctis che tira a 
rete: 2 a 0 per i - rossi ». Al 
33' sono ancora i - rossi » a 
mettere in rete con De 
Sanctls su passaggio di Toz¬ 
zi. Nel secondo tempo i 

- rossi - del - Bar EIvio ». al 
al 25’. con Ferrante, segn.i- 
vano la quarta rete. Poi 
azione di contropiede dei 

- viola •• del - Bar Caponi -, 
che segnavano la rote della 
bandiera, 

RISULTATI 

Bar Ragno d’Oro b. Bar 
Rosi 3 a Ò. 


Bar Eivio b. Bar Caponi 

lai. 

CLASSIFIC.A 

Ragno d’Oro I 1 0 0 3 0 2 


Elsio 

Prenestino 

Rosi 

Caponi 


1 1 0 0 4 1 2 
0 0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 3 0 
10 0 114 0 


Reggio e Lasimio 
tricolore « snipe » 

•ANCONA. )2 — 1) cainpienalo 
italiano « sniix'» 0 stato \inio 
dal genovesi Reggio c Lasimio 
sullo scafo « Bon II > con punti 
5810): 2) Barbanera di Brezjch c 
Rinaldi di Trieste, punti 5630. 3) 
Ippocampo dt AudUlo e Calieri 
di Genova, punti 5593; 4) Volto¬ 
lino III di Piaggioni e T.ilamuc- 
ci; 5) Punta Nera di Picchio e 
Pozzi. 

L'incostanza dei vento ha fat¬ 
to si che solo una delle due 
prove previste per oggi potesse 
giungere a termine. 

Ha vinto Bon II che ha coper¬ 
to il percorso di sei miglia tn 
1 ora 2T e 25”. precedendo di 
34” Barbanera e di 50” Punta 
Nera. 


('adozione del fioretto elettri¬ 
co hanno potuto fare passi gi¬ 
ganteschi portandosi alla pa¬ 
ri dei rinomati campioni di 
scuola francese o italiana. 
L'interesse di questi campio¬ 
nati è dunque rivolto verso il 
comportamento dei tanti gio¬ 
vani immessi nelle formazio¬ 
ni i quali dovranno fornire 
preziose indicazioni ai tecnici 
per la formazione delle 
« equìpes - per le Olimpiadi 
di Roma. 

Saranno 12 giorni di gare 
Interessanti che non manche¬ 
ranno di generare sorprese. 
Infatti la formula dei tornei 
individuali sarà ad elimina¬ 
zione diretta che se è di mag¬ 
giore .speditezza non consen¬ 
te però recuperi. Anche il 
tempo degli assalti è stato li¬ 
mitato a 6' per gli uomini e a 
5* per le donne con un solo 
a\-vortimento ad 1’ dal termi¬ 
ne. Questa formula che è sta- 
t.a già adottata in occasione 
del Tomeo d?I cinquantenario 
svoltosi a Roma permetterà 
però di laureare campione 
del mondo veramente l'atleta 
più forte e più completo sìa 
schermisticamente che atleti- 
c.amente. 

Il calendario definitivo del¬ 
le gare è stato cosi fissato: 

14 luglio: cerimonia d’aper¬ 
tura e fioretto maschile indi¬ 
viduale. 

15 luglio: finali fioretto ma¬ 
schile Individuale. 

16 luglio: fioretto femmlnl- 
ic individuale. 

1“ luglio: finali fioretto fem¬ 
minile individuale. 

18 Uiglio; finali fioretto ma¬ 
schile a squadre ed elimina¬ 
toria fioretto femminile a 
squadre. 

19 luglio: finali fioretto fem¬ 
minile a squadre. 

20 luglio: riposo. 

21 luglio: spada individuale. 

22 luglio: finali spada indi¬ 
viduale. 

23 luglio: sciabola indivi¬ 
duale. 

24 luglio; finali sciabola in¬ 
dividuale. 

25 luglio; finali spada a 
squadre ed eliminatoria scia¬ 
bola a squadre. 

28 luglio: finali sciabola a 
squadre e cerimonia di chiu¬ 
sura. 

REMO OBSRARDl 
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DALLA TERZA PAGINA 

Riprende 
il Tour 

ra che fa soffrire loro tutte 
le pene dell'inferno, sia gran¬ 
de, sia un odio sema scam¬ 
po. E sembra che tutti vo- 

g liano dire » basta.' », che è la 
upia che i più raccontano 
alla fine di ogni •Tour*. 

In queste condizioni, fare 
previsioni diventa difllcile, 
impossibile. Impossibile, di 
fronte a degli atleti logori 
addirittura sfatti, che — è 
dimostrato — si oHeano spes¬ 
so contro i pericoli comuni: 
la stanchezza, il caldo e la 
OTpanizzozione troppo esi¬ 
gente. 

I favoriti pensano con ter¬ 
rore olio Crisi di Gaul. pro¬ 
vocata dall'accordo Anquetil- 
Baldlni il giorno della corsa 
da Albi ad Aurillac. • E se 
capitasse a noi? ».' perchè, 
qui, nel •Tour- 1959, i gran¬ 
di uincitori possono essere 
tutti i grondi sconfitti, ven¬ 
tiquattrore dopo. 

E le moggior fatiche devo¬ 
no ancora venire' 

Il 'Tour» 1059 ha conclu¬ 
so la seconda parte. 

Sfogliando lì libro della 
corsa si resta impressionati 
dagli ostacoli che devono es¬ 
sere ancora superati 

Grand Bois (USO) e Ro- 
megere (1074) domani... 

Lautaret (2043), ìserand 
(2270) e Piccolo San Bernar¬ 
do (2188) domani l’altro... 

Gran San Bernardo (2473), 
Forclazg (1523), Megeve e 
Forclaz Montmin (1157) mer¬ 
eoledì... 

B non sarà finita. Gioredl 
è m programma rEchollon 
(827): quindi verrà una lun¬ 
ga corsa contro il tempo! 
Chi può dire?... Chi può az¬ 
zardare un pronostica? 

Il » Tour* 1959 è stato bru¬ 
tale nelle sue ultime espres¬ 
sioni, e lo potrebbe essere 
in maggior misura sulle Alpi, 
faccia il gran caldo 0 faccia 
il gran freddo. Nessun tecni¬ 
co può prevedere la soluzio¬ 
ne della gara. 

Oggi come oggi, la gara 
sembra si debba restringere 
a Baldini, Anquetil, Rivière, 
Anglade, Bahamontes. 

Escludere Gaul non è pru- 
dente. Charly è il campione 
che sa rimediare le situazio¬ 
ni » impossibili » nelle gior¬ 
nate di eccezionale vena, 
quando, come tempesta, si 
scatena. 

Non c’è, nell'elenco dei fa¬ 
voriti che abbiamo composto, 
un ordine di precedenza. La 
scelta può essere fatta secon¬ 
do i gusti e te simpatie. E 
voi, cari lettori, sapete quali 
sono le nostre. Baldini ci ha 
illuso e deluso. Il campione 
è stato di una prontezza me¬ 
ravigliosa durante l’azione di 
attacco a Gaul e la sua pro¬ 
gressione era apparsa a trat¬ 
ti travolgente. Ma l’atleta si 
è ora appesantito. Ma non è 
il caso di passare dall’eufo¬ 
ria al pessimismo. Anche se 
l’ascensione sul Puy l'ha vi¬ 
sto bottuto in maniera ineso¬ 
rabile. 

La fase di avvio della sca¬ 
lata dì Ercole, era lenta, fa¬ 
ticosissima: la fase finale in¬ 
vece, lo ha visto abbastanza 
agile. Il che poteva essere 
confortante. Baldini è un 
atleta sconcertante. Con Bal¬ 
dini tutti risultati sono pos¬ 
sibili. E tanto meglio se egli 
non gode i favori della mag¬ 
gioranza. Anche a Rcims, un 
anno fa, alla vigilia della 
» corsa dell'Iride », erano po¬ 
chi quelli che lo credevano. 


I RECORD 
DI NUOTO 

connazionale Gosden (2'54”7). 
Ai terzo posto è finita la 
francese Pialat in 3‘01”9. al 
quarto l’altra transalpina Hirt, 
al quinto la belga Goossens 
in 3’03"2. 

Nella piscina californiana 
di Los Aitos Uills, dopo due 
giorni di gare, i campionati 
statunitensi hanno visto U 
crollo di un primato mon¬ 
diale e di ben cinque pri¬ 
mati nazionali. 11 nuovo re- 
cordman mondiale è lo stu¬ 
dente della Scuola di com¬ 
mercio deU’lndiana Mike 
Troy. di 18 anni, che ha ab¬ 
bassato il primato dei 200 
metri farfalla di oltre due 
secondi, col tempo di 2’16”4. 
U precedente record appar¬ 
teneva allo stesso Troy, che 
nel giugno scorso aveva nuo¬ 
tato le 220 i/arde (misura 
leggermente superiore ai 200 
metri) in 2'18'’6. Troy è pas¬ 
sato ai 100 metri In l’03”5 e 
ai 150 metri in 1*40''. Dopo 
la gara ha dichiarato di es¬ 
sere certo di poter miglio¬ 
rare ancora il primato. »Noq 
credo di aver dato il massimo 
— ha detto —; posso far me¬ 
glio ». Troy è alto 1.83 e pesa 
76 chili. 

A Tokio la giapponese Sa- 
toko Tanaka. di 17 anni, ha 
strappato aH'americana Chris 
Von Saltza il record mondia¬ 
le dei 200 metri dorso per 
quattro decimi di secondo, 
compiendo la distanza in 
2’37’’. Proprio l’altro ieri la 
giapponesina Tanaka aveva 
vinto la gara dei 100 dorso in 
l’13”7. stabilendo il nuovo re¬ 
cord nazionale. 

Nella stessa riunione di 
Tokio, da rilevare il successo 
del famoso Fuijmoto. che ha 
vinto i 200 stile libero nel 
tempo non eccezionale di 2’7” 
e 1. La gara dei 100 farfaUa 
si è conclusa con rafferma- 
zione di Mirakida in l'02”l. 
un tempo superiore di tre 
di secondo a queUo stabilito 
ieri a Parigi dal nostro Frìtz 
Dennerlein. Anche questo fa 
bea sperare: non si dimenti¬ 
chi che i giapponesi sono tra 
i più temibili nuotatori del 
mondo. 

Infine tre nuovi primati 
per la categoria ragazzi e uno 
per la categoria juniores to¬ 
no stati migliorati ieri al- 
l’Acquacetosa. durante la fa¬ 
se interregionale del trofeo 
federale, e a Torino. A Ro¬ 
ma la Saini (S. S. Lazio) ha 
migliorato il primato dei 50 
metri dorso che la Serpilli 
aveva fissato nel 1958 in 3”9 
abbassandolo a 3”4, La Pacì¬ 
fici (S, S. Lazio) ha poi mi¬ 
gliorato il proprio primato 
dei 50 metri s, L di quest'an¬ 
no portandolo da 30"5 a 30”I. 
e Sabbatini (A S. Roma) ha 
abbassato il propria record di 
quest'anno dei 50 metri delfino 
a 32’'3 (precedente 32”5). 

A Tonno infine Ezio Savi* 
ha battuto il record italiano 
della categoria juniores sui 
100 metri stile libero, stabi¬ 
lendo il nuovo tempo 4l 59*^ 
(record precedente il BcUa- 
no: 80”). 
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NELLA SESTA (E TERZ ULTIMA) PROVA DEL TROFEO U.V.I. 


Guarguaglini botte Magni 
nella volato ad Altopascio 

11 secondo però è virtualmente già vincitore del trofeo — I due erano 
fuggiti di sorpresa su una piccola rampa a 12 chilometri dalParrivo 


(Dal noatro Inviato apeclalo) 

ALTOPASCI 9 . 12 — Cur¬ 
io Guarpuupliru. hu rinto in 
voluta la sesta edizione del 
Gran Premio VVI, rulci'ole 
per II Trofeo Roveto bat¬ 
tendo il compaono di squa¬ 
dra Oreste Mapni, leader 
della classifica del Trofeo 
VVI. La fiipu d« Giiarpiiu- 
pltni e Mopni è ai'i'efiutu a 
12 km. dall'arrivo su una 
piccola rampa. L” stata ima 
fuya u sorpresa; i due por¬ 
tacolori di’U'Eini facevano 
parte di un pruppetto di sei 
corridori clic si frocurimo in 
' l’antaooio dall'Oppio. il 
tetto deila corsa. La vittoria 
di Guarguaplini è stata fa¬ 
vorita dal cotnpapno .Mapni. 
il quale non si è (mpepiiaio 
nella votata. A .Mupni in- 
fatti era siiffìviente consoli¬ 
dare lu sua posizione in clas- 
si/tca del trofeo: ormai epìi è 
praticamente il rincitore del 
Trofeo UVl malgrado resti¬ 
no ancora da dì.<P'itare due 
prore. 

.Attualmente coli è il più 


zocione di un certo rilievo. 
U caos è regnato a pie' so¬ 
spinto. Il direttore di corsa 
ha cercato di porre rimedio 
alle incertetze che via via 
affioravano come meglio ha 
potuto, Stivandosi almeno lui 
nella direzione di gara ri- 
.•iultata ottima. Kd ora la 
cronaca. 

Sono in 59 a rispondere 
aU'appello. Dopo l'incolonna- 
mento i corridori si lanciano 
per compiere il primo giro 
(13 chilometri) attraverso 
Altopascio. Orentaiiu, .Alto- 
pascio. Contlucono il gruppo 
■Metro. Ani e Bui l.o me¬ 
lila si augtra sui 55 orari, fi 
caldo e la .sete cominciano 
ad opprimere i corridori. Le 
poche /Olitane sono pre.se di 
as.saifo e il grufo tli - ac¬ 
qua. acqua », ricchegtjiu so- 
rente. Al passaggio del se¬ 
condo giro sono in testa Zan- 
canaro. Mora. .Arti, duargna- 
gìini. Bill e Fagnt. .4 Pescia, 
citid dei «urofani, 47 chilo¬ 
metri dalla partenza, .Magni, 
Co.stalunga. Mazzacurati. Kuz- 
zinca. l'iuleaz. Bagnare, ri- 



I due muRiclorl prtituKonisti 
della VI pro\a del trofeo 
l'VI. .\ fiaiieo il vliieltore 
Cìtf.ARGU.AGI.I.N'l; sopra: il 
secondo arrivato OKKSTIl 
M.AGN’I leader del trofeo 
e virtualmente trionfatore 


forte proje.ssionista di .secon¬ 
da sene, almeno a giudicare 
dalle prestazioni fornite nel 
Gran Premio UVl. Alla cor¬ 
sa di Altopascio sono man¬ 
cati Ttnazzi. Tezza, Hcudel- 
litro, Zamboni i quali hanno 
preferito Tingaggio per una 
■manifestazione in pista an¬ 
ziché la prora dell'ÙVL mal¬ 
grado fossero stati iscritti 
d'ufficio. Pertanto la cor.su 
perdeva di una parte del 
suo interesse. 

Una gara maiu.scola è sta¬ 
ta compiuta anche da Maz- 
zaciiralt. Bagnara. Tamagni, 
Bui i quali solo nel finale 
hanno ceduto un po'. 

Prima dì parlarvi della 
cronaca vorremmo spendere 
due parole suirarganizzazia- 
nC. Gli organizzatori hanno 
dimo.strato di essere alle pri¬ 
me armi in fatto di organiz- 


prendono il gruppetto de; 
fuggitivi. 

Manca Zancannro. attardalo 
da una foratura. Ora sono il 
corritiori che conducono la 
gara con I'30" di vantaggio 
su! gros.so d.'l gruppo. In¬ 
tanto, dalle retrovie evadn- 
donn Uotiuignoli. AsstrcUi, 
.tiori e 'ffimapni che o Chie¬ 
stila Uzzanese piombano sui 
primi. 

Al terzo giro da Altopa¬ 
scio (70 km.) i fuggitivi si 
trovano la strada sbarrata 
dai cancelli del passaggio a 
livello. Gli atleti non si sgo¬ 
mentano perchè scavalcano 
le sbarre. Il gruppo ha un 
ritardo di 2'. Alla caccia dei 
/uggitivi .SI lancia alla dispe¬ 
rata Olivetti, ma il suo ten¬ 
tativo Sorù frustrato dal 
gruppo . 

Nel plotone di testa Ga- 


Ieu 2 tira i retiti in barca e 
si lascia riassorbire dal gros¬ 
so: il caldo e la sete l'hanno 
stroncato. 

A Lucca (Km. 87 dalla 
partenza) il gruppo con Be- 
nedetti in testa ha un ritardo 
di 2'45”. Nel pressi di Pon¬ 
te a Molano ' incocciamo » 
una gara di dilettanti: for¬ 
tunatamente, tutto va bene. 
Proseguiamo ancora. Ci av¬ 
viciniamo verso le monta¬ 
gne. La gara entra nella fa¬ 
se devisii'a: il gruppetto di 
testa affronta le prime ram¬ 
pe a ranghi serrati. 

Le bottigliette dell'acqua 
vengono afferrate dui corri¬ 
dori con violenza dalle ma¬ 
ni degli organizzatori: la se¬ 
te attanaglia loro la gola, 
malgrado il sole si sia nasco¬ 
sto dietro spesse nubi bian¬ 
che. Giiargnugliiii. Bui. Ma¬ 
gni. T a m agni, Bagnara. 
Mazzacurati. Fagni, Aru, Mo¬ 
ra. Co.stalunga, Galeaz. Ca¬ 
blimi, As.sirclli. Romopnoli e 
Mori, che fanno parte del 
gruppo di testa, hanno un 
vantaggio di circa 4’ sul ri¬ 
manente dei corridori. 

Questi 15 corridori scala¬ 
no le dure rampe senza dar¬ 
si battaglia ed è Bui n .sret- 
tare dall’Oppio. Mancano pe¬ 
rò: Ani, òinra, Costaliinga. 
GaU’azzi. ('abianca. Fagn;. 
Assirelli. Romagnoli e Mori. 
Gin per la discesa delle Pia¬ 
stre i sei rimu.sti lu te.sta 
rischiano la pelle per gua- 
dagnare qualche metro di 
più. F.' lina lotta serrata fra 
insegnili e insegit'iori 

.Mentre filiaino velocemen¬ 
te verso Pistoia Ciolli e Bat- 
tistini. ii.seiti di prepotenza 
dal gruppo sono partiti alla 
caccia dei vrhni sei. I due 
però verranno ripresi pri¬ 
ma di alfrontarc la salita del 
San Baronto ha la meglio sn 
.Mazcaeiiruti. Bagnar,i. Tania- 
gni. Magni e lini Nel frat¬ 
tempo viene annaneiato il 
ritiro di Benedetti in fiiena 
crisi. Ormai la corsa sembra 
decisa; il ritardo del grup¬ 
po è .Milito a 4'. iiiii iioii «' 
covi. A )2 ehiliìinctri dal¬ 
l'arrivo. sn lina saliiella (Le 
Vedute) .Magni tenta il col¬ 
po gobbo, lo seanc il com¬ 
pagno <fi sgnaiira Gnargiia- 
glini 

1 due niurciano s{ie<liti ver¬ 
so l'arrivo: la volata deri¬ 
derà a chi assegnare hi se¬ 
sta prora ile! Trofeo det- 
l'VVl. F.' lina colata in fa- 
migliii e si eapisec subito 
che .4/agni non si impegneni 
a fondo; è magnani ino oggi. 
Infatti Gnitrgnaglini taglia 
per primo il traguardo, an¬ 
che Mazzncnratì, che con un 
iilìiingu nesee a staeeure Bui. 
Bagnara c Tamagni, giungerà 
quasi a rido.sso dei due cor¬ 
ridori delVEMl con un ritar¬ 
do di 30". .Mazzacurati era 
uri cliente troppo pericoloso 
e così .Magni lo ha fatto fuo- 
,ri con intclligenZiì c astuzia. 
Sulla pista in terra battuta 
Bagnara avrà ragione di Ta¬ 
magni c Bili. Poi il volatone 
del gruppo: la spunterà Mo¬ 
ra su oltre venti corridori r 
questo è tutto. La settima 
prova avrà luogo a Massa 
Carrara domenica prossima 
GIORGIO JiGtIF.RRI 


VliNCKNDO IIS VOLATA LA GARA DI LA SPEZIA 


CrSEinbaii^isì isì laurea 

caiii|»ioiie allieii UI^P 

L’eroe della corsa era stato Traverso raggiunto sul traguardo dopo 50 km. di fuga 


(Dalla noatra redazione) 

DA SPEZIA, 12. — Il ti¬ 
tolo italiano degli allievi 
l.'ISP non ha lasciato Firenze 
nè il gruppo sportivo degli 
.^ppaU: Ferroviari. Lo scorso 
anno vinse Tinacci. quest'an¬ 
no si è vestito con la maglia 
tricolore il suo compagno di 
squadra Roberto Gambas.ii. 
tin ragazzo robusto, in ottimo 
periodo di forma, forte in sa¬ 
lita c irresistibile .allo sprint. 

Ha vinto in volata Gam- 
ba.ssi, una volata lunga, su un 
tratto in salita, che ha per¬ 
messo di alzare Io mani vit¬ 
torioso CjUando ancora man¬ 
cava qualche metro .-.ilo str.- 
scione del traguardo 

Ma l'eroe dell.', cor.-a non 
è il Vincitore; è l'atleta che 
si è piazzato al terzo posto, 
è Roberto Tr.averso. un r<a- 
gazzo d.'il vi.^o delie.'.to. ma 
dal fisico robusto, lo sguardo 
vivo, la pedalata lunga c ar¬ 
monica 

Traverso è stato in fug.a 
quasi 50 chtlometr; sempre 
solo, sempre sorretto dalia 
speranza di riuscire .a fare 
sua la maglia di campione. Il 
suo sogno è sfumato a cento 
metri dal traguardo quando 
gli sono piombati alle spalle, 
come falchi, sei corridori. 
Traverso è rimasto sorpreso, 
poi ha reagito ma ha dovuto 
accontentarsi della terza po¬ 
sizione. 

* • • 

Hanno preso il via alle 15 
dalla frazione di Mieliarina 
64 corridori allievi de’IT'ISP 
provenienti da ogni pane 
d'Italia L'organizzazione del¬ 
la gara affidata al G S Cuf- 
f;ni della Spezia è stata ot¬ 
tima s.a nei preliminari che 
lungo il percorso e all'ar¬ 
rivo. 

L’episodio centrale della 
gara st veriftca dopo 35 eh.— 
lometri. sulla salitella di 
Boettola alle porte di Sar- 
zanm. Scatta il genovese Tra¬ 
verso e in breve guadagna 
100 metri, n gruppo sulle pri¬ 
me non reagisce poi è lo spez¬ 
zino Garofalo, uno dei favo- 
fit; che suona la sveglia Ma 
manca raccordo e d'altra 
p.arte il passo di Traverso è 
veloce e potente. 

Ai piedi della «.alita della 
Madonnetta d'Arcola Traver¬ 
so dà spettacolo di forza o 
ful culmine eoa un 


vantaggio di 50 secondi su 
Garofalo. Bart.nli, Montali e 
Vjgnolini e un minuto su 
Carro Gandolft. Gambassi e 
Boniburini A un minuto e 
10 secondi transitano Panci. 
Tinacci. Pittori. Destro. Ca¬ 
salini. Silvestnn. quindi pas¬ 
sa il grosso a 1 * 20 ". 

Nel tratto che porta al pri¬ 
mo passaggio da Migliarina. 
gli inseguitori si riuniscono 
mentre Traverso prosegue la 
sua fuga portando il suo van¬ 
taggio a 2 minuti Ancora 
solo affronta la seconda sa¬ 
lita. le dure rampe dei Ca¬ 
stagneti. transitando sul cul¬ 
mine con r 20 ’' di vantaggio 
su Barrali. 'Vignolin;, Garo¬ 
falo. Gambassi. Gandolfi. 
Merlotti. Montali e di l’40“ 
su Massaini e Di Nardo, di 
r.50" su Pane;. Casrilini. Lo¬ 
renzi. Tinacci. Carro 

Mancano ancora 15 chilo- 
metr; aU'arrivo La lotta è 
incerta. A Prati di Mezzano 
no ch:lometri all'arrivo) sul 
rettilineo gii inseguitori ve¬ 
dono g:à la magl:a azzurra 


L’ordine d’arrivo 

I. Carlo GuarKiiagllni (G.S. 
KMl) che eoiiiiile I 220 kiii. 
ilei perenrsu In ore 6 e l.a' 
alili iiieiltu ili kilt. ti.'i.liiU; 2. 
Magni Oreste (Id.) s. t.; 3. 
.Mur/aeiiruti italo (CÌiIkI) u 
30”; 4. Bagnara Rino (O. S. 
GlaeinuI a C; 5. Tamagni Re¬ 
nio (Legnano) a. t.; 6. Hiil 
lilro (Chigi) s. 1.; 7. .Mora Ma¬ 
inante (Chigi) a 1’; 8. Marslli 
Vliileli» (Fraeor) ». t.; 0, Su- 
(iioei Giiillitnii (Legnano) s.(.; 
lo. IlattistinI Graziano (Ul.) 
s. t.; II. Ri.sraglia .Angiolliio 
(Chigi) s. t.; 12. Pugni .Mdii 
(Ul.) •>. (.; 13. Velncehl Carlo 
(NariU Selelnanii Perugia) 
s. (,: 13. Cloni EuiUUi (Arvll- 
lii) ji. I.; I.'i Dali'.Agata (Chi 

gl) s l. 

La claiiifica generale 
del Trofeo U.V.I. 

l. Magni Oreste con punti 
90; 2. Tlimzii Oreste eoi» p. 
.'(il; 3. Itili Idrto p. 37; I, Nu- 
liii'i'i l.iiciiino p. .Ki; Ti. .ìlaisili 
Vinicio 11 . 32. 



GRAZIE AD UN GRANDE FINALE 


Ad Amico Ippolitì 
la Roma-Barrea 

Di Girolamo (secondo) e Pazzini 
(il più bravo) ai posti d’onore 


A3IICO IPPOI.ITI 11 vinci¬ 
tore della Roma - Hiirrea 


(Dal nostro Inviato speciale) 

HAHREA. 12 — Qiii‘«l;i VI e- 

i)izi<iiu> della Itiiiii.i-H.irie.i. va¬ 
levole por il « (irai) Pienilo 
p.iieti n.i/ioUaU- il'.\I)lll//u ». ha 
pienamente rii>t)i>ll.iU> li' pui- 
luesse della vigilia elle ilesigoa- 
vano quali candidati idla vitto¬ 
ria finale elementi di provalo 
valore come Ippolltl e De Gi¬ 
rolamo; che infatti si sono cliis- 
slflcuti rispettivamente al pri¬ 
mo e al secondo posto Però, 
ai due atleti bisogna in parte 
rimproverare la tunica tempo¬ 
reggiatrice messa tu atto per 
tre quarti di gara e abbando¬ 
nata solo sulla salita finale di 
Gioia Veeeblii. e. soprallutto 
sulla breve rumpetta (di elrea 
due km ) elle eondiiee .dl'ar- 
rlvo. 

n « via! s viene dato alle ore 
ll.;i0 precise. 1 primi 40 km .«o- 
no coperti ad amlaiui.i plutlo- 
sto elevata; la medi.i sino al¬ 
l'Inizio della salita di •rieoll 
sorpassa 1 40 orari U.i noi.ire 
dopo pochi km. lu fug;i di Scol¬ 
li. ehe però viene ri.ieeiull.ito 
pn-sto dal ttnqiiio 1 |)iu .itli\'t 
a tenere Vaiulatura sono fola- 
buttlstn. Giorgi e Ceroni in vi¬ 
sta di Arsoli, (58 km dulia par¬ 
tenza) otto corridoi i ev.idon>* 
dal gruppo, sono li.di.ii ini. Co- 
ìabattlsta. Pazzlnl. litigll.idori'. 
Muggini. DI Silvio. Korllni e 
Plvotto 


NELLA QU ATTORDICESIMA COPP A PORONl 

Chiodini vince a Carpi 
davanti a Trapè e Zorzi 

A Trento, Romeo Venturelli battuto da Rino Luise 


dell'atleta genovese. Traver- 
so no. non vede i suo; inse¬ 
guitori Te.st.i bassa sul ma¬ 
nubrio sembra che corra con¬ 
tro li tempo Verrà ripreso 
pochi nietri dal tr.aguardo c 
bruciato ;n volata da (Jambas- 
si e dal tenace Bartali. 

C.ARLO UICCIIIM 

L’ordine d’arrivo 

1) GAMB.ASSI Roberto (Fi¬ 
renze) che copre gli 82 km. del 
percorso in ore 2.19' alla media 
di km. 35.395: 

2) Ranali Vittorio (Firenze) 
s. t.; 3) Traserso Robriio (Ge¬ 
nova) s. f.; 4) Montali Mauri¬ 
zio (Spezia) s. I.: 5) Vignollni 
Marco IBologna) s. t.; C) Gan- 
dolfi Gianfranco (Parma) s. t.; 

7) Garofalo .-Mdo (Spezia) s. (.; 

8) Tlnaeei Tiziano (Firenze) 
a f; 9» Pane! Roberto (Firen¬ 
ze); 10> Soneini Pietro (Ilolo- 
gna); III Merloni Ivo (Bolo, 
gnau I2i Mattami Francesca 
(Firenze); 13) 5Ianara Afro 
(Parma); U) f.orenzl Lorenzo 
(Modena); 1.5) Di N'ardo Guido 
(Firenze); Ifi» Farro Giorgio 
(Spezia): tulli rr.n il tempo di 
Tinacci. 


S M.MITI NO IN RIO 
p. ). l'J - lu iin.i giornatri 
torridii. .ill.i pii'.-.enza del 
C. T Proietti e coti la p;irle- 
cipiizionc degli azzurri, si e 
svolta la qiiattouliccsiina e- 
dizione della Coiqia Pornrii 
che ha r.iduurito al vì.i ih» 
ooiieiirrenti. dei tpiah .solo u- 
n,i ventina haiinn iinrtiite :i 
termine la gara nsoltasi con 
il chi.'iro successo m vnlat.'i 
del p.'ive.si* Chiodini, ehe di¬ 
fende i eoliiri della Hniokhn 
di Empoli, il (piale si è impo¬ 
sto SUI SUOI se; oompagn: d. 
fuga Degna di elogio .-.nelle 
la jjrov.i di Barniera \il!im:i 
di una caduta ad una trenti¬ 
na di ehilonietr. dal traguar¬ 
do mentre faeev.'t ji-irte del 
plot onci no d'avanguardia 

l.'ORDINF. DARRI VO 

1) C'IIIODIM PIETRO 
(G.S. Unmkllii di F.mpotl) 
kiii. 12(1 in 3.(I'J'22'' media 
ktn. 311: ti) Triipé Livio (Broo- 
kliii): 3) /orzi (ìiiiNeppe 
(id.); I) .'Milef.i Ilriinii (G.S. 
Fiat); 5) .ciarloni Sandro 
.Aurora di riitigiiaiio); lì) 
l'iseliiiii .Alessandro (Ped. 
Raveiinale); 7) Folloiti (Ped. 
Carpìgiiino); «) Pilleri (l'.C. 
Comense) a l'ir»". 

Luùe vittorioso 
sul traguardo di Trento 

TRENTO. 12 — Hom.'o 

Venturelli. ■ ev;iso ■■ dal eol- 
legio di Castrucaro |)er (lai- 
teciiiare ;.(! una gara iiiteriia- 
Zioii.aie per dilettanti, onde 
.saggiare le .sue forze e VOI), 
trollare il su.» stat.) di forma, 
e sl.'tto battuto qiia.-o ni \o- 
lata dai veindo Ritto Luise 
ehe .«I è aggiudiv.'ito il Trofeo 
De Ga.spen 

Venturelli. infatti è giunto 
.secondo a due secondi dal 
vincitore ehe ha ampiamente 
meritato il siieces.so al termi¬ 
ne d: una gara e.«tremanieiife 
dura perche disputata su un 
percorso molto diflicde in 
({iianto I 1,5K km che i corri¬ 
dori hanno eonipiuto haii.-jo 
attraversato la v.-dle del Bien- 
1 . 1 . .1 Hroeon, la Valsin;an;.. 
Has.sjino del Grajipa. Tr«>n*o. 
hanno oper.tto una forte .•-(•- 
lezioni- e .soi!o|)osto gli atleti 
ad una -terriliile •• faticaev,.. 

A parte il .see.irido pos’o. 
cniminciue. Venturelli pini t-s- 
.«ere ahba.stanza sodd.sfatto 
deli;, prova sostenuta e, |)er 
Ja ver.’à. avrebbe .'lUche po¬ 
tuto vincere, m.a non ha ir.si- 
.stito molto r.eir.'iziotie fiin.le 
che ha v;.«to, invece, il vene¬ 
to ’.mpegnarsi ■ alla nior’e • 
pur di b.ittere il p.vi olebra- 
(o - azzurro -, 

Iri primo piano .si -.mo 
mo.s.'i anche Zabeo. Guivo- 
melli. Adam: e Cagliari che 
hanno termma'o ia gara alle 
.sp.'dle dei due dominatori 
della giomat.'i 

I.'ORDIXF. D'.ARRIVO 

I) Rino Luise, della l'.S. 
Mestre ehe copre I 158 chl- 
(omefri del percorso in «re 
I.IR alla media di .12.700; 2) 
a due sreondl A'entiirrlli. 
della Bronklyn di Empoli; 

3) /abeo. della l'..S. .5Ieslre 
a 4 secondi; Il Giacomelli, 
del A'.C. Trento a 12"; 5) 
.Adami, della S.C. Rica del 


('•alila a 0) l'aellari 

id.; 7) Caslellelli dvll.i l'.S. 
Peseanllliit di Veion.i a ll‘;i8"; 
8) /alici, tiella l'.S. Aurora 
Trento a tl'27"; !l) Caior». 
della G.S. V’eroiiese a 9‘35''; 
lU) Cotfardi. della Virili» 
Riilziino a in'08”. Il primo 
degli slranlerl e stalo l’an- 
sfriaeo II a in tu. dell.! S.C. 
l'ninil di Gralz, classille.iliisi 
al 12. posto. Segnilo da due 
altri Miol coiiiiazioiiali. 


Conte Fanfone primo 
ne) « Lambro » a Milano 


MlL..\NO. 12 — l; tr.idizlon..le 
(li-eendenfe f’rent:i‘ l..iinliro .sni 
2 KKi nii'tii iinpeim.iv.i l'ocliern.i 
rnmiene eli galepix» .i S Sun 
Otto e.ivatli SI .illme.ivano ai 
n.isiri 

PHE.MIO LA.MIUIO - L I nii- 
tmne. ni 2li)0)- li Conte F.inio 
ne <V Esposito) sig V. Melzi. 
2( Ztif.i. ;ji M.icen f» Ghistai- 
ne - N P ; M.v Die.nn. Tennui’, 
Fot.un. Arsu- - Lunglicz/e 1 ' 2 , 
mule «•ori.) le.s|.i - Tot. Ctj. pi. 
22 i:i IITII 


CLASSIFICA 


(Conlliniazlone dalla 3. pag.) 
47) Itustollaii a I (l»'20'‘ 

IR) Drlberghe a l.n9'28" 

4») llliot a LIO'10” 

5(1) Itnlirbarli a I iri!)‘‘ 

MI l..u-b .1 1 l2'li;' 

521 CatiloMi .1 l.((■|2■■ 

511 (-|irl»tl.tii a I.iri5" 

511 Van Geiieiigdrn a t.lt'lK" 

.55) l.ebtibolel a I l|■|!l" 

.5R) llobir a I.I.S'I!) " 

>7) a.Vt'FI a l.t.5 *,5'’ 

5R) I)\»TOI.O///.l a l.ll>tl*V 

59) CES I A III a I,l(: i6 ' 

60) Del Monti a 1.1829 " 

61) Kabbaillnl a t.l9‘.52'‘ 

6'2i Ilo\SM' a l.2if0J'’ 

61) Gzoossard a ).2l)'.5r‘ 

61) l'.XDOWN ,1 1.2r2r’ 

65) Cletieau a I.2(’l5" 

66) Daiiien a 1,21*18'' 

671 Krrsien .-t l.26'26' 

68) Batista a l.'26'IU'’ 

69) Ueltz a I.•27•I8'• 

70) Canipillo a t.29'.M " 

71) UlDiN'l a t.3«’ll'' 

72) SiUloii a l.10’2.5" 

73) Bisllll.tl a I.33't6'' 

71) MenegliinI ,i l.33'18" 

751 U'Iertlrki a I.I6'.56' 

76) Tra.scl » l.38’«8 " 

771 l.oder a l.5l'IH' 


CANOTT AGGIO A L UCERNA 

Trionfano gli **armi„ 
della Germania Ovest 


Onorevole piazzamento dei corazzieri di Roma nel* 
r« otto » ' Quattro vittorie tu sei gare ai tedeschi 


j—-————1 

\sPOfiT . 1 

FI.ASH . SPORT - 1 

FL; 

isi] 




L'argentino PERE/ (nella foto) 
difenderà II titolo mondiale dei 
mosca il 18 agosto a Toldo con¬ 
tro il giapponese Tonekura. 


Sìdio lancia 

BUDAPEST. 12 — Nel corso 
di un confronto Internazionale 
il polacco Sidin ha battiKo il 
primato nazionale di glaieilot- 
to con m. 8E 

* • * 

LONDRA. 12 — Nella secon¬ 
da giornata dei campionati di 
Gran Brriagna J. 45hall ha hat- 
tiifo il primato hiifannicn del 
salto (ripin con m. 15. 

• • ■ 

LOS ANGELES. 12 — II pe¬ 
so gallo filippino Dann>' Kid 
ha nettamente battuto ai pun¬ 
ti in 12 riprese l'americano 
Dirighi flanldns. il quale un 
anno fa mise k.o. tl neo eam- 


Un tedesco meglio di Rivière snlFora 

FRIESENHEIM. 12. — Durante i campionati del Badrn e del 
Palatlnato il germanico Rodi Alltng ha vinto la gara alt'inscgnl- 
mento su 4.0M segnando 4'5<"2,3, tempo migliore del primato 
mondiale detenuto dal settembre 195S dal francese lUviere con 
5'M”I 5. Ma II risultato del tedesco non potrà essere omologato 
poiché non erano stati disposti In pista I sacchetti regolamentari. 


il giavellotto a metri 84 

pione mondiale della categoria 
Brecrra. 


SAINT GERV.4IS. 12 — Nel¬ 
le semifinali del singolare ma¬ 
schile della Coppa Cenlropa. 
I italiano Tacchini ha battuto il 
francese Renasand per C-l, 1-6. 
7-5 e II francese JauRrei ha 
eliminato rifallano Maggi per 
6-2, S-0. Nelle semifinali del 
singolare femminile l'ifaliana 
Rledl ha sconfitto la francese 
Courtcla per 6-4. S-l. 


B.AASTD. 12 — Dopo la sua 
sittoria dj Ieri sul sincitnre di 
Wlmbledon. Alea Atmedo. l’In¬ 
diano Krishnan era dato netta¬ 
mente fas orilo nella finale del 
campionati internazionali di 
Svezia contro il cileno Ayata. 
Ma questi ha avuto nettamente 
ragione deH'indiano In (-1. 8-1. 
5-7. 8-1 superandolo In tutte te 
fasi dell'incontro che è durato 
n minuti. 


(Nostro aen zizio particolare) 

LI'CKHN.5, 12. — La 
piornatii vunclusiva delle 
gare leiuieie sul Hot de 
Lucerne luui è stata trop¬ 
po favoievole ai nostri 
equipaggi che, malgrado 
siano iiii.«viti ad entrare 
nelle gaie hnalì. non han¬ 
no riportato nemmeno una 
vittorui nelle finali. 

Sono stati, invece, gli 
equipaggi tedeschi a far 
man bassa di vittore e ad 
impressionare i tecnici: 
ben quattro vittorie su .sei 
gare ìiannu coronato il 
formnlnìjile complesso de¬ 
gli eipiipaggi della Ger¬ 
mania (ile -i sono aggiu¬ 
dicati io ttamcntc le vit¬ 
to! ie nel « (juattro con > 
ad operj del Roderclub di 
Germania davanti airequi- 
paggin ih gli -Studenti di 
Amsterdam 

Subito dopo un equipag¬ 
gio della .'-tc.ssa squadra ha 
battuto nettamente la Di¬ 
namo di Bucare.-it del 
edile con >; in questa gara 
la f'anott eri I-ario si e 
cI.T.s.si/icat:; al quinto po¬ 
sto ! 

/Anche il « quattro sen¬ 
za » ha v;.-to il trionfo del- 
l'etiuipaggio di Duc.«sel- 
dorf che ha battuto un 
armo connazionale. Que¬ 
sta gara era attesa per la 
prova che avrebbero po¬ 
tuto fornire i nostri del¬ 
la Moto Guzzi di Mondel¬ 
lo La no che, invece, s'é 
dovuto accontentare del 
terzo po.sto. 

Sturi Mckenzie, come 
era previsto, s'è aggiudi¬ 
cato il successo del « sin¬ 
golo > dopo breve lotta 
con Tolandese Rodcle: il 
m.st'o .Marliroli nulla ha 
rotnto opporre se non una 
oj;orevole resistenza, es- 
.«cndos: piazzato al setti- 
nu» posto. 

Nelle due ultime gare 
della giornata è stato re¬ 
gistrato il successo del- 
i'armo olandese nel «dop¬ 
pio » e della Germania 
neir€ otto ». Nel doppio i 
c,'..noi t'e ri del Larto Co¬ 
mo si fono piazzati setti¬ 
mi (!). mentre i nostri 
della Corazzieri Roma 
hanno ccntrastato il suc- 
cc.'so deH'equipaggio ger¬ 
manico neir«otto» 

EOLF KRUOEE 


I cavalieri tedeschi 
ad Amburgo 

AMHl'KGO. VI — L'.’.il . 1111 ) 
Piero D’Inzeo. camp.mie curo 
poo d'equilazioiie. e .«t.iio io 
unico straniero .3 pi.'izzar- aJ 
concor.'io ippico di /tinburgo 

D'In/t'O. .«Il The Rock, è Icr- 
iiunato al .sesto po«to perchè il 
suo cavallo ha rifiutato un 
ostacolo Gli altri cfnque pri¬ 
mi posi, sono andati a fede.schi 
e la conipotizione è .stata vin- 
la da Fr.iz Th'.edeuianu «u 
Retina 

La Z'ir.» .■'l.'ila disputata su 
d; Ufi p<*n'or=o d: 1 250 metri 
«•Oli 17 >)-• i*'o; f 25 ‘-■.'i!'. 


Nell'aUravevsami'nlo di Ar¬ 
soli. ({liesti corridori li.iruio un 
distaedo dì 40' sul gruppo. La 
slr.id.i. .ill'uncila di Aisoll. si 
pri'seiita con nunuTiise viirs'e, 
eon brevi nm muiicni.sl sali¬ 
scendi SI pn'seCiic. .N'ulla di 
nultato nelle posizioni di lesta 
dopo 70 kin . vale ,i dire .ill'i- 
nizlo della salila di Monte 
Bo\'e. 

feloni o Giorgi, aiiinentano 
randiilura alternandosi di buon 
accordo nei c.imbt 

Sulla vetta del Montebove, 
(luestl sono 1 pass.iggi: primo 
(Teronl c Giorgi; a 15" Fortini 
e ('olabattista. a 2.5 ’ Uosoni, e 
.1 uno e venti secondi li.illa- 
rinl, a r.'la", un gruppo tli die¬ 
ci corrliton tr.a cui Ipixditi; 
a 2' 1) gnipix' Ncll.ì discc.'*;i 

Fortini e C'olab.dtista ripren¬ 
dono Coroni e Giorgi Si for¬ 
ma co.si un griip)ietto di qu.it- 
tro unità che scende giv) a ve¬ 
locità miprc.«sionaMt<> Ilosord 
av:inz.i visibilmente in ovato, 
a Ito” 

.Scgui.tmo 1 (tuatiro di te..;t.i 
Ul c.s.-i I |>iu attivi si'iio C'id.i- 
ll.dtlst.i c (ìiorgl elle do|>i> jio- 
co dist.iccano gli .litri .AH'ii- 
sen.i d.i Tagliaeo//o. però, si 
ha di nuovo il ricongiungi¬ 
mento del i|uattro die .itti.i- 
voi-.iito iM''iemc li (losto di n- 
foiMimenlo Ikm lOO d.illa (lar- 
li‘'i.'.il, seguono a due iirlnu 
{'.uldaldl ed a 2'U‘' Uallarlnl. 
llM.dmente un po' di calma 

l.,i str.id.i si snoda (uaneg- 
gi.iiile ictilline.i 1 coriidoii no 
.i|>l>io|ltt.ino per rifoeill.irsl 
.\ii IVI.lino eo.si .dia v.dh' de! 
Fueino l.’aila frizzante priaUi- 
ei' un heilc/leo ettelto >ui eor- 
iidorl tlojii) 11 forte e.ildo Ini¬ 
ziale 

.All'eiilr.ita in .Avi-zzano tiiie- 
sii sono I p.issaggi in te.sia 1 
qti.litro, jd un primo P.izzliii. 
M.iggini c Ilalinrini; a 2':i.5" 
dieei eorildori Ira cui Ipliollli 
.Airil''eila da A\’i'/zano .si sno- 
d.i dav.inti a noi una venlma 
di km di sti.id.i pianeggl.inle. 
lUima di .liTiontare la dunssi- 

m. i .'.ilit.i di Glol.i VeechiJ. ;d- 
).i eli! i-ima i'' .situato il tra- 
gu.irdo del Gran premio della 
montagn.'i II caldo cominci.■ di 
nuovo .1 f.iisi sentire A l'esci- 

n. u nove i eoitidori In te.st.à’ 
Giorgi. Giiid.'dili. l*.i//inl. Ui- 
volto. li.diarini, Mangini, Go- 
lab.ittlsl.i. Fortini e Ceroni Ad 
r seguono tpiioliti e Con. Die¬ 
tro .iltil eoi nitori eon v.in di¬ 
si.leelii 

All'liseita di Peseina, t'anda- 
tiir.i tendi- a diminuire, «‘vi- 
deiilemenle i corridori lemo- 
no il iri-niendo Glol.t Veeelu.i 
e perdo risparmi.IMO !«• eiiei- 
g.e Intanto, d.ii nove di te.-t.à 
.'•i sl.iee.t (iiorgl. visibilmente 
provato d.il proliing.ilo .sforzo 
finora eomiiluto 

Inizia or.) la s.dita di (Itola 
Veeeld.i. dur.i e riiilda Al pri¬ 
mo eliiliimolro -SI sl.ieea uno 
ilei Ij.iumrad.i. Gnìdaldi, e sue- 
ees.«iv;mientc anelie liallanm •• 
Bivollo perdono li'rreiio Uri 
|)iimi« Si-. dio di P.izzmi. trov.i 
pri'ii.ir.ilo ('ol;d).dtista, clo' po¬ 
co dopo, insieme al eompaglio 
Veroni, cede ,d idmo dei-iso 
tenuto d.iglt .diri due 

Intanto iinvengono forlis.-'i- 
ini I|>|>oliti (• Di Girolamo, ehe 
si)|>ei.ino numerose pcisi/iom c 
••i iiort.ino (piasi .1 rldos.eo <U‘- 
gli :dlri due I.;i .itrada. or.i. 
costeggia jirofonde vallale, eo- 
Stell.de di dirtl|)i Sull.t vett.i 
del Gioi.i Vcccliia le pcsiziinii 
.sono le segueidi iiriiiio P.izzi. 
ni secondo t.i l'in"t Colab.»*- 
tist.'i. a ;r Ir.iilsil.ino (’eroni e 
Di Girolamo, seguiti d.i l()|>o- 
lili. .1 .Tt.'i'', l'ielri'.seinolo. Mag- 
gini. Fortini. .i ti'll.à" (;ori 

^^lZ7lnI, nella sii.sseguenle ili- 
sec.«.i, i>rogredis'ce ndl.i su.i a- 
zione ed aumenta |>rogre5.siva- 
menle il mio v.inlaggio. die a 
dieci ddiomeiri dall’arrivo ò 
di 2':«)" 

D.i notare oliò la sua azione 
apjiare fluida, fresca e eomj)o- 
sla La strada ora si presenta 
lii.ineggi.inte. fino ad un paio 
(Il didoineiri d.Tll’arrivo. ov<' si 
trova una breve r.impa die. 
ilat.’i l.i fatie.i fin qui .«o.stemil.-i 
d.ii corridori, sembra molto 
diir.É Proprio .«u iiiirsta rampa 
•iv viene il erollo di PaMiini. d 
1 ( 11 ,de non riesci' a reggere all.a 
(icd.d.ita veranientc imprcssia- 
M.inte di I|)|)Oliti c di Di Giro¬ 
lamo questi, dando fondo a 
tutte le .SUI* cnergi.i, riescono 
ad agguantare Pazzini ed a la- 
.sci.irlo projirio negli ultimi 
ciii()ii.int,i nielri La volata vie¬ 
ne agevolmente vinta didl'an- 
eora freseo Ippoliti 

S.ABINO TUDISCO 

L’ordine d’arrivo 

I) IPPOI.ITI AMICO (A.S. 
Roma) rUr rompir I 190 km. 
(tri percorso In ore 5.37’ alla 
melila di km. 33.921; 2) Di Gl- 
rolamn Seslltio della Polispor¬ 
tiva Egeria; 3) Pazzini Rolan¬ 
do della 8.8. Lazio, a lo": 4) 
Ceroni Giorgio della Faema 
Frenesie a 30": 5) t'olaballisia 
Vittorio. Atala Concordia a 35"; 
6) Plelrosrmoio Franco. A.S. 
Roma a 5'; 7) Fortini Paolo. 
Polisportiva Egeria s.t.; 8) M-sg- 
glnl Michele. Faema Frenesie 
S.I.: 9) GorI Oliviero. Faema 
Frenesie a 9'10 ': IO) Milani An- 
(onlo. Polisportiva Egerl.l .) II”. 



[ GLI SPETTACOLI 


I ; 



COLLE OPPIO: Riposo 
DEI.LE fO.'JTA.SE (ira.seaU): Al¬ 
le ‘20,'50 e 22,'50; a NnUuvnn ma¬ 
gie» » (Spidlacol» - Sitii/i» - Lu¬ 
ce - Acqu:i). Ingresso L. 500 
f’rcnotazlonl Osa-Clt. 

NUOVO CHALET: C la Franco 
Castellani con Canevazil, Ora- 
doli. Paternò, Pescuccl. Alle 
21,45: Il Delllto paga! ii, di P 
CailloI Terza settimana 
PALA/'z;0 SIHTINA, ore 17,45- 
21.15; Attualità e film ilallano; 
ore 19-22.30; terzo Cliierniita; 
Le 7 Meraviglie del Mondo 
NINFEO Ul Vll.l.A GIUI.IA : 
alle 21,15' C la di'l Uulletto Clas- 
stco dir. Corti Collconl: coreo, 
grafia R S Moretli: « Archltot- 
tiiro ». di Ghedlnl: « Ln comme¬ 
dia dell'arte », di Corti Colleo- 
nl; a Evocazióne etnisca » e 
• Festa galante », di Hnendel 
ROMANO DI OSTIA ANTICA : 
Ultima replica del s Sogno di 
una notte di mezza e.nlutc ». (Il 
\V. Shake.speare Prezzi l.imi- 
llarl. Prcnolaz 0.«a-CÌt 684309- 
6tìa;i43 Alle ore 21 
VILLA Al.Dolili \NDINI (v Na¬ 
zionale)' Esl.ite Humana con 
Cliecco Dur.iiue ore 2LL5. < 47 
morto elle parla ». di D’Arborio 
(rid. Ettore Petrotini). 


RITROVI 


Clninlront» a Ponte Marconi: ogni 
lunedi, mereoledì venerdì alle 
ori- 21 iiooomi eotse li-vrlen 



Alhnmiira: Avventvira a Solio o 
rivista MareliettI 
.AUlt'rl; Un uomo tacile iL 70- 
100) e rivista 

.Viiibrii-Jnvlnelll: Il sentiero della 
rapina, eon A Muridiy e ri¬ 
vista 

Principe: C'tiiiisura estiva 
Vnllnrno: Una tigre nell.) nebbia 
e rivista .Adami 



P 

m 



M 


con S 
15.45 - 


con S 
IR) 


RIO DE J.%NEIRO. 12. — 1) Bo1«fogo ha deciso di ceder* 
la mezz'ala DidI al Reai Madrid per 80 mila dollari (circa 
50 milioni di lire). Nella foto; DlDl 


PRIME VISIONI 
.\drianii: i .i siirtie dei vampiri 
America: Guerra indiana 
Archimede*; Mare di sabbia (16.50- 
lfl.;i0-20.2.5-22.40) 
reolialeno. i hnisura e.stiva 
rlston; Giimgia d .istallo, con S 
llaj'den (inizio ore 15,45 . ult. 
22.45) 

ventltio; Mare di sabbio (16,.30- 
l8.:t5-20.40-'22.45) 
lliirlierlid: Ocelilo .illn palla (alle 
17-18.40-20.30-22.50) 

CapItuI; Ordet (Inizio ore 16,55 - 
tilt 22.45) 

_ iiprnntca. Chiusura estiva 
Capranlcbeita; Chiusura estiva 
'■orso; t.'mcri'dlllih' iivvefjluf/i di 
Mr. Ilolland (inizio alle 16.30 - 
ult 22.45) 

iiropii- Ar*<eMlei> e verclil mer¬ 
letti (Inizio alle ore 16,30 - ult. 
22.45) 

Flaiiuna; St.inza lillndata 713 (al- 
le Ì7-l>)-:'0.45-22.4.5) 

Flammeitii* Horror» ni Ih'* Ul’iCk 
Museum (siH'tt U ore 18.20) 
..alli'rla; L’amore pii) bello 
liniii-rl.di*; Mille cailaveri por Mr 
Joo 

• •• C'.vrano di Hergorno. 
(inizio alle ore 15.45 - ult 22.1.5) 
Metro Drive.lii’ Europa dt noUi* 
(•die 20 30-22.50) 

Metrop-'IK’iii' Gli • rrori del Mu¬ 
seo Nero (alle n-19.»5-2n.35 e 
22.15» 

Mifuioii; Glutigl.» d'.-i.sl.dio, con S 
lla.vden 

Moderno; Cvr.vnn di Bergcrac. 

con .) Kern*r 
Moderno Siiletta: Le seliiave del¬ 
la m(‘lro|)i>li 
Neiv York' I..'i «llriie di'l v.ani- 
piri 

Parioll; tl eovtv d(*l conlrabban- 
dl«*ri (inizio alti* ore ir>.;to . tilt 
22.4 5) 

p.*-'K- C.inngla d'•sf.dlo. 

Il.vden (inizio .ille ore 
(oli 22.45) 

Ptaz *• 1,1 I ma del lupo 
tjiiiiltri» t'oiìlanc: Manilio, 
Mangano (a|>ertura ore 
(tiiirlnej(.i: L’uro)) i di notte (ini¬ 
zio alle ore Ii;..50 , ult 22.50) 
Rivoli; t du(> volli riel gr'ner.ale 
(»» )>- I t allo . la 23 - 20.30 - 

22..50) 

Rovv; Ars.’lnco e va*reld inorlotti 
(alle 17-20.05-22.15) 
g.aloiir M.irglierlt.i- il processo di 
Norim heru.i 
smeraldo; Le scliinve dell.*» lue- 
iro|ioli 

S|>li*o)tore; Policarpo (utTlelale di 
Berlilur.a). con R R-iscel 
Siuieretnrma; GII orrori del Mu¬ 
seo Nero 

Trevi: M.-irc di sabbia (alle 

16.30- lB.20-20.25-22.45) 

\’lgna rlara; Chiusura estiva 

SF-CONDE VISIONI 

Atrlra; I tartassati, con Totò 
Airone: II dominatore di Chicago, 
con H. Taylor 
Alce: L.-r v.'ille delle KKX» colline, 
con B. Lee 

Alcyone; Birra ghiacciata ad 
Alessandria, eon J Mills 
Ambasciatori; li vampiro, con J 
Beai 

Appio; Le av-veziture di Braccio 
di Ferro 

Ariel: Le meravigliose storie (ii 
Wall Disney 

Ariecrhlno- il tunnel deH'amore. 
con D D.iy 

Astorla: Lo strano ca«o rii David 
Gord<in. con M H.iy 
Astra: Le meravigliose avventure 
di Pollicino 

Atlante; li b.dìfi asciutto, con J 
Uew.'i» 

Aliatine; Non r'à tempo per mo¬ 
rire. con \' M.ature 
Ausonia: II vampiro 
.àureo: .Non c'e tempo per morire 
.Avana; I tartass.afl. con Totò 
Beisito: L'uomo del riksclò, con 
T Mitifunc 
Bernini: Il prigioniero di Zend.i. 
con S Granger 

Bologna: Birr.i ghi.'icciata ad 

AU-BB-andria, con J Mills 
Brancaccio; Birra ghiacciata ad 
Aless.tndrI.i, con J, Mills 
Brlsfol: L'.'dhefo degli impiccafi. 
con G Co'ijxT 

llroaduas: Un.i streg.a tn p.ar.i- 
diso. con K Nov.ik 
rallfornla: Un uomo f.icde 
Cineslar: IO secondi col dia*,-<>!o. 
con J PaLznee 

Cola di Rtrnzo: La r>g,zz_i di 
Berlinr» o n N Tfilcr 
Delle Maschere: OoFPio 
(Criss-Cross ». con 5 D« 

Delie Terrazze; Un i «lT«'ga in ji >- 
r idiso. con K .Nnvik 
Delle Vittorie; Rag.izze in t:nl- 
forrne 

Del Vascello ; Le a\"venture di 
Br..t-cio di Ferro 

Diana; L'.iUa-ro degli impiccali. 

rnrt G Cooper ) 

Eden: Segretana tutto f.-.re j 

Espero; cjuot.-» peri«cop:*.. cen E 
O’Brien | 

Exeeislor: Pluto. Pippo e P.iperl-i 
no .alia riscossi 

Fogliano; Il vendicatore, con R 
Schiifllno 

Garhatella; Bonjour tnstes«e. con 
D Kerr 

(;»rdencine; Obiettivo Butterflv 
Giulio Cesare: Il sorgente Jork 
Golden; ( ' ine Èva .. piu di Èva. 
con J Collins 

Indunn; Dieci secondi col diavolo, 
con M r .rol 

Italia; R.alftche di mitra, con H 
Vidal 

iJi Fenice: Lungo i m.arciapiet}l 
Mondial; II tunnel dell amore, 
con D Dijz 

Niioso: Birr.i ghiacciata ad Ales¬ 
sandria. con J Mills 
Olimpico; Tutti inn.unor.ati. con 
.4 Sass-irri 

Palestiina: li prigioniero di Zactì- 
d.n. con 5 Granger 
Qpirlesle* |. sere*-ite York. COn 
C, C or.p>eT 

Rex: Maracaibo, con .A Laho 
R ialfn; Viva Villa, con Wall.ice 
Beery 

RUz: li sergente York, con G.zry 
Cooper 

Savni» Obiettivo Hutterfly 
kplendid; Bonjour tristcsse. con 
D Kerr 

stadlnm: Pluto. Pippo e Papenno 
all» riscossa 

Tirreno- Il re della prateria, con 
B Egan 

Trieste; Totò. *v» e 11 pennello 
proibito 

tlltse: Totò à Parifi 


gioc»* 

C..rl.i 


Ventuno Aprile: Tutti Innamora¬ 
ti, con *1. Sassard 
Vittoria: Lo spietato, con C. Ma¬ 
dison 

Verbano: Come sposare una figlia 
con K. Kendall 

TERZE VISIONI 

Adrlacltic: I misteri di Hollywood 
Alba: II vecchio e 11 mare, con 
S. Trac.v 

Anleiic; Esecuzione al tramonto 
ApoMo: Pos'crl milionari, eon M. 
Arena 

Ai|idla: I tartas.satl. con Totò 
Arenula: JciI Blaln 11 figlio del 
bandito v Marcii Visconti 
Aiigusiiis': Fatti bella e taci, con 
H, Vidal 
Atir(*lio; Riposo 

Aurora; E.irak Khan, con Anita 
Ekberg 

Avorio: Terra nuda, con J Greco 
Iloltn; La donna che visse due 
Volte, con K. Novak 
Boston: L'urlo e la furia, con J. 

Woodwnrd 
CApannetlr; Riposo 
Casalottl: Riposo 
Cassio: La tortura della freccia, 
con R Steiger 

Castello: Pietà por la carne 
(■entrale- Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Riposo 
ciodlii: Le meravigliose avventu¬ 
ro di pollicino 
(’oliiiuhn: Riposo 
roìnnii.i; 1 b.iticlllert dei \'oIg,-i 
Colosseo; li lil.meta dove t'tnfcr- 
no 0 verde 
Coliiniliiis: Hijioso 
Coralli»: Resurre/loni' 

Crisogoilo: Nel regno iR W.tlt Di¬ 
sney e B.arrltl nella jgliingla 
rristiÌHo; Le dritto 
D(*kII SolplonI: Due sosia In al¬ 
legria 

Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli ; Rlp(»9o 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Delle Mimose; La figlia deUa fo¬ 
resta 

Ulamantr: II ballo asciutto, con 
J Lewis 

Dorla: La sfida di Znrro. con C 
Williams 

Otte Allori; Calypso, con Cv 
Grani . 

Due Macelli: Riposo 
Ecletuciss- Ci'ticre sotto 11 sole, 
con F Sinatra 

E«i|ii*rl:i; L' ■loot.* nasce a Roma 
Kiiclliio: Riposo 
l'arnese; Chiusura estiva 
Farnesina: La dinastia del petro¬ 
lio. con D Boganlo 
Faro*. Totò. Poppino e le fanati¬ 
che 

OInv.ane Trastevere; Tom e Jerry 
nella seconda fantasia 
Giindaltipr: Riposo 
llnllyieood: Poveri milionari, con 
M. Arena 

In»u'*»-ii: Bonjour trlstessc. con D 
Kerr 

Iris; Totò a Parigi 
•Ionio; Tutti Innamorati, con J. 
Sassard 

I.eoclue: L'ftvventutlero di Burma 
Libia; Ln giungla degli Implaca¬ 
bili. r(»n J Mills 

M.arri»ni: Prepotenti pii) di prima 
M.ssslnin; L'urlo e la furia, con 
'.I Woodward 

Mazzini: Oro di angoscia, con E 
O* Brten 
Nascò: Riposo 

Nlagara: Tarsan e la giungla 
proibita, con V'. Miller 
Nomentano: Riposo 
Nos-ocine: La locanda della sesta 
fetteltà. con I Bergman 
Odeon: Il vendicatore del Texas 
Olvmnia: Sotto la minaccia, con 
O Nader 

oriente: Due Inerirne 
Oriiille; Riposo 

Ottaviano: Le meravigliose sv- 
ventnre di P<>lIlclno 
OtiaMlla; Riposo 
Palazzo; Ni-l blu dipinto di blu. 
con D Modugno 
Rl|>oso 

Plnnei.arlo: Kean. con V Gas«- 
man 

Platino: Avventura .a Cipri 
Pr»*iiesle; Itn uomo facile 
Prhu.'» Porla: Resurrezione, cor» 
M Bni 

Puccini: Il li><oro di Panche Vil¬ 
la, et>n S Winters 
Roma; Invasori spaziali, con H 
Carter 

Rubino: Sergente d'ispezuane. eon 
M Riva 

Sala Matiirnliio: Tempi ntodcrni 
Sala Hcssoriaiia: Rodati D mostro 
.-dato, con K Sawara 
Sala Tr.isp(>ntlna: to In amore, 
con C fìable 

Sala Umberto: I soliti Ignoti, con 
V. C.issman 

S.ala Vlgnoll: La canzone del de¬ 
stino 

Sidrrnu: Riposo 

.San Felice: Riposo 

Sanl’Ippollto: Riposo 

Saverio; Il bacio della morte, con 

V Mature 

Silver CInr: N<’n voglio morire, 
con S Hayward 

Sultano: Poveri niIHonarl. con R. 

Salvatori 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: Il favorito dell* gran- 
de regina, con B. Davis 
Trlaniin: Pi’ce.atorl in bluc-)eans. 
con P. Petit 

Tuscol»; Aquile del mare, con (7. 
Coojicr 

ABF.NF. 

Appio: Le avventure di Braccio 
(li Ferro 

Arena Es((ira- Clrano di Bergcrac 
Aurora; Zar.kk Khan, eon .Anita 
Ekberg . - . 

({oston: L’urlo e la Iurta, con J. 
Woodward 

CasIrUo: Pietà per la carne, con 
J Siiniuons 
Folle Oppio; Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Corallo : Hl•^lIr^l-zio^e. con Mi¬ 
ri.un Bru 

Delle Grazie: RijmSo 
Delle Rose; Mio figlio Nerone, 
eon A- Sordi 

Delle Terrazze: Una strega In pa- 
r.idi.so. con K. Nf-v-.ak 
Felix; Una p.arigina. con B Bar- 
dot 

Gaia: Pistole puntate, con R lì"- 
man 

Giotane Tr.rstcsrrc; Tom e Jerry 
nella seconda fantasia 
Lucciola: Tupp«- tuppè marcscià, 
c.n G Raili 

Nuovo: Birr.» ghl.acci.ata ad Ales- 
«.indr:.!. con J Mi)!» 

Orione; Rijh-bo 
O tt.avllla: Hip< Bi> 

Par.in.): Marinai, donne e guai, 
con -A L.ir.e 

Pineta: Il v»-nt'i non sa ieggere, 
c. *1 D B' g irde ‘ - 

Pio X; Rijx'-o 
Platino: Avv.-ntura a Capri 
Porluense: Comm.andos, con J. 
ciarnt-r 

Prcncsilna: Serenati-Ma s c l u ò 
xciuO 

Puccini; I! li-'i-'r.'* di Parche Vil¬ 
la. Con S Winters 
Resina: Riposo 

8. Basilio: D<’ce la terra scatta, 
con G Coop.’T 
S. Ippolito: Ripo-o 
Saserlo: li b.icio della morte, con 

V Mature „ 

Sultano- Poveri mi:l‘'n.ari. con R 

S.ils-itori 

Tara.ito; B rfir.cipe del cirro. 

con D K <y** 

Tiziano; Rlps-so 

Tr.istexere; U. f ivorito della gran¬ 
de r, gin.». Con B Davis 
Trionfale: Rij'obo 
V rnus: Tr.amonto di fuoco 
VIrtns: Riposo 

CINEMA E TF.ATRI CHE PRA¬ 
TICANO OGGI L.A RIDl'ZIONE 
AGIS-F.NAI. - Cinema; Alce, Ap¬ 
pio. Adriano. .Astoria. .Archimede. 
Alba. Wentlno. Alrione. .Ausonia. 
Arlecchino. .Amb-iscìatori. Artston. 
Arcohalrno. Barberini. Bcmìnl. 
Hrancaccio, Hoito. Bristol. Bolo- 
cna. Col.» Di Rienzo. Capranle», 
r.ipranichetta. rristallo. Cine- 
star. Delle Vittorie. Drtwe In. 
Eurona. Etslo. Focllano, Galte- 
rla, It.'slia. Imperiale. Massimi*. 
Moderno. Mefropoiltan. Niszara, 
Ddescalchl. pura. Paris. Pl.sne- 
tario. Oairinale, Rialto, Roma. 
Ritz. Supere» di Ostia, Sai» Um- 
brrto. Snperrlncm». Savoia. Salo¬ 
ne Mareherita. Smeraldo. Splen¬ 
dore. TuscoIo. Trevi. VIen* Cla- 
r.s. Sistina. ~ TEATRI: Nuovo 
Chalet. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Mareaal) 
Oggi alle ore 17 xitnic 
corse di lerridrl. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


UN INCONTR O CHE PUÒ VALERE UNA CARRIERA PER 1 DUE PUGILI 

Rìnoldì cerco conilo resperto Manolo 
il ** passaporto „ per arrivare od Amontl 

VV >B£vNN\VCCtL\VW^V^L\V-^V^\N\\V<VCIN«««eiN«'»t»iC«<««IMC«eC««i<A^MKV«N>X\VWVV^^ XXNXVX^^N\\^^\\\^^^ XW 

Una vittoria su Rinaldi permetterebbe al potentino di restare nelle prime posizioni della graduatoria 
nazionale della categoria - Milan-Sitri semifinale per il tilolo dei pesi gallo - Interessanti gli altri incontri 


Un buon successo dovreb¬ 
be arridere alla riunione pu¬ 
gilistica di stasera che apre 
la stagione estiva romana al 
foro Italico. Il match-clou 
— come è noto ~ vedrà di 
fronte Mazzola e Rinaldi, due 
puliti potenti ed obbostnn- 
za spettacolari che non do¬ 
vrebbero lesinare le energie 
dal momento che per en¬ 
trambi l’incontro rappresenta 
un biio decisivo per la pro¬ 
pria carriera. 

Rinaldi, in/attif cerca con¬ 
tro Mazzola il •passaporto» 
per arrivare ad Amontl e 


la tenterà di tenere lontano 
l’avversario e di • pescar¬ 
lo» con qualche destra o si¬ 
nistro che seppure non avrà 
la potenza necessaria a la¬ 
sciare il segno, potrebbe ac¬ 
cendere r»ira» detl’anziatr 
e spingerlo a scoprirsi nel 
farsi sotto per • pareggiare » 
il conto. 

Ma se Rinaldi saprà fre¬ 
nare il suo temperamento 
irriiento e portare con cal¬ 
ma e precisare il suo veloce 
e potente gancio sinistro, al¬ 
lora vane potrebbero risut- 
tare ogni tattica e ogni di¬ 



RINALDI a\'rà a che fare con un difficile avversarlo; Mazzola 


Mazzola deve battere ron¬ 
ziate per poter restare nel¬ 
le prime posizioni della gra¬ 
duatoria nazionale della ca¬ 
tegoria dopo la sconfitta su¬ 
bita recentemente sul ring 
del • Palazzctto » per mano 
del campione d’Italia. 

Come si vede, dunque, la 
vittoria (leU’urto sbarrerà, 
almeno niomcntancmente, la 
strada all’altro ed è per que¬ 
sta ragione che riteniamo che 
entrambi i pugili faranno ri¬ 
corso a tutte le proprie ener¬ 
gie, a tutta la propria volon¬ 
tà. a tutto il proprio corag¬ 
gio, a tutto il bagaglio tec¬ 
nico di cui sono in possesso 
per coplierc l’affermazione. 

Detto dell’importonza e del¬ 
l’interesse del match, biso- 
gnerebbe stilare ora un pro¬ 
nostico. Ma qui per il tec¬ 
nico Io faccenda dirciita de¬ 
licato. difficile. Entrambi i 
pugili picchiano forte, en¬ 
trambi hanno una discreta 
impostacione tecnico, e tutti 
e due sono atleti coraggiosi. 
Rinaldi à nn po’ più poten¬ 
te. Mazzola è indubbiamente 
più » navigato » alla dura ri¬ 
fa del ring c proprio nella 
conoscenza di tutti i trucchi 
del mestiere, e del carattere 
facilmente infiammabile del 
rivale, il potentino potrebbe 
trovare l'arma buona per 
spuntarla. Diciamo potrebbe 
perchè resta da vedere se 
Rinaldi, al quale non saran¬ 
no mancate le paterr.olt di 
Proietti, cadrà nella trap¬ 
pola. finirà cioà col lasciar¬ 
si innervosire dalla tattica 
temporeggiatrice che sicura- 
tncnle adotterà all’inizio 
ilinrzola. 

Non è un segreto che Ri¬ 
naldi quando si infiamma 
perde la freddezza necessa¬ 
ria per poter mantenere le 
redini di un incontro e co¬ 
gliere l’attimo in cui l’av¬ 
versario si scopre e su Qi^f 
sto l’ex tricolore conta. Piu 
volte nel passato (ora è ab¬ 
bastanza migliorato) Rinaldi- 
si è lascioto andare ai nerri 
perdendo dei match chc_ si¬ 
curamente avrebbe vinto. 
Giulio è arrivato persino a 
picchiare un avversario in 
oinocchio trascinato dalla fo¬ 
ga, da una ingiustificata 
smania di • concludere su¬ 
bito .. 

Per sfruttare questa • de¬ 
bolezza » del rivale Mazzo¬ 


fesa del potentino. Ed anche 
una conclusione prima del li¬ 
mite potrebbe venire del 
tutto naturale c logica. Lo 
incontro insomma promette 
emozioni o josn. 

Il programma della mani¬ 
festazione riserva anche al¬ 
tri incontri non meno pro¬ 
mettenti: a cominciare dal 
• sattacloii» che vedrà il ve¬ 
neziano Ugo Milan alle pre¬ 
se con il livornese Sitri al 
limite dei pesi gallo. Anche 
qui infatti la posta in ballo 
è di estrema importanza per 
ambedue i pupili: il vincito¬ 


re avrà il diritto a misurarsi 
con l’attuale campione della 
categoria Scarponi. 

Il che basta ad assicurare 
sulla combattività dei due 
avversari. Ma ad accrescere 
l’interesse per l'incontro ci 
sono le caratteristiche dei 
die pugili: tecnico ed esper¬ 
to Sitri, potente e micidia¬ 
le Milan, il combattimento 
ripreseiiterà le tradizionali 
alternative del pugilato. Avrà 
la meglio la tecnica dell’una 
o la potenza dell'altro? 

Il livornese potrà avere 
la meglio solo se riuscirà a 
tenere il confronto snlln 
distanza evitando il corpo a 
corpo: in caso contrario in¬ 
vece Sitri potrebbe diveni¬ 
re un fucile e mulìeabiìe ber¬ 
saglio per i sini.stri a ripe¬ 
tizione di Milan 

Proseguendo l’esame dei 
motivi d’iutcre.ssc della ma¬ 
nifestazione bisogna .subito 
dopo accennare aU’iucoiit ru 
tra Spullolta e Cene Johns 
che segnerà il debutto ro¬ 
mano del discusso negro ame¬ 
ricano non riuscito finora a 
suffragare in Italia quanto 
di bene si rrit detto .sul suo 
conto per le prave sostenute 
uWestero. Spetterà dunque 
a Spullolta di scioriliere lo 
cniqmii: e il banco di prova 
non poteva essere più pro¬ 
bante perchè l’anziatc po¬ 
trebbe rappresentare un osta¬ 
colo ben difficile per Johns, 
se il negro dovesse ancora 
mostrarsi inferiore alla fama 
da cui era stalo preceduto. 

Per motivi diversi invece 
è atteso il confronto tra Uri- 
latti e Proietti: basta sotto¬ 
lineare che si trutta ili due 
romani per intuire gli ovvi 
motivi di - campanile - alla 
base della rivalità dei due 
antagonisti. Per il pronostico 
Bellolti risulta leggermente 
favorito per la sua maggiore 
esperienza e per le mudc.'.le 
prove fornite ultimamente 
da Proietti: non è detto però 
che quest'ultimo non riesca 
o compiere inni clamorosa 
impennata sovvertendo tutte 
le previsioni. 

Il programma poi è com¬ 
pletato dagli incontri Giitc- 
chè-Castoldi e Torreggiaui- 
Gomez. Nel primo regna il 
miipoinre eijuilibrio perché 
se è vero che il ramano può 
vantare maggiori doti fi.siche 
però il patavino Ca.sloldi è 
in possesso di una tattica mi¬ 
cidiale (ganci sinistri al fe¬ 
gato doppiati alla mascella) 
con la quale ha messo re¬ 
centemente K.O. Fogli. Nel 
secondo incontro, infine, lo 
argentino Gomez parte netta¬ 
mente favorito per la sua 



.'M.-\/./OI,A (a destra) durante li match disputalo con 
Sthoeppiier 


maggiore potenza e il suo 
migliore reportorio stilistico: 
il romano Giampiero Tor- 
reggiani dnnrine dovrà fare 
appello a tutte le sue riser¬ 
ve di orgoglio e giostrare 
soprattutto sulla velocità per 
tentare di fermare e supera¬ 
re l’avversario. Ma non è 
detto che .sia completamente 
-chiuso- sulla carta: una 
sorpresa pertanto non è dii 
e.scludere e sarebbe tanto più 
gradita ni quanto inaspettata. 

ENRICO VENTURI 

Il programma degli inconiri 
(inizio ore 21,30) 

Pesi inrillo ma.ssinil (10 rl- 
preM') Rlnnlill - Mazzola: 

Pesi gallo (lo riprese) Milaii- 
Sllrl: 

Pesi nielli (IO riprese) .luliiis 
(t'K.V) - Kpallolta; 

Pesi ueller (8 riprese) llel- 
loltl - Priileltl; 

Pesi leggeri (8 riprese) (’a- 
slolill - («laei’liiS e Coinez (.\r- 
geiilliia - Torreggiavi). 



SITRI 


TOZZI IL GIOCATORE PIU ' PAGATO 

Guadagna in sei minuti 

quanto nn operaio in nn mese 


Non vi è dubbio che il 
centro avanti laziale Hum- 
berto Tozzi risulterà nel¬ 
la prossima stagione uno ■ 
dei giocatori di serie A 
più pagati; basta conside¬ 
rare, infatti, che i 35 mi¬ 
lioni versati dalla Lazio 
per tenerlo a Roma un 
altro anno rappresentano 
già da soli un mensile di 
3 niilioni circa. 

Non e esagerato pertan¬ 
to affermare che con lo 
stipendio ed i premi par¬ 
tita Ilumberto dovrebbe 
arrivare tranquillamente 
ai quattro milioni al me¬ 
se che corrispondono a 
più di un milione a par¬ 
tita (ammesso che Huni- 
borto disputi tutte le 34 
partile di campionato e le 
amichevoli). Ed un mi¬ 
lione per 90' di gioco si¬ 
gnifica 11 inda liie al mi¬ 
nuto. 

Vuol dire cioè die per 
cinque o sei minuti di 
gioco Tozzi percepisce 
una cifra quasi maggiore 
di quella guadagnata da 
un impiegato o un operaio 
in un mese di duro lavo¬ 
ro. 

Tanto più scandalosa 
appaio poi raccettazione 
della Lazio so si tiene 


POSITIVO BILANCIO DELLA RASSEGNA DEI 


“PISTARDS,, ITALIANI 


Concrete speranze per ì '"inondìair 
dai c ampionati IricalBri del Md orelli 

Supi'utiitto iMuspes, Gasparclla, Testa c Pizzali hanno impressionato - Delusioni da Gandini e Gaiardoni 


I caiiipKuiali nazionali del¬ 
la pista svolti.si al - Vigorcl- 
li~ ili Milano. SI sono con¬ 
clusi giovedì sera con fasse- 
gnaziiine delle ultime maghe 
- tricolore - 

Nella velocità professioni¬ 
sti d milanese Antonio Ma- 
spes ha dettato ancora una 
volta la sua legge vincendo 
il titolo per la sesta volta 
La prova di Maspcs è stata 
spavalda, stupenda 

Difatti il campione nella 
seconda semifiiuile. quella 
che lo opponeva a Sacelli, ha 
ottenuto d tempo eccezionale 
di r e un quinto, un tempo 
mai registrato nel passato sul 


legno del Vigorclli Che cosa 
poteva sperare contro lo stra¬ 
ordinario Maspes il povero 
Uesenti? 

A questo proposito va no¬ 
tato che il velocista bergama- 
.sco sembra ritornato nel pie¬ 
no possesso dei suoi mezzi, 
tanto è vero che Maspes per 
batterlo in finale ha dovuto 
ricorrere a tutta la sua espe¬ 
rienza. Sacchi, dal canto suo 
menta di venire considerato 
degno di Maspes Infatti il 
llorcntiiio non ò stato una de¬ 
lusione: ha solo avuto la 
sfortuna di imbattersi con 
Maspes sulla strada delle se¬ 
mifinali. 






• In vista del ramplnnatl dri raondn di rirllsmn. Il C.T. Prnirltl ha convocalo nella quieta * collegiale • di Castroearo. 
Venturclli. Trapè, Mllesi. Zorzi, Pifferi. Bariviera. Toniirci. Chiodini. Martini. Marzainli. Cerbini e Fonlona. La srrlla 
di • Glovannone • corrisponde aile previsioni di tutti i (ccnirl. il cireuiln di Zandwnrt. dove quest’anno avranno luogo 
I mondiali, sembra adattarsi abbastanza bene ai mezzi del selezionati, quasi lutti passisti di una certa classe e qualcuno 
buon «finisseur». cioè rapare di «reggere» il ritmo prolungalo di oltre duecento chilometri di gara. Tra i presrelli. 
però, soltanto Venlnrelli. Milesi, Barislera e .Tlarzaioli hanno lo sprint neressario per poter piazzare bene la mota in 
raso di arrivo in volala- gli altri, compreso Trapè. possono essere inrarìrati di » tirare • la volata ad imo dei compagni 
che si trovasse nella posizione favnrrsole e quindi roneorrere alla vittoria dei «colori». Sarà necessario, perciò, nn 
delicato e prolungato lavoro di amalgama Ira i vari aspiranti alla maglia azzurra; un lavoro che il C. T. Proietti 
sembra saper portare a termine con noieioli raparilà. Tutto qui il segreto del successo; Proietti lo sa bene, speriamo 
che lo comprendano i suoi ragazzi... Nella foto, da sinistra: CERBINI. ZORZI. TONUCCI e M.ARZ.AIOLI 


Siamo però convinti che ad 
Amsterdam si potrà contare 
ancora sulla ~ classe - di Sac¬ 
chi. 

Nell’ inseguimento profes¬ 
sionisti, SI è riconfermato 
•• tricolore - Faggio Al se¬ 
condo posto è finito un De 
Hos.si in perfetta forma dopo 
le sgroppate nella ~ sei gior¬ 
ni - che rhanno rodato a do¬ 
vere Mino De Rossi promet¬ 
te. per i prossimi mondiali di 
sostenere un ruolo di primo 
piano. Una inspiegabilc delu¬ 
sione riia fornita invece, 
Oandim. che mai ha dato la 
impressione di essere su un 
soiidisfaccnte piano di ren¬ 
dimento o di forma. 

Nella velocità dilettanti. 
Valentino Ga.sparella ha vin¬ 
to si può dire senza fatica 
il suo Secondo titolo. Qui la 
inaspettata .sorpresa è stata 
ia ciiminazìone. senza atte¬ 
nuanti. suliila da Gaiardoni ad 
oj)er:i di Boghetto in scmilina- 
le E' un giovano (Micsfiiltimo 
che ha buone possibilità di 
ben figurare nel futuro x\d 
ogni modo i ragazzi della ---S 
C. Padovani .-i sono f.itti pa¬ 
recchio onore 

Nella velocità allievi. Piero 
Giialla si è impo.sto di forza 
superando lo studente mila- 
ne.se Guaralido. altro giova¬ 
ne che promette grandi co.se 
per il giorno in cui sarà 
giunto a complot.a maturazio¬ 
ne L'emiliano Gualla. che 
lavora come idraulico a Fio- 
rcnziiola d’Arda. è stato pre¬ 
parato per (piesti campionati 
dal non dimenticato Bruno 
Loatli. che vede in lui uno 

- .'.printer •• di .sicuro avve¬ 
nire. 

In tema di interes.santi sor- 
prc.se — c qiic.sto termine 
non vuole per nulla sminui¬ 
re il valore reale dciraflcta 

- merita un cenno partico¬ 
lare il padovano Fr.anco Te¬ 
sta. trionfatore deirinscgiii- 
mcnto dilettanti Tosta è un 
giovane ventunenne che nei 

- mondiali - di Amsterdam, 
dtiraiitc il prossimo agosto, 
non dovrebbe deludere 

,A concliisiotic di questa 
breve r,asseg;m. va inoltre 
detto che nella competizio¬ 
ne dietro motori, il giovano 
stayer.s dilettante De Lillo, 
laiireaio.si campione italiano 
della c.itccoria mezzofondo 
ha ben figurato. 

La c.ucgona mezzofondo 
professio.nisti. ha riconferma¬ 
to invece Pizzali. campione 


italiano per il 1!)5!) Il peda¬ 
latore friulano, secondo il suo 
allenatore, il settantasetten- 
no pangum Pasiiuier. potreb¬ 
be benissimo vestire, fra 
tiualche settimana anche la 
maglia di campione del mon¬ 
do nella sua prc.scii’.aziono 
sulla pi.sta del Vigorelli. Piz¬ 
zali ha ottenuto suU'ora una 
media di rilievo; oltre 77 chi¬ 
lometri. Ed a (piPsto punto 
una considerazione di carat¬ 
tere umano: bisogna ricono¬ 


scere che la fatica di questi 
meravigliosi ragazzi non è 
stata sorretta dal calore e 
dalla passione della foÙa mi¬ 
lanese. 

Infatti nelle printc due se¬ 
rate del '■ meeting •• il Vigo- 
relli ■■ appariva deserto o 
quasi mentre per la riunione 
conclu.siva sono entrate nel 
velodromo di via Arena non 
più dì 3 mila spettatori in 
tutto! 

A. B. 



TESTA ha fatto registrare la sorpresa più clamorosa e gra¬ 
dila ai recenti campionati italiani della pista al « Vigorclli » 


conto che Ja società bian¬ 
co azzurra non si trova 
affatto nella condizione di 
buttare i milioni dalla fi¬ 
nestra, come sta dimo¬ 
strando nella campagna 
acquisti in corso ove non 
è riuscita finora ad acqui¬ 
stare un solo giocatore 
per le sue precarie condi¬ 
zioni finanziarie, condi¬ 
zioni confermate del resto 
dalla recente documenta¬ 
zione della Lega sugli in¬ 
cassi delle società di se¬ 
rie A. 

Da questa documenta¬ 
zione infatti si è appreso 
che mentre le maggiori 
società hanno accresciu¬ 
to notevolmente le loro 
entrate rispetto airanuo 
piecedente (la Fiorentina 
e pa.ssata da 343 milioni 
a 435, rinter da 370 a 
455. il Milan da 294 a 473, 
la Roma da 377 a 392) la 
Lazio invece ha registra¬ 
to una netta diminuzione 
di inca.ssi assieme al Na¬ 
poli ed alla .Juventus. Ma 
mentre hi perdita della 
Jiuentus e poco sensibile 
(da 318 a 303) e pure non 
preoccupante e il « calo > 
del Napoli (da 362 a 341) 
la I^azio secondo le docu¬ 
mentazioni della Lega a- 
vrebbe subito una falcidia 
di ben 52 milioni, passan¬ 
do cioè dai 323 dell’anno 
scorso ai 275 di questo 
anno. 

Particolarmente inte¬ 
ressante e una analisi 
approfondita delle com¬ 
ponenti di questi to¬ 
tali perchè dimostra che 
la perdita maggiore per il 
cassiere bianco azzurro è 
venuta dal settore degli 
abbonati. L’incasso per la 
vendita dei biglietti infat¬ 
ti è sceso di soli 6 milio¬ 
ni (da 241 a 235 milioni) 
mentre tra gli abbonati la 
Lazio sarebbe scesa dagli 
81 milioni dell’anno scor¬ 
so ai 40 della stagione 
1958-59, con una perdita 
cioè del 50% circa. 

Verità vuole si aggiun¬ 
ga che il presidente Silia- 
to ha impugnato queste 
cifre affeimando che nel¬ 
la cifra degli incassi for¬ 
nita dalla Lega non sono 
compresi j 69 milioni in¬ 
troitati dalla Lazio con la 
coppa Italia e sottolinean¬ 
do che la perdita degli 
abbonamenti non risponde 
al vero perchè le cifre 
corrispondenti al 1957-58 
comprendevano anche le 
te.ssere omaggio mentre le 
cifre corrispondenti al 
1958-59 rispecchiano solo 
gli incassi reali e netti. 

Siliato conclude dunque 
affermando che la Lazio 
ha avuto quest’anno una 
perdita totale di soli 12 
milioni, cioè di una cifra 
equivalente a quella che 
avrebbe dovuto corrispon¬ 
dere a Selmosson per il 
rinnovo del contratto. 

In effetti può anche dar¬ 
si che Siliato abbia ragio¬ 
ne, nonostante appaia po¬ 
co verosimile la spiegazio¬ 
ne data per la perdita de¬ 
gli abbonati (è impossi¬ 
bile che la Lazio distri¬ 
buisca tessere omaggio 
per 40 milioni!): comun¬ 
que stiano le cose però è 
confermato che il bilan¬ 
cio finanziario della sta¬ 
gione teste conclusa non 
è affatto roseo per la La¬ 
zio e non giustifica certa¬ 
mente la grossa cifra spe¬ 
sa per il rinnovo del con¬ 
tratto a Tozzi. 

E nemmeno si può dire 
che i dirigenti laziali ab¬ 
biano scelto il minore dei 
mali in considerazione che 
se non avessero acconten¬ 
tato Tozzi, avrebbero do¬ 
vuto sborsare una somma 
molto maggiore per assi¬ 
curarsi un nuovo fuori¬ 
classe. Siamo convinti in¬ 
fatti che se la Lazio aves¬ 
se tenuto duro Tozzi a- 
vrebbe finito per accon¬ 
tentarsi della metà; e co¬ 
munque è chiaro che per 
i prossimi an'ni la società 
romana dovrà sborsare 
somme uguali se non mag¬ 
giori. per il rinnovo del 
contratto a Tozzi. 

ROBERTO PROSI 


Da Mulhouse a St. Etienne il cammino degli italiani aE^Tonr„ 


A MCTZ { 

A NAMUR 

1 A ROL'II.XIX 

1 A hOCEN 1 

A RENNES 

1 .% N.\nTES (cronometro) 

1 .\ I.\ ROCIIF.IXF. 

1 .\ BORDE.XUX 

1 A B.AION'N'E 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 


Posizione 

all’arilTo 

In classiflca 

all’ariiso 

In elastlllra 

all'atrivo 

in classifica 

airarrivo 

in classifica 

all'arrivo 

in rlasslflra 

airarrlvo 

in classidra 

all'arrixo 

in classiflca 

all'arrixo 

in classiflca 

all'anivo 


In classifica 

4= Badi 

4* 

1* FA VERO 

12° 

IS" Bruni 

104° 

1° BRUNI 


3° Favero 

l.T° ■ 

2° Baldini 

12° 

5° B.idl 

14* 

27° Faxrcro 

22* 

3° Fabbri 


28° 

9* Fabbri 

9« 

8° Baldini 

23° 

44° Guimondt 

«^2’ 

3’ Padovan 


5* Badi 

14= 

9* Bono 

37° 

13° Favero 

22° 

34° Padovan 

39* 

11° Badi 


10° 

Ceetarl 

15* 

2t° Fabbri 

4’ 

46* Favolo 

:»= 

4= Falaaclu 


11° Bruni 

98* 

31° Favero 

16’ 

21* Falvchi 

71° 

46* Baldini 

16= 

16° Bono 


29° 

36* Baldini 

36° 

34* Giomondl 

41° 

43° Fallarmi 

SI* 

12° Favero 

20’ 

16° Fabbri 

22° 

43° Ccstari 

39= 

36° Padovari 

SO’ 

43° Bono 

48° 

13° Baldini 


11° 

S"» Falaachl 

37° 

40° Bartolozzl 

50° 

51* Batdini 

31» 

13’ Badi 

21° 

42* Cesta ri 

23* 

56’ Falaschi 

67° 

49’ Bruni 

99° 

50° Fallanni 

74* 

20° Fallarmi 


36° 

50° GismondI 

50° 

63* Falaochl 

63° 

53° Falaschi 

66° 

Baldini 

31° 

43° Gicmondi 

49° 

56° Fallannì 

69* 

53’ Baldini 

15» 

60* Bartolozzl 

930 

27» Padovan 


81° 

85* Bartolozzl 

85° 


1.»* 

54° Bartoìozzi 

51* 

Faiianni 

79- 

49° Padovan 

30° 

. 67* Padovan 


56° Gismondi 

37° 

64= Fabbri 

63° 

31» Bartoìozzi 


35° 

$7- Favero 

87* 

77° Cesta ri 

J3* 


2i° 

Barloìozzi 

43° 

58* Fallarmi 

se= 

83° Fahhn 


59* Bono 

45’ 

67» Gismondi 

83* 

33° Cestari 


55» 

91* Bruni 

91° 

86* Padovan 

84° 

74° Ceolarl 

22* 

Cesiari 

21» 

64» Falaschi 

70° 

92° Giemondi 


63° Fallarmi 

73= 

69* Falaschi 

71» 

47° Gismondi 


86° 

95° Fatlarlnl 

95* 

88° Fallarmi 

84° 

77* Fabbri 

14° 

Fabbri 

14* 

79° Bono 

35’ 

1(H° Bruni 


72* Cestari 

47° 

80° Bara 

15* 

57° Falaschi 


40» 

97° Padovan 

97° 

96° Bono 

95* 

93° Bono . 

37° 

Gi.«mondl 

45° 

ni* Baldini 

35° 

103° Badi 


73° Bartolozzl 

94’ 

83° Cestarl 

50» 

59° Favero 


75° 

100* Bono 

100° 

no* Bruni 

107» 

94° Padovan 

82* 

Bono 

35° 

112° Bartolozzl 

49° 

110* Bartolozzl 


31» Fabbri 

61° 

103’ Bruni 

97° 

65° Bruni 


91° 

A BAGNEKE9 

1 A ST. GAUDENS I 

AD ALBI 

AD AURILLAC | 

•A CLERMONT 

FERR.AND 

A PUV DE DOME (cronometro) | 

A 8T. ETIENNE ] 

■ vi%nTORi ni TtPi*% 



PtAYTAfnrnf n 






Pi«rTAsn<*ntA 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 







all'artivo 

in claniflca 

all’arrivo 

In classinca 

aU’arrivo 

In classlAca 

all'amvo 

In classIQca 

aU’arrlvo 

In elassiflea 

all'arrivo 1 

In classlflra 

atrarrix-o 

In classiflca 

TAPP.% 

vincitore [ magli.a gi.alla 

8° Bono 

6° 

18° Baldini 

8° 

35° Barn 

63= 

7° Baldini 

4° 

12° Ccstart 

64° 

19° Gismondi 

45° 

1= Bruni 

71° 

Mulhouse-Meiz . 


D.xrrijtads* 

Darngade 

13= Baldini 

14° 

24° Falaschi 

36° 

36° Bono 

19° 

21° Falaec-nl ’ 

27° 

17° Bruni 

77* 

24» Baldini 

8° 

9° Gl.emondi 

44 = 

t X* r • • 

N'amur^Rouluix « 


Gazala 

Darrigade 

Gazala 

31° Falaschi 

51° 

44° Giamondi 

63° 

42° Giamondl 

61° 

32° Giamondl 

59° 

30° Baldini 

5° 

40° Falaschi 

32° 

23° Baldini 

3' 

Roubaix-R.->l]eTi . 


BRUNI 

Cazala 

75° Fabbri 

33° 

55° Bono 

19° 

63° Baldini 

8° 

33° Bruni 

92° 

31° Fabbri 


41° Fabbri 

41° 

29° B<->no 


Rouen-Rcnncs 


Graczjk 

Cazala 

76° Favero 

45° 

56° Bartolozzl 

83° 

67° Bartolozzl 

81° 

41° Cestarl 

82° 

32» GismondI 


42° Bono 

25° 

.30° Falaschi 

.31 
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RIGENTI COMUNISTI 


spettive 

Colabrlfli 


Le conclusioni del compagno Alleata 





le conclusioni del compngno luigi longo 

alla conferenia regionale del comunisti toscani 


(Dal nostro inviato speciale) 

CATANZa'rÒ, 12. — Si è 
concluso stasera nel salone 
dell’Albergo Moderno di Ca¬ 
tanzaro, dopo due giorni di 
intenso dibattito, il conve¬ 
gno dei dirigenti comunisti 
della Calabria, 

/I compagno Mario Alicn- 
ta della direzione del pnrfi- 
to, ha concluso i lavori con 
un discorso di largo interes¬ 
se politico, sopratutto in re¬ 
lazione ai temi di politica 
meridionalista che dovranno 
essere sviluppati all’interno' 
del partito in vista del IX 
Congresso. Il carattere po¬ 
sitivo della discussione è sta¬ 
to sottolineato da Alleata as¬ 
sieme alla necessità di cor¬ 
reggere alcune tendenze che 
potrebbero portarci a un e- 
sarne settoriale dei proble¬ 
mi e a una discussione, nella 
quale non sin c/iinro l’nssc 
unitario politico e ideale, che 
deve dare ampio respiro a 
tutta la nostra azione. 

Oggi in Calabria non si 
tratta di riportare meccani¬ 
camente il partito sulle po¬ 
sizioni del 1949 e degli anni 
nel corso dei quali si svi¬ 
lupparono con successo le 
lotte per roccupazione del¬ 
le terre incolte e alcune ini¬ 
ziative di rinascita. L’esame 
della situazione di allora e 
delle condizioni che permi¬ 
sero al partito e al movimen¬ 
to popolare di compiere de¬ 
cisivi passi in nrnnfi un fat¬ 
to con la prospettiva di pro¬ 
gredire ancora rispetto a 
quelle posizioni, dando alla 
nostra azione un ampio con¬ 
tenuto politico adeguato al¬ 
la situazione nuova in cui ci 
muoviamo. Del resto la li¬ 
tica del 1949 ebbe successo 
proprio perchè non lega¬ 
ta a schemi tecmcistici e e- 
conomistici, ma perchè ric¬ 
ca di un profondo respiro 
ideale — quello del meridio¬ 
nalismo gramsciano — che 
portò a una larga unità non 
solo fra i lavoratori, ma an¬ 
che con importanti gruppi di 
intellettuali. E’ su questo 
stesso terreno che è cresciu¬ 
to in Calabria il nostro par¬ 
tito come partito di massa, 
e su questo terreno si svi¬ 
luppò in Calabria su basi 
rinnovate lo stesso partito 
socialista c il movimento 
sindacale e contadino. 

Oggi si verifica un certo 
appannamento nella nostra 
azione per la rinascita della 
Calabria proprio perché la 
mutata condizione oggettiva 
ha creato difficoltà che ri¬ 
chiedono un impegno parti¬ 
colare. Non vi è dubbio clic 
nella realtà della Calabria 
in questi anni ha inciso in 
misura maggiore il consoli¬ 
damento € politico » del bloc¬ 
co monopolistico e conserva¬ 
tore che non le modificazio¬ 
ni attuate sul terreno eco¬ 
nomico; modificazioni che 
proprio perchè non legate a 
un indirizzo politico nuovo 
nei confronti del Mezzogior¬ 
no hanno lasciato pratica- 
mente inalterate le struttu¬ 
re arretrate della Regione. 
L’attestazione dei monopoli 
su posizioni dì netto domi¬ 
nio, l’anticomunismo, l’atti¬ 
vità della Chiesa come stru¬ 
mento di questa linea, lo 
stesso indebolimento dell’u¬ 
nità della classe operaia at¬ 
traverso la crisi che ha in¬ 
vestito la politica meridio¬ 
nalistica del PSI sono ele¬ 
menti che hanno costituito 
altrettanti limiti < politici » 
all’azione del movimento dì 
rinascita: limite che oggi 
dobbiamo riuscire a spezza¬ 
re per compiere quel passo 
in avanti che la sifuarione 
impone. 

Orbene, è velleitario — si 
è chiesto Alleata — parlare 
della possibilità di realizza¬ 
re oggi convergenze e al¬ 
leanze con altre forze socia¬ 
li e politiche non tanto e non 
solo su obiettivi contingenti 
quanto su una consistente 
linea di politica meridiona¬ 
listica. come elemento essen¬ 
ziale del programma di una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica? I fatti di Mariglia- 
no e di Torre del Greco, la 
« crisi di fiducia > che sta 
scuotendo la < Bonomiana ». 
le contraddizioni che agita¬ 
no la DC e che hanno porta¬ 
to alcuni gruppi a munvers: 
per costituire anche in Ca¬ 
labria un movimento di ca¬ 
rattere * milazziam » dimo¬ 
strano il contrario. Ma le 
contraddizioni non matura¬ 
no da sole, nè basta a pre¬ 
cisarle la denuncia di per sé 
eloquente snll'acutezza del¬ 
la crisi in atto nella regione 
e sulle conseguenze che la 
linea politica governativa e 
del MEC in particolare por¬ 
tano con loro. 

Essenziale è il dimostrare 
quale via d’uscita sul ter¬ 
reno politico, noi indichia¬ 
mo in questa situazione; in¬ 
dispensabile e urgente è il 
dare una risposta a coloro 
che oggi sarebbero con noi. 
ma che nutrono ancora per¬ 
plessità e timori sul domani, 
necessario è assegnare il giu¬ 
sto posto nello schieramento 
a quei gruppi che lontani da 
noi sul terreno di classe e 
ideologico, hanno con noi un 
comune nemico do combat¬ 
tere. 

In questa aiione dobbia¬ 
mo chiaramente riaffermare 
fili obiettivi che et proponia¬ 
mo di realizzare agendo per 
la trasformazione democra¬ 
tica e socialista deU'ltalia. 

In Calabria — ha rilevato 
Ancata — base della nostra 
lotta è la riforma agraria. E 


in questa lotta noi vogliamo 
portare non solo i contadini 
poveri, ma i picco/i e medi 
proprietari soffocati dal pe¬ 
so dei monopoli e dalla rea¬ 
dita fondiaria, non come al¬ 
leati occasionali c strumen¬ 
tali, ma come nostri alleati 
permanenti. In questa pro¬ 
spettiva vanno inquadrati i 
temi de!l'industrializzazione 
Non vi può essere un dilem¬ 
ma fra questo O quel prol)Ie- 
ma. nè nella nostra azione 
può trovare posto il rifor¬ 
mismo spiccinlo ehc si pro¬ 
pone di realizzare qualche 
obiettivo limitato senza in¬ 
taccare le strutture economi¬ 
che e politiche della regione 
'ferzo obiettivo, assieme a 
quelli della riforma agraria 
e dell’industrinlizzazinac, è 
la lotta per l’En'e regione 
quale elemento destinato ad 
agire sulla struttura attuale 
della Calabria, perchè capa¬ 
ce di modificare i rapporti 
di forza fra le popolazioni e 
i prnppi diripcnti monopoli¬ 
stici. 

r.ARI.O 


IContinuazione dalla 1 . pagina) zadria ò superata ed è liti 
tr, ciiii'niialic: r» cullo lena, iioii SI può piu sia 


C'IIK'.VdO — l'n iiii-ro('i:i(iiro della iiiaritia l'S.V iiavlRa 
sul fiume riiii-aKi» dopo 4U t‘r parU'citialii ai ffstrsci-uni-nli 
per l'aporliir.i del caiMle S. I.iircn/o clu' unisci' l'uccam» 
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Una bambina di dieci anni 

seviziata da un bruto a Torino 

Le camionette della polizia perlustrano oRui aiifrolo della 
città per catturare il mostro i cui connotati sono noti 

(Dalla nostra redazione) anni, abitante con i geni- dizioni e chiamavano Ui po- 

- tori, diic fratellini <“ una lizia che prorvedeva a tra- 

TOHINO. 12. — La città sorellina in un alloggio al sportarla in ospeilale. 
vive questa sera ore di un- secondo jìiano nelle case l.n violenza carnnie aveva 
sia. Migliaia di persone non * dei tranvieri -• di ria Via- prodotto ferii,- rosi prolon- 
sanno perchè, ma avverto- renzo I.ancia. 92. Oggi po- ite che i medici dovevano 
no che qualcosa di dram- meriggia la bambina era ricorrere all'artestesia. Meii- 
matico è accaduto e lo in- u.<cita mentre In ntamnui era tre andiamo in macellimi 
tuiscono vedendo le camio- nelln rieina chiesa dot;- t-a decine di agenti battono la 


tica del partito. 

Kilevate alcune incertez¬ 
ze suH’aiialisi e sulla pro¬ 
spettiva nianifesiate.si du¬ 
rante la conferenza, Longo 
ha fatto notare ai com¬ 
pagni toscani che nou ba¬ 
sta una contrapposizione 
programniaticn. ma è ne¬ 
cessaria una contrapposi¬ 
zione di azione politica ca¬ 
pace di ottenere risultati 
concreti e di cambiare i 
rapporti generali di forza. 
Uno dei difetti della Con¬ 
ferenza toscana è stato 
questo: che non sempre si 
è riusciti a legare i pro¬ 
blemi dei varii settori al¬ 
la politica e alTazione ge¬ 
nerale. Tutta la nostra 
azione, ha precì.sato Lon¬ 
go, si basa sulla necessità 
di convergenze e di al¬ 
leanze. ma a questo pro¬ 
posito la Conferenza non 
ha approfondito abbastan¬ 
za la ricerca degli inte¬ 
ressi comuni che o.sistono 
tra vari gruppi e strati .so¬ 
ciali colpiti o niiuaeciali 
dalla politica dei mono¬ 
poli e della DC. non ha 
approfondito suffieiente- 
meiito la ricerca delle ri¬ 
percussioni politiche che 
tale minaccia va suscitan¬ 
do nei vari partiti e nelle 
organizzazioni di categoria, 
non ha approfondito la ri¬ 
cerca della possibilità e 
(lei mezzi con i quali il 


re. c non vi ò dubbio per 
nessuno — salvo che per il 
paiirone — che a doverse¬ 
ne andare non lieve esse¬ 
re il mezzadro, ma il pa¬ 
drone. E’ dunque necessa¬ 
rio dare nuovo slancio alla 
lotta por la terra in To¬ 
scana. 

Per questi obiettivi, ^ ne¬ 
cessaria la lotta ed è ne¬ 
cessaria Tunilà. Lo gran¬ 
di lotte di queste settiiiia- 
iic. le lotte dei braccianti, 
dei marittimi, dei banca¬ 
ri. dei metallurgici, dei 
tessili, hanno rivelato che 
vi sono molti punti di con¬ 
vergenza fra operai, la¬ 
voratori. contadini cattoli¬ 
ci c di ogni tendenza. In 
qup.ste lotte si ò formata 
una unità nuova, differen¬ 
te da quella formatasi du¬ 
rante altre battaglie: ò una 
unità che ha un contenu¬ 
to nuo\ o. che dimostra cioè 
che ranticomiuiisino non 
Ita più presa come un 


tempo. Con la nostra azio¬ 
ne politica, dobbiamo por¬ 
tare il movimento dal pia¬ 
no economico e sindacale 
a quello politico, dal pia¬ 
no delle rivendicazioni 
sindacali al piano della 
lotta per le necessarie ri¬ 
forme. Il ripudio deU'anti- 
contiinismo deve diventa¬ 
re la condiziono per più 
larghe convergenze, per 
una più larga unità, per 
portare avanti il movimen¬ 
to di rinnovamento demo¬ 
cratico. 

Affrontando la parte 
conclusiva del suo discor¬ 
so il compagno l*ongo ha 
detto: < Alcuni, nel corso 
del dibattito, si sono chie¬ 
sti: ma che co.s’ò questo 
rinnovamento? Sono d’ac¬ 
cordo con coloro i quali 
da questa tribuna hanno 
detto che il rinnovamento 
è la conquista da parte di 
tutto il p.irtito della linea 
politica ed organizzativa 
fissata dall’ottavo Con¬ 
gresso. Tale conquista tut¬ 
tavia non può essere fatta 
una volta per sempre, ma 


deve essere controllata nel 
lavoro di ogni giorno, de¬ 
ve e.ssere adeguata conti¬ 
nuamente alla situazione, 
alle condizioni di vita del¬ 
le mas.se popolari, alle pos¬ 
sibilità di dare un nuovo 
corso economico e politi¬ 
co al nostro paese. Il rin¬ 
novamento non ò rottura 
con il gassato, e non c’è 
bisogno che qualcuno mon¬ 
ti la guardia ai meriti del 
passato: la montiamo tutti 
insieme, riconoscere i me¬ 
riti e le benemerenze del¬ 
la nostra tradizione di lot¬ 
ta non vuol dire chiudere 
gli occhi allo insufficienze, 
agli errori del pas.sato e 
del presento, non vuol di¬ 
re rifiutarsi di trarre gli 
iu.scgnamcnti che ci ven¬ 
gono dal passato, dalle e- 
sperienze positive e da 
quelle negative. In qual- 
clie intervento, ho avuto 
rimpressione clic per rin¬ 
novamento si confonda 
ima contrapposizione di 
etichetta, di schematismi: 
la lotta per il rinnova¬ 
mento deve incominciare 


a fare piazza pulita di 
questi errori, sulla ba.se di 
un dibattito politico, an¬ 
che vivace, che non nuoce 
al partito, ma, al contra¬ 
rio, gli giova. La discus- 
.sionc permette di confron¬ 
tare le opinioni e le espe¬ 
rienze, ma ogni discu.ssio- 
ne deve tendere a svilup¬ 
pare la più larga e più 
profonda unità dei quadri 
del partito e deH’insieme 
del partito. E’ stato detto 
nella discussione che rin¬ 
novamento non è avvicen¬ 
damento di uomini. Que¬ 
sto non può e.ssere lo sco¬ 
po esclusivo del rinnova¬ 
mento, benché in un par¬ 
tito ci debba essere libe¬ 
ra circolazione di energie 
e di forze, formazione ed 
avanzamento continuo di 
nuovi quadri in modo che 
ognuno sia al posto giu¬ 
sto ». 

Longo ha concluso in¬ 
vitando i compagni' tosca¬ 
ni ad adoperare tntta la 
loro grande forz.a per af¬ 
frontare i grandi comnùi 
che aspettano i comunisti. 


Il discorso di Ingrao alle assise di Roma 


noli ha approfondito la ri- iCoiitlmi.i*loiip tlalla i. paRinai , 1 ,^,^ polente molla, mia bau- tralizzato che sono stati ne- vede la D.C. e le de.stre come 

corca della possibilità e - diorn). tossali in altri paesi per la un blocco omogeneo. 

(lei mezzi con i quali il vole//a elle ad osso giungla- ^ seconda esigenza è che costruzione del socialismo. Il blocco anticlericale, che 

partito deve intervenire in ileU’elabora- poniamo apertamente. Non possiamo, anehe perché può raggiungere una certa 

que.sli contrasti per orieii- zione e dello sviluppo di gi-uule forza, la questio- non vogliamo che si creino estensione, limiterebbe però 
tarli in una deterniiiiata IfiÙa la no.stra azione poli- iiella prospettiva. Clic co- illusioni sulla necessità di razione, poicliò non possia- 
direzioiie. Per agire in '**^''*, passata. vogliamo? Dove aiidia- una lotta tenace c ilnra an- nio prescindere dal fatto elio 

que.sta direzione. iia prò- Negli anni passati ci sia- queste domande dob- die per noi. Ma. mentre ri- Roma è il centro del mon- 

seguito roratore. non ha- oio mossi, esscnzialiiicnte. rispoiiilcre. Diciamo, badiamo che per noi la li- do cattolico, con tutto ciò 

sta muoversi, come si è realizzando uii blocco di intanto, che — quando prò- berta é innanzitutto libera- che questo comporla aiiclie 
fatto in alcuni interventi. ù'*P>‘^*ùa di poniamo quel vasto sistema zione dallo sfruttamento, co- nel campo delle convinzioni 

soltanto nella sfera di at- vla.sse. fondato sugli operai niipanze — non pensiamo me punto di partenza per la ideali. Ma proprio por que- 


settario. di affrontare le 
questioni poHtiehe e di In¬ 


cendo penetrare in e.sse la 

do «Il mostro die si era of- va di andare a vedere un _| I «vnrpflo della neeessità della hi reiuMta lonUiarui, la 

/erto di accompagnarla dal ricino Luna Park. Ed ecco ,_ eoiivcrgcnza. della colla- rendila monopolistieji, qiiel- 

suo fratellino. Purtroppo la che ita uomo la arv'eiuara COHTIN'.A D'AMPKZZO. l'J horazione, deiralleatiza con li die le < lesi » della Con¬ 
ricerca si presenta assai dif- e riitseiva a con vincerla che — 1 due sc.il.iton frauces! De- il movimento operaio. Oc- fereii/a hanno definito i su- 

ficile, perchè le condizioni il suo fratellino la stara sain.-jon c Mazeiid. die len .'cra corre perciò sapere non perprofìtti di speculazione. 

della bambina non permet- cercando. L'ignobile indivi- lianiio portato a teriiune la solo quello che vogliamo Questa o novità essenziale 

tono dei confronti sicuri fra duo candneera la piccina • direu.s.-ama della oyc-t d: anche quello che conteiiiitr. nelle posizioni 

lei c le decine di uomini dietro un cespuglio dentro il Lavarodo. . vogliono gli altri. Bisogna della Conferenza, 

die sono già stati fermati e recinto di an istituto reti- cioìiU'^ lUier'I)' .'iì'p ii s'a «vere con le altre orgaiiiz- Ingrao ha quindi appro- 
enndotti all'ospedale dove è giosn e approfittava di lei. f,;oiceNe deceduto lo scor.-^o ;n- zazioni. nella misura del foiidito questi concetti, ann- 

ricovcrata. lasciandola imi stordita c verno in un i'.,cide;ite di nnin- jiossihilc. contatti politi- lizzando soprattutto due or- 

La piccola vittima si chiù- sangniaaate. .Alcuni pnssanti ta^na ha scalrua delia parete ei. organizzativi, persona- dilli di questioni: i proble¬ 
ma Marina Battistella. di 10 la trovavano in quelle con- di circa à.=i(i metri, in un eou- M; bisogna cioè svolgere nii della politica agniria e 

____ tallio sti.-^-^eguirsi di dilficoi'a al nej loro coiifroiili una quelli ileU’uiiità delle forze 

“ ' “ lini.te delle po.-.-ibiln.i umane, pteci.sa, agile, continua politiche. 

i‘i'’!d \.'ava\so'ne ‘‘ziotic politica sul piallo Quandi) noi alTerniiamo la 

fllOrnfllÌStfl Muto rienpen.:!.. regionale „ece.ssilà di porre un Imii- 

■▼■Mvw Kolilmann o b.'i.vesse. faeent. ^ anche sul piano nazio- alla proprietà temerà 

■ « ■ ’ parte anche loro della cordata, naie. percolpireilnionopoliodel- 

IM A *' giovedì scorso raggimi- A questa coiifereii/a — la terra e. su qiie.sta base. 

9 aUmUllw IH I I lUUIlUm > pr.iu: due portat.du loro balletto Longo — si è par- por andare avanti sulle vie 

v.veri ed aerina, sono tuttora lato molto di riniiovamen- del progresso tecnico più 
■ ^ ;ti p.'.rcte e i.lugmngeranno la j,,- ecco un campo in cui audace (e non certo per 

Sarà in,erro»a,„ in con.r-nenra ,lell.. .|ncn.l,. 

Sjiorle a suo carico eia l'icciom e iMoillagoa \etf,T tutto l m-atcrale ch.> s: rinnovare. niedianlc 1 esproprio, vo- 

e rc-'O iiecc.s-ario prT il con.-e- Compiuto, a que.sto gliamo niodifìcare l'assetto 
gu !U( t'.’o delfecce/..rinate '.tu- punto, un esame della della proprietà a favore dei 

Alle nove di questa mat- rmalinentc sfociata nella pre.-a. relazione svolta dal coni- contadini, ilei mezzadri, dei 

lina il giornalista Silvano sentenza istruttoria di rin- Dopo 24 anni dnlla prima se:. pagiio Mario Fabiani c del- braccianti; quando indichi.i- 

Muto. uno dei protagonisti vio a giudizio. Il tribunale «'fTettu.Tt.a da Cas^in sull.. |,j situazione ceononiica e nio le forme più avanzale 

deiraffare Montesi. dovrà di Venezia, però, a .ssolse fjii ben «iu: l'.rr) nutnv s„(;.i;,ie della Regione, Lon- idi nssoeiazione. non possia- 

presentarsi al Palazzo di imputati. Da quella stessa dÒgli^Tcoino:-! go ha nlevato che oggi il iiio limitare, il nostro ili- 

Giustizia. per essere ascoi- .-eiitcìiza. e dalle querele di svìzzeri ipiolla dei tedeschi c potenziale economico del- scorso ai puri aspetti di po¬ 
tato dal consigliere istruì- Piccioni c di Montagna, di- j oolia d,.; fr„;;ce.-i la Toscana c la .stessa litica economica, ma dob- 

tore doti. Achille Gallticci sccmioim oggi j procedimeli- '-;-. , struttura eroiiomico-socia- biamo tener conto di due 

e dal P..M. doti. Giuseppe t- collaterali che investono Quaranta intossicati le della regione sono col- grandi esigenze. 

Mauro. L’interrogatorio di in t(Ucsto periodo Muto, l.i ■ --i,* niincti dairazionc dei mono- La prima è clic quegli 

Muto fa seguito a quello Caglio ed altri urotagonisti CJDI guaSTI nnli. Questa constatazione stessi obiettivi non possono 


quelli 
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ilei giuppi economici c nei politico assai maggio- nei rapporti di forze e nella e mondo socialista, poiché è 

. . .- ‘••'■‘‘ISO dall’attuale, alla struttura del mondo, sulla la storia stessa a porre la ne- 

voro: per fare avanzare la • ‘ , ‘ classe operaia e al ceto me- base del quale noi cerchiamo cessità di un mutamento su 

situazione e il movimento ^ -o nrr.r»n* pioiliillivo nella socie- una via al socialismo, che questo problema di fondo; 2) 

operaio, popolare e demo- r italiana. E intendiamo es- passa attraverso la attuazio- sul rapporto tra il movimen- 

eralico. non e suffieieiile 'i' .xi 'qti questo, e ne delia Costituzione c una to politico cattolico e le ge- 

fnrm i nnlifìi-i ilì-iIL’iiidó '’ogbamo clic altri lo fac- unità politicamente articola- rarchie ecclesiastiche: non 

r-i/inno -jMo forze del "ceto ì vonuinisti (c noi ta. attorno alla classe ope- chiediamo certo ai cattolici 

ne.lio e li eriinni Hi boi- quelli elle in un ter- raia. con i contadini, con il di abiurare o accantonare le 

ehesi-i lin i iiio ionolistica. ?” mondo hanno abolito ceto medio produttore. loro convinzioni quando fan- 

iiidic'iiHlo la necessità di dominio degli agrari e j.’ queste nostre posizioni op politica, ina chiediamo 
bitteie tre comuni nemici: ciq)italisti). devono essere confermate olle la proiezione politica di 

hi reiiiiita fondiaria, la Così, avvicinando il colti- soinpio c dappertutto dalla ùuolle convinzioni non ven- 
rcndila monooolislica, quel- datore diretto non possiamo nostra aziono; e dobbiamo decis.i dalle gerarchie ec- 
li che le < lesi » della Con- — *uia dare battaglia .su questi prò- olesiastiche. ma sia scelta de¬ 
ferenza hamiò definito i su- ‘luve vado con voi? » che egli bltmii della prospettiva, poi- socraticamente, sia una for- 


tra i dirigenti e la base, e 
. — imparando dalla Sicilia — 
’* dobbiamo saper prendere 
iniziative per una discussio- 
‘7 ne con le forze che seguono 


. Il IMI.mi». ii>onF|iii.F. o.spenenz;i delle lotte dure c con Ja creazione di un blocco il giudizio non nositivo che 

Compiuto, a que.sto gliamo niodifìcare I assetto potere fortemente ccn-janticlericalc; l’altro, che non diamo sul prevalere nel PSI 
punto, un esame _ della della proprietà a favore de. resninenno 


Una lettera di Biii'aliiii 


Muto fa seguito a quello Caglio ed altri protagonisti '*** 4i Pi giJ iisii 

avvenuto, qualche settima- minori dello seaiuialiF Mon- CfAI.I.D’OLI. 12 — C:rc , 4(i 

na fa. di Anna Maria Mo- tesi. In jiartieolaie .si fa ca- por.'or.e di CLL.i'o-ic smm 


iJiinio, nn oeo.i |jhfjji ivva ul-f _ 

relazione svolta dal coni- eoiitndiiii. dei mezzadri, dei ' l’unità Dolitica ncrmanente 

pagiio Mai IO Fabiani c del- hraceiaiiti; quando iiidiclii.i- -j-j « £* | • • enn ì eomnnisii nnn «crbiflr. 

a situazione ceononiica e mo le forme più avanzale Ijlin IpttPl**! Ili IvlIlSlllll rertn^iO 

sociale della Regione. Lon- di .assneiazione. non po.ssia- Cl 1.H .LPttiailItl certamente^ 

go ha nlevato che oggi il mo limitare il nostro di- _ ob elùvi particolari. Ma 

potenziale economico del- scorso ai puri aspetti di po- u » n » i • », - a emanio che rimane 

T.i V-!,.-. r. It lilin ernnnmicn uri dob- compagno Paolo Biifalini cisa;ionc, che riguarda un aperto, e che dove e.ssere dl- 

1.1 To.'.cana c a .stessa itic.a economica, m.i iioD j ^ 

struttura eroiiomico-.socm- b.aino tener conto di due anche le 5/«mnt..rc contono, ai de fannoT tra 

le della regione sono col- grandi c.sigeiizc. -Cari compagni, nell’ampio fini della chiarezza politica), m-*:.: Fnr-i in mnlii 

piti dair.azionc dei mono- La prima è clic quegli resoconto della mia relazione .Ventre infatti, nel testo del re- y. ’ * moni qua- 

noli Que-^ta constatazione stessi obiettivi non possono introduttiva alla Conferenza soconto, a proposito del setta- ^ciaùsti. quando parlano 


la ln>cana c la stessa 
struttura eroiiomico-.socia- 


biamo tener conto di due 


le della regione sono col- |grandi esigenze. 


<':rc i 4(i| deve esser*' 
);i.) n/.j,»ne poli 


neta Caglio. Muto, come si rico a ^luto ili a\ore. con eia •.:.to.=5icnzinne peri f.(,ntio j nuìnopoli e la 


• la base per lina essere realizzati senza una rrf;iori«ic del comunisfi del La- risma, st dice che nella concre- pomica ai aulonomia 

litica rcnionalo vasta, profonda lolla poli- r'»- 'j- 


ricorderà, apri ì’< affare » la campagna del stio setti- ‘«l^V'iionF' d: c:hi gnu.-, i 
Montesi. pubblicando sul manale, svultn opera di <Iif- .-óno con 

settimanale da lui diretto Laniazionc nei cmifri'iiti di progaoi-i . 


Un servizio sulla morte di Piccic'iii e di Montagna T i"i gL nvv.’ien li rìvev.-i u 

Wilma Montesi. nel quale si Probabilmente, doiio l’in- mr.' gja'd dei fcrm.izgio .i\a 
adombravano quei sospetti tcrrogatorio del piibblicì.'t.a. ri.i'o 

clic poi dovevano dare Ì‘av-j l’istruttoria ■ p.a.sserà nella '■.(••.d-.z.-.o ’.; di-uo ipi-.n r.'' 

vio al comple.s.so procedi- sua fa.<e finale e gli atti ve: - V: 

mento, ed nlla istruttoria ranno ci)ii>*e,::nat! al F’M - ime:.**' Per M 

contro Montagna c Piccioni, per la requisitoria prima i - ''rn:..) ii' ’?;* 

arcliiviata più volte e poi ancor.i delle ferie. .".n .i’- i; ,z:n* • 


grande proprietà agraria 
ehe espelle i contadini dal¬ 
la terra e condanna i pie- 


mazionc nei cinifri'iit; di pro '-Mi'-ì ì t. 1« terra e condanna i pie- democratico, del decentra- lotta per la riformo agrorin. la del settarismo come del " ne- rameiuo avversano. .Ma i tat- 

ccioni e di Mont.igna TÒ"i nvvoj.'n •: riV--v.-cio coli coltiv.atori aH’asservi- mento statale (e proprio in La conseguenza è che tutto mico principale". e cosi. La 

Probabilmente. d<»i)o l’in- mr.'.gjn'd de’ form.izgio :i\a- mento nei confronti del que.sto senso il compagno I indirizzo proposto alla discus- Grazie e saluti^. bicilia, la Val d .A.^stn. R.i- 

rronatorio del piibblieist.a. i-ì.f'o monopolio. La no.stra pa- Bufnlini ha parlato dell’En- E.d ««0 ora. per intero, il venna insegnano che l.a no- 


Oipf'i.td 


r".'ovf':. <• i't; :;f ir» 
.1: i: t'.liptiii sono iiii- 
I), ! flIi'r.'FF Per gl: 

II.:'. :r; !', ;'rn:.i) ti' LF- 




monopolio. La nostra pa- 
rol.'i (l'ordine: la terra a 
ehi la lavoia è da realiz¬ 
zare con urgenza. In Tosca¬ 
na. ciò vuoi dire terra ai 
1 mc/z.adri, p-fiché la incz- 


ecco ora. per intero, ili venna insegnano che l.a no- 


RADIO 


TELEVISIONE 


RADIO 


a ©a ®©©a 


c' Iì.fd.f (If-IIf- sotto rorle - 


r.' ;..n'.pi>. I-’.-IO. Gtf.rn.ilf r.idm; iviiott.., 


s* tto nii..(lri T di U Bo- 


Stlitli .(U'Fir- 


PROOR XMM A N.XZION.XLE ‘ > 0 . 0 * ..f v, • pro>.i - wna* 

Provisieni do| tempo por dr.Fnto tì.-.l.F rr.rd.i - Il discd- 
i posoalori - LfZKin-.’ di spa- *)•!■• - .Ni tF-rF-ll.. di ..ttii.,lita. 
grdlo: 7' Glftmalr r.Tdio - Mii* Di Lui. loi l'altro Itoatrino); 


in.àfi Sc'.tfl.F .1 '■<"pro>.i - Qtia- g .no n.immorid; I.S; Giurn.ilo 


dr.Fnto fì.-d.F rr.rd.i - II discd- r.idifF; l.'l.Ifj XLVI Tour do 
h'!'. - .Ni tF rF'lI.. di .ittii.ilità. Kr.ir.oO (nidinF* d'.FrrixiF *1*11.', 


su-he del mattino. S 


IO - Mii- D: Lui. Ifi l'altro (toatriniF); t.ipp.-. S.'.int Etionr.o - Cronohio 
Gi.vrr.alo U SO Gl. rn.-d* r.,*Ii.. - V< ci di o cL.s^ir.c., g. nor.tlol . B.dialo 


4 


f ^ ^ 


radio . Crescendo; 11: R.dio- ■“ri «• ui ' CCi. H.50-15 Tr.i- con noi, m. CaiiZ'.ni del F.-. 
scuola dello vacanze; 11.30 Mu- «missioni rocior.-Ii 14.43 Or- «lolla canzono napolo- 


scuola detto vacanze: 11.30 à!u- smi.'^ior.i rogion.-Ii. 14.43 Or- 7'‘'-'-i «lolla canzono riapo.o- 
sica sinfonica. 11.33: Cocktail di clioslra «tirella <1., David Ro»o; t.ina; l'iglO" MoU.d in tasca; 
««icF-o.-ti. 12,10. Comph-s.eo di- 13 Gallori.t d<I Cor'F. (r..'*o- 20 Ra.'iioiora . XLVI Tour do 

r«'lto da Piero Sonici. I2.;Tf: Al- gna di .'^uo** s.-i l. Ij-'à) Go r- Frann- t<F mmo.nli *• intervicto). 
h'.im mu'iralo; 13. Giorr,,«lo ra- naie radi '. 13.40 La tr< rrh-i 20 .>(' V.,riF tà rr,ieir..l«' in nii- 


Franoi- t<F mmo.nli *• intervicto). 
20 .■>(' V.,riF tà rr.ieir..l«- in nii- 


XLVl Tinir de France d oro di Eddio Calvort con l’or- matura. 21: s Clandestini d'o- 


(notizio sulla lappai 
B.irzizza e La sua «t 


Pippo oh«'Slr.i di N P.ir..n.or. io- Vie. «t-tF- ?. OFimmodia qu.i'i mu^i- 


«Froh^-slra; tato ai rr.apEtori «ii venl'.'.r.r.i mio di Corhuooi o Grimaldi; 
14.13 Car- (\ f>ci o ntrr.i p* r la eioverlui: 22 T'itim*' notizie - Giovani 
uanofnrto. i7- t Ircrotlt'iilo ma «oro», di t..;Fr.ii. 22.43: Crch(stra Mi'ìa- 
oni regio- Cosare NToano: » Il m:‘ttero d. i i !.r;:.o. 2.1.1.3- Sip.irietlo. 


14- Giornale radio; 14.13 Car- «\ fH:i o ntrri p* r la gioventù i: 
mon Cav.àllaro al pianoforte. i7- t Ir.crotlt'iilo ma «oro», di 
!4.''0i.15.13 Tr.'F'missioni regio- Cosare Moano: » Il m:‘;tero d. i 
n.'li. 16 Previsioni del tempo 

po ri pescatori - Lo opinioni -- 

dogli altri, tfi.15; Ritmi e can- 
zo.-.i - XLVI Tour do Franco 
(.arrivo della tapp.i) - Giornale 
radio; 17.15' Canta Carlo Pio- 
r-ingoli; I7..30; Gli zolfanelli 

(per I ragazzi); 13: La tromh-a ,, _ , . 

nel J. 12 Z 13,'0: Qursto nostro Vorremmo elimina- intn 

tempo (costumi e tendenze in fC ogni equivoco. No, dell, 

ogni paosoi. 13.43' Vacanze ros- cari ascoltatori della gett 

sir.i..r.o (IVI; 19.30: L'approdo RAI e lettori, non noti 

(loTtcraUirrt od .arto); 20' C<im- siamo in camoaana 



Maria SchrII 


IERI 


La canicola e il buon Pastore 


Vorremmo elimina- intrufolati nella sede fianco II Sottosegre- nenti della Democra- vicino al peccato mor- 


re ogni equivoco. No. della RAI. abbiano tarlo Angela Gotelli, zia Cristiana. 


cari ascoltatori della gettato nel cestino il Medici fra 600 inse- || ministro Pastore spiagge e laghi, inve- 

RAI e lettori, non notiziario, ove erano gnantì di educazione per ardore propagan- ce del refrigerio di un 

siamo in campagna raccolte le cronache fisica. Pastore in alta distico era alla testa tuffo, hanno avuto in 

elettorale e, non è il dei fatti più rilevanti Italia e Zaccagnini... di tutti. La RAI, o i compenso il vantagio 


rlàm - d' rilevanti « 

musicale in miniatura - Con- caso, quindi. Che vi pei giorno, e, prodito- eccetera 
corto di rriivic.'. operistica di- preoccupiate di anda- riamente abbiano tra- Verarr 
roito da Alberto Paololtl con re a controllare se sie- smesso I loro belletti- care dai 


musicale in miniatura - Con¬ 
certo di rr.u.ic.a operistica di¬ 
rotto da Alberto PaolottI con 
la partecipazione del soprano 
MargboriTa Rinaldi e del te- 
nfiro .Xr.tonio G.ali^, 12' Fan- 
t.asia mu«ic..lr: 22..'0' Mille ehi- 
lometn dietro il codice dell.a 


del giorno, e. prodito- eccetera. dirigenti dei Gomita- di udire ampi stralci 

riamente abbiano tra- Veramente a giudi- ti civici penetrati a dell’orazione del Pa¬ 
re a controllare se sie- smesso i loro bonetti- care dai loro discorsi, tradimento nella sede store. Hanno cosi ta¬ 
te regolarmente iscrit- ni, dando ragguagli neppure sembravano deiremittentc, hanno puto. attraverso le fra¬ 
ti alle liste elettorali, ben dettagliati della ministri, rappresen- tenuto molto in con ^-n- «41 


Se ieri i giornali ra- attività dei ministri. 


ministri, rappresen- tenuto molto in con- >i riferite dalla RAI, 
tanti di un « governo siderazione il suo di- che la Democrazia 


dio hanno creato in trasferiti, in sfida alla che sta al di sopra scorso. Gli ascoltatori. Cristiana è molto bra- 


(inchierif. di Anicn«-iio voi questa convinzio- canicola, dalla capi- delle baruffe, delle che In seguito all’alto va e che ha operato, 


Msrf,*c;iU hi'. 2.3 C.'.pta Rna 

KF'tlrr. 23 13 Giorn.ile radio; 
23.23- Orch«'«tra di A Fragna 
SECONDO PROGRAMM.A 
9: C.ipolinra; lO. Disco \erde: 
12.10-13: Trasmissioni rrgi'inali: 


tale per ogni parte di fazioni e dei partiti ammonimento del pri- ottimamente e che 
Italia, ovunque a te- e che opera soltanto mate cattolico di Spa- grazie a questo partito 


ne, ricreaetevi. tale per ogni parte di fazioni e dei partit 

Certo è comprensi- Italia, ovunque a te- e che opera soltanti 
bile l'equivoco, anzi, nere discorsi: Segni a pcr il bene della na 
noi slamo convinti che Brescia, Pella parti- zione e la difesa de 
i dirigenti dei comi- to oltre confine. Tu- mondo libero ». Sem 


per il bene della na- gna. Play V DIel che cl troveremo presto 
zione e la difesa del ha definito il bagno in tutti bene in barba a 
mondo libero ». Sem- comune di uomini e quello che dicono i co- 


13: Finèstra a Marechtaro - La tati civici si siano ieri pini a Spezia, con a bravano proprio espo- donne come atto molto munisti. 


Idiventano, come in Sicilia.I Colgo l’occa.uonc di una pre- i^azio? Dalla sua analisi. Bufa- Ingrao ?i e .«:offor- 

*«L 44 »i 4 i.»i fruito l’indicazione che tnato sui pniblcini del p.ar- 

■^•''•'•'•"'■'■'■'*'“**'^"" ,1 la lotta per la riforma agraria ùto, os.'crvando che un niio- 

,1 è una lotta multiforme contro vo passo avanti nel rinnova- 
^ ^il. rnonopolio finanziario, fon- mento e nel raffor/amento è 

r \ ,1 pitalistico Essa passa attraver- la linea che ci siamo 

e so la lotta salariale dei brac- proposti. Per qiie.cto occorre 
I ciani» e per la parità salariale un forte spirito critico, che 

■ ____ i uomini e donne, per il ri- deve es.'Cre soprattutto rivol- 

i. spetto degli obblighi soctaU. ^ «r^rt-» tn la 

TFIFVI^IONF ’ J’ai'^ento d^l notere eontrat- ^ 

lELbVIdIUMC ,„ale; le lotta per l-imponib:!.' V 

17 : t.a TV «tri ragazzi - » La 20.05: Katman«lu. rapiiair «irl di trasformazione € coltirario- reale. Appunto porcile 
Gir.iffa » (..ppunliiir.F’nto 5« t- Nrpal (srrviziiF eli O. Spàni». ne. Che costringe a inresftmen- siamo forti — egli ha Ci^n- 

tini.Fn.ilc cr.n i giov.ini) - In 2 (r..l 0 ; Trirgmrnalc. 11 fi produttivi accompagnati c citiso fra gli appl.ausi Calo- 

rjursto numero: .Piccola mo- 20A5: Srrvizjo speciale siilTour ,i cle'.fnccupazio- delFa^ccmblei _ ao- 

«I.F » (F'uggfrimrnti e roncigli de Frante in collegamento ,i . . . oc'i’u-ionv ’ «eii a.. emnit a ap 

per If- f.,nchiii« ). « Gr.andi rurovisivo con p.«ngi - Tel*- ,i io,.a p la io .u <,iorj oiintoperchesiamoconsaDe- 

r.ag.tzzi ». «Piccole cuoche». cronista; Pao o Rosi. i di organi d, nwc ra.uj unitari ... brande funzÌF^ne 

«Pollice verde, (nozioni di 21.10: La legge della strada ^ operai per la di/esa dei dtnftì j; ” 

hot.'.nica), t Te. 2 tro In minia- (terza puntata) - Presenta- ' e per tl controllo operaio sugli spetta ai n05i.ro parxicO. 

tiir.i » ((-..rtoni .mimati). zo ne del ouovff Codice. | inre.rfimCft'i e sulla gesfione; dobbiamo guardare in faccia 

IS.r.O; Trlrglornalr. 21. a" Quando mi sei vicino attraverso la lotta per Fa ri- j difetti e gli errori, portare 

18.4.3. Il piacere della casa. (film «tiretto «la HariMd Brami forma dei Datti agrari. Ed è fra tutti i commini la di- 

|o.e,3: Perrv- Como Show. con .Maria Schell e O- W. Fi- nece.sana lo lotta oer la im- - ^ ^ ” 

19.33 Tempo Ubero (tr.vsmls- sber) — La «tona prende le ,, SCUSSione politica, il dibatti¬ 
sene d«flicata -i lavor.alori mosse in uno stabilimento ci- tO ideale, il nostro spirito Cri- 

a cura «li Bartolo Ciccardini nematografico mentre si sta ,1 u.ie <.>.a p opr.etd temerà e v 

e Vlnc« nzo Incisa). gir-.ndo un film: il vestito ,1 l attribuzione della terra fli . .. 

di una compatsa. Èva Borger. - contadini: Tin.i toffa per lo ter- Quindi ii compagno Nan- 

“ ■■ ' mentre la donna sta recitan- ' ra oi contadiri, che tenga con- nuzzi ha presentato le pro- 

n . de fuoco*^suh 1 io"l^^orJ! 37 "à - poste della commissione no- 

1 MftKi fìVP comparsa se la cava con a!- ’ oene*”'’ minata dalla Conferenza por 

e M. tCdCl/r ^ „ re- - ^mpre di mir .3 ,i fine genera- , creazione del Comitato di 

gista Frank Tr.urnan. infatti. ; 1/ ài progresso economico e 

... , non ha perduto la cairn.» e, democratico che dece orientare coordinamento regionale, che 

:ra- vicino al peccato mor- avvolgendo la ragazza con un li tutta la no.stra azione. avrà un carattere provviso- 

tale, hanno diiertato «irappo. e tiusoto immedia- 1 Dopo arer ricordato, tra oli rio fino al Congresso del par- 

lore spiagge e laghi. Inve- .•amente a spegnere le fi.-.m- 1 obbimiri. la lotta per l’aboli- tito Le proposte <ono state 

O I «mpengo il vantagio ‘\T^7?cc"mp.Xa à ’ sottolineato con particolare 

Ila- di udire ampi stralci sulla propria automobi- ' vigore la necessità di uno sri- «ormato dai St.,retan dellt 

i a dell’orazione del Pa- ir. si fa raccontare la sua Funoo. in forme nuore, della rederazioni laziali: Buialmt 

ede store. Hanno cosi sa- vita Le parole deli.» giovane tradizione cooperative e della (responsabile). Berti. Ferre- 

nno puto. attraverio le fra- donna e la b.»racca di peri- ,1 creazione di forme consonili e ri Fredduzzi. Gargiulo e As- 

;on- si riferite dalla RAI, [qo%^e"fano'eccitano 7a f^nl 1 nuore e la forma- ^ ^ja altri compagni 

ori. Cristiana è molto bra- ..e di girare un film ispir.ito dernocratica che permettano di . -Voerienze compiute in 

alto va c che ha opcratOf dalla siui \ioonda r^ale: U ' realuzare p^r ria in-^irii'Kì 

pri- ottimamente e che storia. cioF. di un amore sin- ^ erotica, forme e dimensioni d- pASSalo e per gli in(.aricni 

►pa* orazìc a questo partito cero o profondo che la irxjrrrA * rondTirio^r dr!*a t^rra chp si.?- che ricoprono, alla elabora- 

che ci troveremo pretto „ zione delle attività e delle 

>ln tutti bene In barba * «iT cacc77 e cè-c7r d;rrto- iniziative per realizzare la li- 

I e quello che dicono i co- Z3.20: TrlrsporL ;! %ne^di 

»*'^**^^^**********^^****»******»*»»»**'**F^** menfo deiroccupazfonc». lin • Bdrca. 


hot.'.nica). t Te.»lro In minia- 
tiir.i » ((-..rioni animati). 
13.30; Trlrglornalr. 

18 . 4 . 3 . Il piarrrr della casa. 
lo.O.i: Prrry Como Show. 

19.33' Trmp*> llbrro (tr.asmls- 
sione df-^licata ai lavoratori 
a cura di Oartf’lo Ciccardini 
e Vincenzo Incisa). 


tale, hanno diiertato 


(terza puntata) - Presenta- 
ziF-no d«'l nuovo Co«lir**. 

21. 3' Quando mi srl vicino 
(film «tiretto «la Ilarold Braun 
«■on Maria Schell e O. W. Fi- 
sber) — La stona prende le 
mosse in uno stabilimento ci- 
nematografic«F mentre si sta 
gir.indn un film: il vestito 
di una compatsa. Èva Bergt-r. 
mentre 1.» donna sta rccitan- 
«lo innanzi alla c.ìmer.». pren¬ 
de fuoco. Subito soccors.». la 
comparsa se la cava con al¬ 
cune ustioni ncn gravi: il re¬ 
gista Fr.»nk 'Touman. infatti, 
non ha perduto la cairn.» e. 
avvolgendo la ragazza con un 
«frappo, e riuscito immedia- 
. tamente a spegnere le fi.'.m- 
me. Interes.«.it<i suo malgrado 
ad Èva. Touman la va a visi¬ 
tare airinfermcria. quindi, 
mentre la riaccomp.igna a 
e.3S.» sulla propria automobi¬ 
le. si fa raccontare la sua 
vita. Le parole dell.» giovane 
donna e la baracca di peri¬ 
feria dove ella vive col ma¬ 
rito Stefano eccitano la fan¬ 
tasia del ciiieasta che propo¬ 
ne di girare un film ispir.ito 
dalla su.» vicenda reale; la 
storia, cioè, di un amore sin¬ 
cero e profondo che la guerra 
non e riuscita a distniggore. 

22.50: In bocca al lupo (rubrica 
di cacci.» e pesca). 

Z 3 . 20 : Trirtport. 

23.35: Trirglomal*. 
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V UNITA' DEL LUNEDI' 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, tt . Tel. 4MIJ}I • ISI.ZM 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale : 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Echi 
■petiaroll L. 150 • Cronaca L. 160 • NecroluRla 
L. 130 . Finanziaria Banche L. )5o . LcKali 
L. 350 • RlvoUersI (SPI) • via Parlamento, ». 


ultime r Unità notìzie 



prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

aem. 


1 UNITA* 

7.500 

3.000 


(con l'edirlone del lunedi) 8.700 

4.500 


Rl.NASfiTA 

1.500 

aaa 

1 

1 VIE NUOVE 

3.500 

IJOO 

(Conto corrente 

postale. 

1/29795 


Trim. 

Z.050 

2.350 


CARICHE, CAROSELLI E RASTRELLAMENTI NOnUUNl 

Inaudito assalto poliziesco 
contro i cittadini di Arcore 

La forza pubblica si è scagliata contro i famiiiari degii operai deiia Faick in iotta che sosta¬ 
vano davanti ai cancelli della fabbrica ed ha posto quindi in stato d’assedio tutta la cittadina 


(Dal nostro corrispondente) 

ARCORK (Mon/a), 12 — 
Un episodio, che sembra in¬ 
credibile jjersino nel clima 
instaurato dal governo .Se- 
fjni, è accaduto ieri notte 
ad Arcore. un centro ad una 
ventina di chilometri da .Mi¬ 
lano dove da due ftioini so¬ 
no in lotta, eon ecce/ionale 
comp.ntte//.'i. i lavorateli di 
imo stabilimento .Iella Faick. 
Un centinaio ed oltre tia 
aftenti di polizia c' caialiinie- 
ri ftiiinti in via f.'esare Bat¬ 
tisti, in località Quartiere 
Visconi, ollettnavano un vio¬ 
lentissimo carosello contro 
l i rea cinipiecento per.sone 
che sta/ionaiano — comi» 
accade da due fporni ormai 
— davanti ai cancelli della 
Faick, senza che il benché 
minimo incidente ave.sse #iiii- 
stilicato l’artMic.ssionc. Dopo 
che la lolla eia stata disper¬ 


sa la carica prosef>iiiva con 
assalti di poliziotti, senza ri- 
Hiiardo ijer le donne ed i 
bambini del quaitieie che 
venivano messi in fii^a e col¬ 
piti sen/.i distinzione 

A\’eva cosi inizio la secon¬ 
da fase (IcH'opeiazione po¬ 
liziesca. Alienti e militi, 
blandendo mannaiielli, cin- 
Uhie e moschetti si davano 
ad inseguire cliiiiniiiie si afi- 
^iiasse nella zona, coslrin- 
Ueiulo uli abitanti del t)iiar- 
lieie Visconi, ciicostante lo 
stabilimento della Faick, a 
rinchindersi nelle jnoprie 
ca.se. 'restinioni deiriiiciedi- 
bile C|)isodio ci hanno rife¬ 
rito elle i poliziotti minac- 
ciai’ano addìi ittiiia di f;iie 
fuoco nei confi onti di chi 
non obbedissi- alle Imo inti¬ 
mazioni. 

In.staiiiato n e t dintmni 
dello stabilimento < l’ordi- 
ne * che in identenienle fili 


nomini di Faick avei'aiio in¬ 
vocato, Foiierazioiie polizie¬ 
sca, che pio\'oca\’a una ven¬ 
tina li,i feriti e contusi, si 
e.-dendeva a tutto il jiacsc. 
l’oliziotti penetravano in tut¬ 
ti fili C'Seicizi |)iihhlii-i anco¬ 
ra apeiti — Ciano le 0,2(J — 
e ne imjionevano la chiiisn- 
la immediata, minacciando 
in caso contralio di pnnai- 
caie piovvedimenti punitivi. 

,\el fiattemijo nn veio e 
propiio lastrellamento leni¬ 
va effettuato indie zone cam¬ 
pestri (lei dintorni dove mol¬ 
li lavoratori e cittadini, jier 
sfiififiiie all'afifiicssione po¬ 
liziesca .si emno ritirati. 

Il eravJ.ssinio epi.sodio ha 
suscitalo vivissima inipies- 
sioiu-. Ber ricordali- iiualco- 
sa (li simile fili ahitaiiti di 
Arcore hanno doi-iito pioha- 
hilnieiite l'iei'oc-arc fih anni 
della occiijiazioiie tedesca, 
tanto rafifiiessioiu- c stala 


INTENSA SETTIMANA POLITICO-SINDACAI.K 


Forte sciopero dei metailurgici 
Segn i risponde rà ni marittimi? 

Si accentua la polemica nella D.C. per Tallean/a a destra 


La sDiliiiiiina, clic sul {liiiiio 
iiilcriiii/iiinate sì apre con riii. 
novale sjic-ranzc ili ilislciisioin 
e ili ÌIIII-.--I-, .si lirc.sctila .sul pianii 
interno ilen.>-a ili as/n-iialive. 

Unii riiiinu-tliaia entrata in vi. 
fiore (Iella lefige siiiraiiiiiislia c 
iiiiliilio gli tidiei giiiiliziiiri sono 
eliiaiiiati a svolfcere il liivorn di 
|ire(lis|Mirre gli atli ili lilicrnzio. 
ne |ier migliaia di dctcniiti (die 
Iioiranno rosi tornare, nei pros. 
' sitili giorni, nelle loro fiiiniglie. 

Ber i|iiaiilo riguarda le ver- 
ten/.e shnlarali, si va fur--e verso 
la fase risohiliva degli scioperi 
in eor.'o. Di ritorno dal mio 
\i.iggio a l-'errandina in Luca 
iiia dove, insieme eoi minislro 
UoIoiiiImi e con l'ing. .Malici, 
iiiaiignrei-ii oggi rimpianio per 
re-lrii/ioiie del melano, il l’ce- 
sidenle del Uoii-iglio prenderà, 
infalli, contatto con le (tarli 
inIere.N.'ale (ter la lerlenz.i dei 
marinimi. Ber ipianlo riguarda 
l'altro imporlanie ^eio|iero in 
.Ilio, e-->o è (iroseiniilo eomjiailo 
alleile ieri, domenica, nei com. 
|llc•<'i --idcriirgici c mclalhirgici 
e %i concluderà .il icrmiiic di'-l- 
l'nliimo Ionio l.iior.ilito di do. 

m. ini. liceo aironi dati (lerccn. 
Inali di >cio|icr.inli ticlli- mag¬ 
giori a/icmic ■-idcriirgiclii': Falk 
di Milano 9.1 U ; lircda ^^d^rllr- 
gica Itili; Rcdarlli Itili; \ aii- 
/«•ni luti; Cogne di Ao-.ia UHI: 
SI.\C di (ieiiova lIlO; Dalmiiie 
di Rergamo UHI; llv.i di (.ntrre 
UHI; llxa di Seriola (Trieste) 
imi; IK.i di Biomliinn 91: \r. 
riaierie di Terni 99; Ih.-a di fla- 
giioli (.Napoli) 70; fha di Torre 
Aniinliziala UHI. 

Frn i me."aagi di solid.iricià 
clic coniinii.ino a giungere alla 
FIO.M da inno il mondo, (larii. 
colnrmciiir significaliio, acc.inio 
a lincili iiui.ili dai sinilai-.iii 
rrance->i. romeni, sovietici, (lolac. 
chi. il mr-'aggio dei l.ivoratori 
ilelTaiiIomoliilc della zon.i dì 
I.omlr.a. che rollolilie.i la roiiiil- 

n, in/a di ohirllivi «lei iiielalliir. 
giri dei due p.ic-i, 

Dncslo |iomcrigcii* a Mollicci, 
torio verrà iniziala la ili-.rii'‘io. 
Ile del hil.iiicio del ('ommerrio 
con Tc'ten»; domani parleranno 
il niiiii'iro della S.iniià. (»iar- 
diiia. e il mìni'lro delTImln^lria. 
(Jolomho. a oimlii'imie drlT<-- 
.•-ame di-i hil.inri di loro rompe- 
leii/a. m«-iilre il miiii'Iro Del Ho 
rr(ilirlierehhe nella srdiila dì 
nierfolcili 

La Camera ih-i ilepiilalì dovrà 
di'rnl.-re '^ll■l•^••.•ivamenle i hi- 
lanei delle Barii-ripa/ioni Statali. 
tirili’ Bo'i«-. «lelT \crirohiira r 
dei Tr.i'iiiirli. Il Senato, invzrr. 
do|io il hil.inrio del l.avoro. ha 
di froiile a -è i liìlanri «Iella 
Marina merranlile r «lei I-av«iri 
piihlili«'i. In piii ilovrà rie-ami. 
nare la Icgec che isiiiiiisrr il 
niini'jero del Turismo r dello 
.•.pcit.ic'ihi in ordine alle nio«li. 
tirili- apporiairvi dalla ('amera. 

.MTalarre allivilà in ram(io 
'ind.ir.ile e p.irlameiilarr. -i .«f- 
Tiane.i quella pii'i propriann-nie 
poliiira elle avr.'i il 'iio rrniro 
in ^iriIia eoo l.i ele/iorte ilei 
covemo regiciiiale (ì—.ala (i«t 
.- alialo pro"inio. Si avranno an. 
elle riunioni degli organi dirci, 
livì dei vari panni, romprr-a 
quella, annunziala per don,ani. 
del comitato centrale del Parlilo 
Demoeralìeo Italiano 1 monarchi, 
ci», nel eor-o della quale do. 
vitIiImto e—ere re-e note le 
istanze eirea iin.i ehiarificazionr 
con la DC. 

Pro'Csue in propo-iio la po¬ 
lemica alTinicrno del PDI e 

delta nc. 

Parlando ieri ai dirigenti de 
del \’erhano. il mini*irn Pastore 
ha rilevalo eon finto stupore ehr 
nè davvero -ingoiare la preie-a 
di quanti vorrehhero rolloeare 
fa DC fra gli sehirramenti di 
de-ira. Troppo freqiirnlrrnmir 
coloro chr dalTeslrmo proniin- 
riano giudizi c «cntrnze sulla 
vocazione crnirìsia del nostro 
panilo, lasciano contemporanea¬ 
mente intendere che al più devci 


c.ssere ini eeniri.-mi» dì romoilo, 
in (|minl«i «(iicl clic |ir«‘mc è «-h«- 
hi DC uhhiinihini il innliziomdc 
-olco «h*l |irogr«-.-s«i s«iciiile, o 
ririiiiizi iid «-s-t-re f«-rmo hiihnir- 
do di d«‘tnocra/.i;i c lihi-rlà ». 
l{i«-ch«‘ggìaii«lo al«-iini coiici-llì 
già i-.-prc.-.-i «la Fanfani a Fec- 
rar.i, Pa.si«icc ha fioì «h-tio: « (!hi 
(ircirmlc.sic «■h«•, alTom-rt- «h-l 
l»oler«-. si «h-vc (n-r forza nc- 
«■«imiiagnarc la rinnitciii al (la- 
trim«mi«i {«{«-ah* di cui è -«i-lan- 
/.iato il iirogramimi «Icmocr.itico 
crisliano «h-vc sain-rc che «'■ Inori 
-tradii e (««•rsi-gnc vane ilhi. 
-ioni ». 

Per |i.ii'i«- -Ila. l'anfanì ha 
«■-alialo a \ «-rci-lli l,i -iia (i.i-- 
-ala g«‘.-iì«mc «li » «-«-iilro - .-ini- 
-Ira » «• — come .se i lavoralori 
italiani non lo «■«mo-«-«---«-i-«i aii. 
«■ora ahha-ian/a — ha «licliiiir.ito 
clic « il (irograinma della D«-m«i. 
«■razia ci-ì-liana. chi- trac i-|iir.i- 
zìoiic da Di- (hi-|i«-ri, -arà d.i m«- 
-o-lciinio al coiigr«---o «lei (i.ir- 
lilo a l-'in-n/i* nel («ro-'iino iii«‘. 
-c «li ollohrc. con il |ir«i|io-il«i 
di orii-iiian- la |iiiliii«-a it.iliana 
«lai (-«-iilro vi-r.so la sinici ra «- 
r«-ali//,ire T a-iiira/ioiie «1 «• I J a 
m.ig-zior.iii/a «h-I (««iiohi ita¬ 
liano ». 

ln-i-i«-ii«lo .-lilla lim-.i «lop|iìo. 


gìoi-hi-ta l«h--ir,'i--ini-lca). .iin-he 
S«-gMÌ ha voltilo din- la -ii.i .« 
Hre-cia. .N«-l moim-iiio in cui il 
-no g«iv«-i-lio e il -no parlilo f«>r- 
niciiiio iii-ii-m«- -Il -cala n.i/io- 
n,il«- «• in Sicilia con h- forze più 
l'«■azionari«■ «- anii.iiiioiiomi-iicln-. 
il iin-.-ìih-nlc «h-l CoM-iglio li.i 
voiiilo h-van* un inno alh- aiiio- 
iiomic l«•cali. Il |ii«-lra fomlam«-ii. 
lah- «h’Ila lihcrià ti.i/iomilc, del 
pcogn-'-o .-ociah- «• della gin- 
-tizia ». 

N«---iin rifi-rimciilo «'• -lato 
fallo da .ilcimo al moim-iilo |)o- 
lilici» chi- alirav «T'.ino governo 
«- DC «■ non -i «'• |i«(tiito av«-r«- 
alcun ragguaglio -iilTìiiconiro 
«-hi- Covi-Ili riliem- di dov«-|- 
.-ivi-ri- «-«III .'segni «■ «-«tu Moro 
non |iiù lanli «li «l«imani. 

Lungo colloquio 
Burghiba-Mottei 

SAt.SOMACCIOUK. 12 II 
(in-.-idellte d«-ll.« Tum.si.i Hllf- 
gliih.i ha rie«-viii(i «mm a villa 
dei (’ilgli il (tresiih-nle delTKNI 
.im Kiirici) Mattei. Il «-olIiKiiiio 
I- ,i«ii-.«tii al«-|ilie «ne 

L'ing Malti-i «• nm.isto aiu-lii- 
'«spiu- a colazioiu- «h-l «-.iiu» 
ilello Stato tiim.sìiio 


hnitalo, ((iiantd iiiftiii-tifica- 
la. Si |)onsi clic- da diii- f'im- 
ni la lotta alla Faick «h Al¬ 
coli- IokÌ-sIi avii lilla cic.-ccn. 
tf ed i-l(‘valis.suiia paitcci- 
na/ioiii- dei lavoiatmi 

Si in-n.si, inoltic, clic |ii«--- 
Koclu- iniiiti-i Iuttaiiii-ntt- (u-i 
tutto il ffidi'nii limi liiia fid¬ 
ili. coniimsta ttilvnll.i di diii-- 
In-tnihi (tciHiJiu- — tia coi 
donne e fainiliaii di-gli nni-- 
lai —- .stazionav.'i ciiiii(j;itta 
davanti alhi .stahilimcnto. 
.N'e.ssnn incidente si eia ve- 
l'ific.'ito e ieii sera. \-«-i.->ii le 
2,3,30 la folla che tuimuuita- 
va poco prima ad «»ltie tic- 
mlla persone si aiulava la- 
pidamente diradando c n«-l 
f’.iio (Il iiie/z'oia In zona s.-i- 
lehhe lima.-ta del tolto die¬ 
sel ta lincee Tarn!Ic-sione a 
freddo compilila dallti indi¬ 
zia proi’ocava un l'ivo fer¬ 
mento in tulio il paese, che 
si piotraeva per alcune oie 
I ftiavissiinj epi-odi scgmi- 
latici. riiistaiiia/ioiu- «h ini 
vero c propi lo coprifuoco 
.'li d.iiini (l«•l^mt(•l ;i popohi- 
zioiie (Il Arcore. le violenze 
compiute ai d.mni di iiii.-i fol¬ 
la che non aveva aff.itlo tiir- 
hato l'ordine piihlilico. e tilt, 
to CIO. evidentemente nell«i 
inteicsse tifilo iiidiist riale 
Falck. esif^oiio una apino- 
foiidila inchiesta (ler nccer- 
laie le resfionsahilità di un 
episodio che dimostrn come 
rappofiftio del «ovi-rno al 
padronato ahhiti raftffiimto 
ormai limiti intollerabili. 

n. p. 



UNA 15ENNE AMERICANA 


Dà fuoco alla casa 
ucc idendo 7 frat elli 

Lo spaventoso rogo è avvenuto in 
una casetta nello Stato di New York 


A MOSCA 
IL PIU' GRANDE 
CIRCORAMA 
DEL MONDO 

MOSCA, 12. — Il più 
gr.inde circorania del 
mondo si aprirà a Mo¬ 
sca tra pochi giorni 
presso l’esposizione del¬ 
le realizzazioni ccono- 
miche dell'URSS. Ieri, 
nell'edificio del nuovo 
cinema è stata tenuta 
una conferenza stampa 
per i giornalisti sovieti¬ 
ci e stranieri ed è stato 
proiettato il film • Le vie 
della primavera che 
descrive la prima prima¬ 
vera del piano settennale. 

Il grande edificio ro¬ 
tondo del circorama è 
fabbricato in vetro, ac¬ 
ciaio e materiali plasti¬ 
ci. Due schermi del dia¬ 
metro di 17 metri circon¬ 
dano il pubblico da tutte 
le parti. 22 proiettori ven. 
gono usati simultanea¬ 
mente. 


.\<;.Ni;.S .sni .M1;U — Bri; 
|i«-r 111 pniii.i viillu (liqtii 

liil.i (li ri-i-i-iili- 


B.irili»! 1 - Il iii.irilo Jiu-ipii-- f'iiarrii-r -i rci-juii ii p.i-si-ggiii 
Tulliire «i è rimi-svii dull’«t|)rruzl«m«- «li appendiciti- sit- 

(Ti-li-fiitoi 


KLMIRA, 12. — Sette fra¬ 
telli di età dai 2 ai 12 anni 
— sei femmine ed un ma- 
.schio — sono morti ieri sera 
neH’incendio della loro abi¬ 
tazione nei pre.ssi di Klmira, 
nello stato di -N'ew York. La 
madre eil alti e tre sin elle .so¬ 
no sfimfiite incollimi alla 
morte. 

.Si tratta della fammlia di 
tale Micbacl .Shiisbko. Il co¬ 
mandante dei cifrili del fuoco 
locali ha leso nato che nel 
termine di 3U me i vigili era¬ 
no stati chiamati tre volte 
neH'abita/ioiie di .Sluishko. 

K' stata aperta iin’inchie.sta 
poiché si siisjtftt.i che si trat¬ 
ti (Il incendi ilolosi. 

Siiccessivamonto la (toli- 
z.ia ha annunciato che la 
piti filande dei tifili degli 
.Shushko, Jane di 15 anni, 
ha confe.ssato di avete lei 
ste.-sa appicato il fuoco che 
1 - costato la vita di sei sue 
sorelline ed un fratellino. 1 
bimbi (teliti tia le lìainme 
sono; Michelene di 12 anni. 
Dolores 11. Lama 0. Do¬ 
nald 8, Batsy 7. .Sarali 4 e 
Christine di 2 anni. 

,-\ltre due figlie degli Khii- 
shko. Catherine ed Annet¬ 
te. sono uscite incolumi dal 
sinistro. 


VENEZUELA 

Sarà esfradafo 
il bancarottiere 
Luigi Bergonzi 

CARACAS. 12 ~ La corte 
fed«‘ralc del Venezuela ha au¬ 
tor zzato Tesirach-zione dell'.- 
:rd ano Lu;g, Bergonz;, richie- 
dalle autor.th ;tal,ane Ber, 
gonzi devi- rispondere in Italia 
eh numerosi reat; tra cui truf¬ 
fa. tianearotta fraudolenta e 
aggres.sione a mano armata. 
Egli è .stato imbarcato a 
boido della nave •• Bianca 
C - che arr ver.à a Genova .1 
21 lu-gl o pro-:s Ilio Bergonzi 
era fimg to nel \’eiie/uela do¬ 
ve fu arrestato. aH'ariivo a 
Carac.'ts. su r.eh.està dell’ln- 
erijol. 


Fidel Castro 
multato 


L’AV.-NNA, 12 — La polizia 
ha multato d Primo Ministro 
cubano Fidcl Castro che ave¬ 
va (larcheggiato la sua auto¬ 
mobile in un punto nel quale 
vi è un divieto di sosta. Fidcl 
Castro ha dichiarato che ave¬ 
va lasciato la vettura solo 
|ier il tempo necessario per 
far visita ad uno dei suoi mi¬ 
nistri e che al ritorno ha tro¬ 
vato sul (larabrezza della 
macchina il foglietto della 
cont ra vvenzione. 


La candidata italiana a ''Miss Universo„ 
presentat a come la probabile vin citrice 

Il ‘5Ì<»i*iialf‘ ‘mNow York iMirror,, deliiiisce la ragazza di Trento un “devastatore pezzo 
di l'eniiniiiilità dalla iorina a es.se „ - Ricevimento per le concorrenti alle Nazioni Unite 


Elisabctla c ^dtulalo che cammina,. 



C'.AI.fl.ARY (('«inaila) — I.a regina riis.ilirlla rhiarrtllerN enti il rapo Indi.iiin •Buffalo 
che cammina >. durante la Mia vUìta ad iin villaggio indiano. Il rapo indiano ha in levla 
la lradi/lon«vte parriiera di pelli di bufalo <*on le corna <T«'lcfol«»l 


(Nostro servizio particolare) 

Ni;W VORk. 12 — Maria 
(ìrazia lìacrrlla. la rapprc- 
saulaatr ilalitiiin al cmteor- 
.-■«• di Miss Uairarso, ha fat¬ 
ta cantra. Vof/liania dire che 
la Ix’lla trentina ha catasia- 
siilata tanta il pnhhiica qiiiiii- 
(«I la stampa della metrapali \ 
americana, i qiii/f» ledami 
nella hiaiidii italiana lina se¬ 
ria eaiididata. se non pro- 
firia al prima pasta, per la 
mena ad imo dei /lo.s/i nel¬ 
la filiale fier l'eleziane di 
Miss l’iiirersa —• la bella 
Ira le belli' — che vedrà la 
sua eaiieliisione iiell’llalel 
l.afapette di Loiip Bciich il 

2ù liiiiHa lirassima. 

l.a si)i(diale::ca can cui 
Afiirid (ìriigtii «iccofflie le 
cortesie e {ili inniii/t/i di de¬ 
cine e decine di ammiraian 
ed ammiratrici (pia tpiesle 
che tinelli}, ha reramen- 
le eaiHiaistata il cuore ih 
latti. 

I.tt sititioriiia Diiceella. la 
tjiiale era tiiunta dairitaliii 
due piorni fu. era stata ima 
delle prime Ira le 80 can- 
earrenti che parteciperanno 
al eaneitrsa a ijiimaere a 
.Yi'ir York, dorè tutte h' rc- 
i/i»i«’ffe di bellezza si triit- 
terraimo aieimi piorni ospi¬ 
ti defili ariiaiiizzalari di qiie- 
.<ta pran fiala della bellezza 
timhebre. 

Tallio i piornalisli i/innifo 
i primi eiiriosi erano rima¬ 
sti colpiti titilla bellezza tleh 
la /Penili- rapazza di Trento 
Ciò che pia li tirerà colpiti 
erano pii ocelli rertlj ih Ma¬ 
ria (Inizia, line reri smeniUh 
ir, un ri.sa ipiiisi srmpre H- 
liiminato da un allerto sor- 
riso 

Tanto belli ijni’pfi orchi ' 
rh<- hanno fatto rselnmare] 
ad una ammiratrice, la iiiia-i 
le tentarti disperiiianiente ih, 
(arsi capire do Maria Gra¬ 
zia — la ttiiale parla nochis- 
siinc parole di inpicse — 

* che bisopno c’è che rs.sn 
vari! ili inplese'* con qiicah 
occhi così qrandi c ciis'i 
belli ... 

L'anonima ainniiratrìcc si 
jè poi riferifn alle ini.siirc 
'anatomiche con cui In rap- 


prcsciitimle itnliiiiiii si è pre¬ 
sentala alla rilmlhi del con¬ 
corso di Miss Unirerso: 98 
centimetri il hnsto. 53 la ri- 
la e 87 i fianchi. Inoltre, 
qiiesle misure « orizzontii- 
h !■ deroiio andare inqua¬ 
drate in una altezza pari a 
Ila metro e 70 ed in mi jn*- 
so che non eccede i 54 chili 

Il successo che Murili Gni- 
z’ii ha riportato Ira il piib- 
blico minato, quello anoni¬ 
mo delta strada c tlelle hitlls 
ileidì (ilbcrphi. si r ripefiifo 
ieri sera alla telerisiane a- 
mencaiio nel corsa del nra- 
pramma del famoso cantan¬ 
te l'errfi Como e che appun¬ 
to tìrende il nome da lai. 
« Perrp Como slioie s. 

Il popolare canUmte italo- 
americaiio ha jirescntalo ima 
ad ima Ir roiicarrenfi al piih- 


hlico. tenendo Maria Grazia 
per ultima. Prohmpati np- 
tihtiisi hanno accolto lo miss 
mini mano che esse reni- 
rimo presentate. 

L'orazione che Ini sottoli¬ 
neato l'apparizione tiella 
miss italiana alla ribalta ha 
fornilo anche la misura del 
succes.<io riportata dalla pio- 
rane stiidcnlessa trentina. 

L’ssa, insieme ad altre site 
romtiapnc. si trova alloppia, 
la al Sarop lliltoii Hotel. 
Prima di proscpuire per 
l.onp Beach. sulla costa ca¬ 
liforniana deph lutati Uni¬ 
ti, le partecipanti al con¬ 
corso di Miss Universo de- 
rnno apparire imcnra in al¬ 
enili numeri tclerisiri c par- 
tccipiirc ad alcuni ricevi¬ 
menti dati in loro onore da 
personalilà della cultura. 


della politica e deirartc 
nitoraporchesi. 

Tra l'altro, l’appimtamcn- 
to piti impcfinativo delle 
rappresentanti della bellez¬ 
za femminile di tulio il 
mondo è coslihiito da nn 
banchetto dato in toro ono¬ 
re dalla .sepreteria delle iVo. 
ziotii Unite. 

t L'OXU della bellezza si 


di Maria Grazia Baccella, è 
stata scritta questa frase 
-r this devastatinqs-shaped 
picce of femmiiiìty », che in 
italiano suona letteralmente 
* questo devastatore pezzo 
di femminilità dalla forma 
ad ». 

ROBKUT GOWE. dcH'A. P. 


lachiesta per i feriti 

alle manovre militari 

E’ stala disposta dal ministro della Difesa 
Mi.i^Iiorano le due contadine ferite a Murci 


(«HO.SSKTO. 12. — Una 
.-ii-vt-ra iiichio.sta e .stata di- 
s|ii>stc dal ministio della Di¬ 
fesa in merito ai gravis.-imi 
miulentì verifieatisi reeeii- 
tenieiiìo nel eoi so ilelle ma¬ 
novre ed i-seie.ta/ioni mili¬ 
tai:. due dei ((iiali hanno 
(irovocatii il ferimento di 
din- d-’iinc in im |)aese del¬ 
la pi-.vvipeia d; Cìr«>sscto. 

Coni'e noto, tenqjo fa un 
(i.ii-'i- .h-l \ i-neti* venne ad- 
dir'Itn;.-^i bombardato da 
ima piiui.-zione di artiglie¬ 
ria il.i « c.m()o. e nei gu'rni 
''e«»isi Bill eimtadinc vciine- 
.-o fe'.ie meni'e il l’ì- reg- 
.eiriien.ii <h fanteria stava 
eom|>iendo delle eserrita- 
/.«iii! fi ••co La donna fo- 
::'. i ii'ìi. Dellìna Terr«>si-Fe- 
«’i. d; 47 anni, stava iisccn- 
d«* ilalla sua abitazione 
qiiauilo iin protettile di ar- 
> 11 » da eiierra Tha raggiun¬ 


ta al petto. Non è .stata ini-] 
mei!:at;’.mente soccorsa, per¬ 
che li comando del reggi-j 
mento che stava eseguendo 
le eseicitazioni aveva di.spo- 
sto che nessuno degli abi¬ 
tanti si mr-ove.-^se dalla pro- 
p-ii« e.i -a. e che anzi tutti gli 
USCI e L- finestre venissero 
'oarric.it! con dei materas- 



Fallisce la rapina 
perché il gangster 
ama il caffè 


I..I ranifidata itali.vna .vi titola 
di • Miss l'niversii Alarla 
Gra/ia Biirreila 

unisce alla orpanizzazione 


SI. Il duplice incidente si C mondiale della politica >. ha 
svolto a Murci. un centrojrilerafo un piormilista. Prt- 
che e stato evidentemente; nin d\ lasciare queste note 

di cronaca, è necessario ri¬ 
ferire l'accoplicnza che la 
stampa ha fatto a tutte le 
miss in qencralc ed alla rap¬ 
presentante italiana in par¬ 
ticolare. Prendiamo come 
esempio il New York Mirror, 
il Quale ba dedicato la par¬ 
te centrale della sua edì 


sci-lto dallo Stalo Maggiore 
p:;' ilelle esereitazioni che. 
come l'.anno ;impiamente di- 
mostrat*! i fatti, sono (jeri- 
colosissime per la incolumi¬ 
tà degl) abitanti. 

Sia la Delfina Fcili che la 
donna che er;i rima.-ta ferita 
qualche gi«)rn«> in nello ste.s 


so paese. ,-\zaha Feileli. so-jr’oim tlorncnicnlc al coricor- 
no state dichiarate fuori i)e-j.-:o di I.nnp Beach. Sella pri- 
ricv'U' oggi. Kntr.imbe sono lUn pnp’nn di questa sezùine. 
state ricoverata all osjìcilalel.rof,*,, pria «rro.s.fu fotoprafia 


MONTGOMERY, 12. — Un 
t):mdito cui piace troppo il 
caffè ha fatto fallire Una ra¬ 
pina preparata contro la ban¬ 
ca di Eelectic, un villaggio di 
mille abitanti. Il bandito, Wil¬ 
liam Rayvvard, di 26 anni, e 
il .suo complico. James Fran¬ 
klin Bray, di 25 anni, si tro¬ 
vano «)r;i il primo aU'ospeda- 
Ic e il secondo alTobitorio. 

I due avevano rapito prima 
delTalba il caiio della polizia 
locale, Maxic Taunton, e Ta- 
vevano condotto alla banca 
dove il direttore delTistituto, 
Cari Rr,y Barker, era stato 
costretto ad aprire un casset¬ 
to della cassa. 

Nel cassetto però vi erano 
solo 2.50 dollari in moneta di 
(liccolo taglio. Il direttore 
s|)ifgò ai rapinatori che la 
cassaforte vera c propria, 
azionata da un di.spositivo au- 
tonìatico. si sarebbe aperta 
solo alle 9 del mattino, Hay- 
vvard incaricò allora il suo 
complice di andare a cerca¬ 
re un rotolo di nastro adesivo 
nel po.-Ho di polizia per lega¬ 
re i loro prigionieri e Bray si 
dires.'e verso il posto di po¬ 
lizia in.sicme a 'Taunton. Du¬ 
rante l'assenza di Bray e di 
Taunton il direttore della ban¬ 
ca propose a Hayward di 
prendere una tazza di caffè. 
11 bandito accettò e il diret¬ 
tore fece scaldare della acqua 
in Un pentolino. 

Preparato il caffè, il diret¬ 
tore attese che il liquido di¬ 
ventasse bollente c Hayward, 
senza sospettare nulla tese la 
sua tazza. Il sig. Barker gli 
gettò sul viso il liquido bol¬ 
lente, SI impadroni della sua 
rivoltella e gli assestò parec¬ 
chi colpi sulla testa col cal¬ 
cio dell'arma. 

Quando il Bray tornò con il 
capo della polizia, il sig. Bar¬ 
ker. gli sparo contro ucciden¬ 
dolo. 


Smantellate neirudienza dì ieri da clamorose ritrattazioni le '"prove,, contro Ylanolis Glezos 


ironliniia/lonr rtalla 1. pagina) 

.ibbamloiiato in una colla 
•iscur.i. In una cella ili «iiio- 
slo gencie avete anche get¬ 
talo sua moglie, una lagaz- 
za (li ventulue anni. Le ave¬ 
te detto c ripetuto che po¬ 
trà rivedere suo figlio, ih 
lH>chi mesi, soli» se confesse¬ 
rà. Ecco t] segreto ih tutto ». 
Scoppiano «li nuovo clamo¬ 
rosi incidenti Imivrovvisa- 
mente, il presidenie toghe 
la seduta c -^i allontana Tut¬ 
ti gli avvocati sono in pie¬ 
di, con il bracci») in atto di 
accusa. E’ (]uasi imiws.sjbilc 
capire qualcosa dalle grida 
che si incrociano nell'aula; 
« Dovete impedire — grida 
la difesa — che i Dolanitis 
vengano trasportati anche 
questa notte negli uffici del¬ 
la sicurezza di Stalo. Se 
questa notte succederà c|ual. 
cosa la responsabilità sarà 
vostra ». 

Sono ormai qiia.si le 18. 
Da sabato m.ittina a qne.sto 


iniiuiiento siamo stati in au- 
! I.i (ler in ore. Oltre ai due 
I elementi nuovi venuti m lu- 
lee. la seduta ha oiTt rto un 
gian numero di altre sen¬ 
sazioni. Una riguarda le oc- 
I elise, portate ad un altn* 
rimpiitato. di essersi più vol¬ 
te numutrato con una certa 


della difi'sa c abbastanza 
facile: ossa cliicdc in primo 
luogo dì pr«)vare Tesi.stenza 
dell.i donna e in secondo 
Iu«’g«’ di diniivsti'.iro quale 
missione segreta si compia 
ontiaiiilo al Bireo o aU'.ie- 
ropoito, che .sono luoghi 
(nibbiici. Entrato fnggevol 


Susan Fougere. che avrebbcimente, lo .spettro della Fou- 
st'ggiornalo in Grecia unalgere si allontana dalFaula. 


quindicina «li giorni nel set¬ 
tembre .scors«). 
i Nessuno conosce la nazio- 
hialità di questa donna, che 
sarebbe arrivata (lalTocci- 
deiite: nei registri delFae- 
roixirto di .-Xtcne il suo no¬ 
me non figura. Il poliziotto 
che Tha pedinata riferi.sce 
penò che la donna si è re¬ 
cata due volte dinanzi allo 
aeroporto (per spionaggio) 
e una al porto del Pirco 
(ancora per spionaggio, se¬ 
condo Faccusa). Lo spettro 
di questa sorta di Mata Ma¬ 
ri dal nome francese viene 
fatto aleggiare per alcune 
ore sul processo. Il compito 


.ilineno per oggi, in m«)do 
.ihbast.inza rapiilo 

F. .rncor.i. il brillanto in¬ 
terrogatorio del commissa¬ 
rio di polizia da parte del- 
Tox ministro della Giustizia 
nel governo Saldaris. avv. 
Bapastiru: 

— Voi dite che Glezos si 
e incontrato con Coliyannis 
a scopo di spionaggio a Fer- 
rago.sto c Tavetc arrestato 
in dicembre. Potete indica¬ 
re. tra queste due date, un 
solo fatto che possa provare 
Faccusa? 

I! teste non risponde. 

— Portatemi, allora, un 


indizio, se non avete una 
prova. 

-Ancora una volta inter¬ 
viene li piesidcnte: < Ni’u 
cercate altri elementi avvo-; 
calo; Taccusn afferma sol- 
Tiint») che Glezos h.i fatto 
.ilUvggiare Coliyannis per 
due .giorni ♦. 

— P; ondo alto — ribatte 
l'ex ministro — che il teste 
iiiìii h.T saputo ri.-^pondcre. 
P<)tete dimostrariPi che, .il- 
l'attc' di entrare' m quella 
casa. Glezo.' si s;a spogh.ito 
della SU .1 ve.-^te di «lirettiire 
di .giornale per ind«)s.saro 
vincila della spia? Potete 
credere che un immii poli¬ 
tico c«)sì noto sia tanto in¬ 
genuo da incontrarsi con un 
comunista conosciuto dalla 
polizia c da es.-a ricercato? 

Il teste è in difficoltà; ri¬ 
sponde di nuovo il presiden¬ 
te: < .-XI di là della cortina 
di ferro nessun avvocato si 
potrebbe comportare così ». 
La frase gli piace, la giu- 
vLca di effetto; oggi, infatti. 


Tha ripetuta due o tre vol¬ 
te. Gl; avvocati Th.inno su¬ 
bito rib.ìltuto: « I testi di 
accusa .sanno perfettamente 
vinello che succede al di la 
della cortina di ferro, ma 
non sanno quello che suc¬ 
cede ad .Atene ». 

Un commento all'intermi¬ 
nabile e movimentata gior¬ 
nata odierna pno essere fa- 
cilmv'nle espresso: l'accu.sa 
si e trov.Tta in difficoltà dal 
primo alTultimo istante e 
non solo por vinello che è 
.suv'ce.s.so in aula. Diversi 
.gmrnali del centrv) e di de¬ 
stra hanno questa mattina 
aspramente criticato il pri¬ 
mi) ministro Karamanli-s 
per Li dichiarazione dell’al¬ 
tro ieri, in cui si sosteneva, 
interferendo direttamente 
nella vicenda giudiziaria, 
che il * caso di spionaggio è 
stato constatato dalle auto¬ 
rità competenti ». Come può 
il primo ministro parlare di 
una congiura del « comuni¬ 
Smo internazionale » — fi 


chiede r.-tncx(iarfito.s Tupos 
— per lini) schieramento in¬ 
ternazionale che va d.ii la¬ 
buristi inglesi aR'vin. S.ira- 
gat e ai socialisti itali.mi 
dall'agenzia americana .As- 
soci.iled Press sino alla 
BBC? ». 

« Karamanlis — scrive a 
.sua volta r.A rolli in un 
editoriale dal titolo * Un 
prv)cc.sso senza incolpati * — 
non ha il diritto di att.icca- 
re il comiinisniv) internaziv)- 
iiale per questa mobilitazio¬ 
ne di solivianetà dei demo¬ 
cratici di tutto li mondo, 
che ha unito comunisti e 
anticvimunisti ncU.i richiesta 
di liberta per Glezos. Il go¬ 
verno ha Tobbligo di consi- 
ileraro le sue respons.ibilita 
con una certa serietà. .Al 
punto in CUI sono giunte le 
cose, esiste una sola solu¬ 
zione: Timmediata interru¬ 
zione del processo, la liber¬ 
tà degli accusati e Tabolizio- 
ne di quella legge 375 che 
si è rivelata un pericolo per 


Ma 1.berta e la democrazia» 

Il gruppo parlamentare 
delTFD.-X III un comunicalo 
dìffus<) viiiesta mattina ha 
a sua volta accusato il go¬ 
verno di avere intentato 
questo prviccsso per avvele¬ 
nare l'atmosfera internazio- 
jnale. accelerare la creazio- 
|ne di basi per missili, pro- 
jseguire una politica interna 
■ e«l economica antisv'cialc e 
:mpedirc Fiinità delle forze 
Icmocraticbc. * E' nccessa- 
! no continuare c allargare la 
! mobilitazione di tutte le 
[forze democratiche per Li 
|salvc 2 z.i «li Glezos. SoK) co¬ 
si si pv)SSv)no salvare la de- 
.mocr.izia e la libertà nella 
Grecia ». 

Xanno infine riferite, a 
conclusione della giornata 
vidierna. le voci trapelate via 
ambienti non di sinistra di 
nuovi contrasti all'interno 
del governo suH’opportunità 
di continuare il processo. 
Due ministri — si parla del. 
Fon. Makris, titolare del di- 


Icastero degli interni (che 
in Grecia ha solo funzioni 
meramente amministrative 
dato che le diverse polizie 
sono sottoposte al Ministero 
della Sicurezza) e delFon. 
Matis. ministro delFindu- 
stna — avrebbero manife- 
jstato nelle ultime ore degli 
aperti dissensi con la linea 
ora seguita da Karamanlis. 

In questi stessi ambienti 
;-:i fa osservare che, dato il 
prestigio e il peso di cui go¬ 
de la Jugoslavia in Grecia, 
'uno sviluppo della campa- 
. cn.i di solidarietà anche 
.nella vicina Repubblica, po- 
j irebbe sensibilmente facili- 
't.ire un ripens.imento dei 
c.ivernnnti atv'niesi. 
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